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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  18 novembre 2019 , n.  132 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, recante disposizioni urgenti per il 
trasferimento di funzioni e per la riorganizzazione dei Mini-
steri per i beni e le attività culturali, delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo, dello sviluppo economico, 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, delle 
infrastrutture e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, nonché per la rimodulazione degli 
stanziamenti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per 
i compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia e 
delle Forze armate e per la continuità delle funzioni dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, recante 

disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e per 
la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività 
culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture 
e dei trasporti e dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, nonché per la rimodulazione degli stanzia-
menti per la revisione dei ruoli e delle carriere e per i 
compensi per lavoro straordinario delle Forze di polizia 
e delle Forze armate e per la continuità delle funzioni 
dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, è con-
vertito in legge con le modificazioni riportate in allegato 
alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 18 novembre 2019 

 MATTARELLA 

   CONTE     , Presidente del Con-
siglio dei ministri  

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 
21 SETTEMBRE 2019, N. 104. 

  All’articolo 1:  
  al comma 2:  

 al secondo periodo, dopo le parole: «livello non 
generale» sono aggiunte le seguenti: «nonché ulteriori 
venticinque posti funzione di dirigenti di livello non ge-
nerale per soprintendenze, biblioteche e archivi»; 

 il terzo periodo è sostituito dai seguenti: 
«Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 
3.592.500 euro annui a decorrere dall’anno 2020, si 
provvede mediante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e 
speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero per i beni e le 
attività culturali. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio.»; 

 al quarto periodo, le parole: «centosessantasette 
posizioni» sono sostituite dalle seguenti: «centonovanta-
due posizioni»; 

  dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . A seguito del trasferimento al Ministero per 

i beni e le attività culturali delle funzioni inerenti al 
turismo, al fine di procedere a un potenziamento delle 
relative attività, la dotazione finanziaria destinata alle 
esigenze di cui all’articolo 4, comma 5, lettera   g)  , del 
regolamento di cui al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 19 giugno 2019, n. 76, è incrementata 
complessivamente di 500.000 euro, al netto degli oneri 
riflessi a carico dell’amministrazione, annui a decorrere 
dall’anno 2020. 

 3  -ter  . All’onere derivante dal comma 3  -bis  , pari a 
692.000 euro annui a decorrere dall’anno 2020, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle proiezio-
ni dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e specia-
li” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero per i beni e le attività 
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culturali. Il Ministro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio»; 

 al comma 6, ultimo periodo, le parole: «non impe-
gnate alla data del presente decreto» sono sostituite dalle 
seguenti: «non impegnate alla data di entrata in vigore del 
presente decreto»; 

 al comma 13, lettera   e)  , le parole: «e dei progetti» 
sono sostituite dalle seguenti: «e i progetti». 

  Dopo l’articolo 1 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 1  -bis  .    (    Misure urgenti per assicurare i servizi 

essenziali di accoglienza e assistenza al pubblico, vigi-
lanza, protezione e conservazione dei beni culturali).    — 
1. Nelle more dell’espletamento delle procedure concor-
suali autorizzate ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 20 giugno 2019, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 202 del 29 agosto 2019, al fine di 
assicurare i servizi essenziali di accoglienza e di assisten-
za al pubblico, nonché di vigilanza, protezione e conser-
vazione dei beni culturali in gestione, il Ministero per i 
beni e le attività culturali e per il turismo è autorizzato ad 
assumere a tempo indeterminato 150 unità di personale 
non dirigenziale appartenente all’area II, di cui 100 unità 
appartenenti alla posizione economica F2 e 50 unità ap-
partenenti alla posizione economica F1, individuate me-
diante apposita procedura selettiva. 

 2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività 
culturali e per il turismo, di concerto con il Ministro per la 
pubblica amministrazione, da adottare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, è disciplinata la procedura selettiva 
di cui al comma 1. Il decreto di cui al presente comma 
individua l’inquadramento delle unità di personale nel 
rispetto della dotazione organica di cui alla tabella B al-
legata al regolamento di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 19 giugno 2019, n. 76, e la loro 
ripartizione tra i diversi istituti o luoghi di cultura e disci-
plina, conseguentemente, le modalità per la presentazio-
ne delle domande di partecipazione e per lo svolgimento 
della procedura con riferimento alle sedi di assegnazione 
del personale. 

 3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata 
la spesa di euro 2.623.798 per l’anno 2020 e di euro 
5.247.596 annui a decorrere dall’anno 2021. Per le 
medesime finalità è altresì autorizzata la spesa di euro 
145.000 per l’anno 2020, per lo svolgimento delle proce-
dure concorsuali. Ai relativi oneri, pari a euro 2.768.798 
per l’anno 2020 e a euro 5.247.596 annui a decorrere 
dall’anno 2021, si provvede mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2019-2021, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e speciali” della missione “Fondi da riparti-
re” dello stato di previsione del Ministero dell’economia 

e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero per 
i beni e le attività culturali. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

 4. Il Ministero per i beni e le attività culturali e per 
il turismo comunica alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri – Dipartimento della funzione pubblica e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato le assunzioni effettuate ai 
sensi del comma 1 e i relativi oneri. 

 Art. 1  -ter      (    Misure per il servizio pubblico essenziale 
di tutela, valorizzazione e fruizione degli istituti e luoghi 
della cultura). —    1. Il Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo, verificata l’impossibilità di uti-
lizzare il proprio personale dipendente, è autorizzato ad 
avvalersi della società Ales Spa per lo svolgimento delle 
attività di accoglienza e vigilanza nei musei, nei parchi 
archeologici statali nonché negli altri istituti e luoghi del-
la cultura, nelle more dell’espletamento delle procedure 
concorsuali autorizzate ai sensi del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 20 giugno 2019, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 202 del 29 agosto 2019, e delle 
ulteriori procedure necessarie a soddisfare il fabbisogno 
di personale del Ministero da impiegare in tali attività. Per 
le finalità di cui al primo periodo, alla società Ales Spa è 
assegnato un contributo pari a 5 milioni di euro nell’anno 
2019, a 330.000 euro nell’anno 2020 e a 245.000 euro 
nell’anno 2021. 

 2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 5 milioni di 
euro per l’anno 2019, a 330.000 euro per l’anno 2020 e 
a 245.000 euro per l’anno 2021, si provvede, per l’anno 
2019, a valere sulle risorse di cui all’articolo 2, comma 1, 
del decreto-legge 28 giugno 2019, n. 59, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, n. 81, e, per 
gli anni 2020 e 2021, mediante corrispondente riduzio-
ne delle proiezioni dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2019-2021, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero per i beni e le atti-
vità culturali. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

 3. All’articolo 110, comma 3, del codice di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le parole: “e 
al funzionamento e alla valorizzazione” sono sostituite 
dalle seguenti: “, al funzionamento, alla fruizione e alla 
valorizzazione”. 

 4. Al fine di migliorare la fruibilità e la valoriz-
zazione degli istituti e dei musei dotati di autonomia 
speciale, gli introiti derivanti da quanto previsto dal 
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comma 3, al netto della corrispondente quota destinata 
al funzionamento, sono versati dai medesimi istituti e 
musei all’entrata del bilancio dello Stato e riassegnati, 
con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, 
all’incremento del Fondo risorse decentrate del Mini-
stero per i beni e le attività culturali e per il turismo, in 
deroga all’articolo 23, comma 2, del decreto legislati-
vo 25 maggio 2017, n. 75, per essere destinati alla re-
munerazione delle particolari condizioni di lavoro del 
personale coinvolto in specifici progetti locali presso i 
predetti istituti e musei nel limite massimo complessivo 
del 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo, 
secondo criteri stabiliti mediante la contrattazione col-
lettiva integrativa. 

 Art. 1  -quater  .    (    Commissario per le finali di coppa del 
mondo e i campionati mondiali di sci alpino).     — 1. All’ar-
ticolo 61 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   d)  , le parole: “Al Commissa-
rio non spettano compensi, gettoni di presenza e indennità 
comunque denominate. Gli eventuali rimborsi spese sono 
posti a carico dei relativi interventi.” sono soppresse; 

   b)    dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 “1  -bis  . La carica di commissario di cui al com-

ma 1 non è compatibile con rapporti di lavoro dipendente. 
Al commissario è riconosciuto un compenso, determinato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, in 
misura non superiore ai limiti di cui all’articolo 15, com-
ma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. I 
relativi oneri gravano sulla contabilità speciale intestata 
al commissario medesimo. 

 1  -ter  . Il commissario riferisce, con cadenza alme-
no bimestrale, alla Struttura di missione per gli anniversa-
ri nazionali e gli eventi sportivi nazionali e internazionali, 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
25 settembre 2019, circa lo stato di avanzamento degli 
interventi programmati”». 

  All’articolo 2:  
  il comma 5 è sostituito dal seguente:  

  «5. Sono abrogati:  
   a)   il decreto luogotenenziale 16 gennaio 1946, n. 12; 
   b)   gli articoli 33, primo comma, 34, secondo com-

ma, e 57, secondo comma, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.»; 

  al comma 9:  
 dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  

 «a  -bis  ) al comma 2, dopo la lettera   l)    è aggiunta la 
seguente:  

 “l  -bis  ) sostegno alle micro e piccole imprese per 
la partecipazione ai bandi europei ed internazionali”»; 

 la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   al comma 5, le parole: “dello sviluppo econo-

mico” sono sostituite dalle seguenti: “degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale”»; 

  dopo il comma 10 sono inseriti i seguenti:  
 «10  -bis   . Alla legge 24 aprile 1990, n. 100, sono appor-

tate le seguenti modificazioni:  
   a)   le parole: “delle attività produttive”, ovunque ri-

corrono, sono sostituite dalle seguenti: “degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale”; 

   b)   agli articoli 2 e 3, le parole: “del commercio 
con l’estero”, ovunque ricorrono, sono sostituite dal-
le seguenti: “degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale”. 

 10  -ter  . All’articolo 18  -quater  , commi 3 e 5, del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: 
“Ministro dello sviluppo economico” sono sostituite dalle 
seguenti: “Ministro degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale”. 

 10  -quater  . All’articolo 46, comma 1, della legge 
12 dicembre 2002, n. 273, le parole: “Ministero del-
le attività produttive” sono sostituite dalle seguen-
ti: “Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale”. 

 10  -quinquies  . All’articolo 5 della legge 21 marzo 2001, 
n. 84, le parole: “Ministero del commercio con l’estero” 
e “Ministro del commercio con l’estero”, ovunque ricor-
rono, sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: “Mi-
nistero degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale” e “Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale”. 

 10  -sexies  . All’articolo 1, comma 6  -bis  , del decreto-leg-
ge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, le parole: “Ministro 
dello sviluppo economico” sono sostituite dalle seguen-
ti: “Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale”. 

 10  -septies  . Le gestioni fuori bilancio, aventi le ca-
ratteristiche dei fondi di rotazione, del Ministero del-
lo sviluppo economico relative al fondo rotativo per 
operazioni di    venture capital    di cui all’articolo 1, com-
ma 932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono tra-
sferite al Ministero degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale»; 

  dopo il comma 11 è inserito il seguente:  
 «11  -bis   . Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)   le parole: “Ministro del commercio con l’estero” 

e “Ministero del commercio con l’estero”, ovunque ricor-
rono, sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: “Mi-
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nistro degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale” e “Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale”; 

   b)   le parole: “dello sviluppo economico”, ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: “degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale”»; 

  il comma 13 è sostituito dal seguente:  
 «13. Restano in ogni caso salve le competenze del Mi-

nistero dello sviluppo economico attribuite dalla legge 
1° luglio 1970, n. 518»; 

  dopo il comma 13 è inserito il seguente:  
 «13  -bis  . All’articolo 6 della legge 20 ottobre 1990, 

n. 304, le parole: “del commercio con l’estero”, ovun-
que ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: “degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale”». 

  All’articolo 3:  
 ai commi 3 e 4, le parole: «di euro 3.500.000» sono 

sostituite dalle seguenti: «di euro 3.300.000». 
  Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 3  -bis  . (   Incremento del fondo di cui all’artico-

lo 35 del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132).    
— 1. Per le finalità di cui all’articolo 35 del decreto-legge 
4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, il fondo ivi previ-
sto è incrementato di 60.500.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2020. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede me-
diante corrispondente riduzione, a decorrere dall’anno 
2020, delle dotazioni di competenza e di cassa relative 
alle missioni e ai programmi di spesa degli stati di previ-
sione dei Ministeri, come indicate nell’elenco 1 allegato 
al presente decreto. 

 Art. 3  -ter      (    Sostituzione delle tabelle B e C allegate 
al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217).    — 1. La 
tabella B allegata al decreto legislativo 13 ottobre 2005, 
n. 217, è sostituita dalla tabella B di cui all’allegato 1 an-
nesso al presente decreto. 

 2. La tabella C allegata al decreto legislativo 13 ot-
tobre 2005, n. 217, è sostituita dalla tabella C di cui all’al-
legato 2 annesso al presente decreto». 

  All’articolo 4:  
  il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

è autorizzato, fino al 31 luglio 2020, a procedere, anche 
con riferimento ai compiti e alle funzioni previsti dai 
commi 1 e 2, alla riorganizzazione dei propri uffici, ivi 
compresi quelli di diretta collaborazione, mediante uno 

o più regolamenti adottati, previo parere del Consiglio 
di Stato, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, previa delibera del Consiglio dei ministri. I 
regolamenti di cui al primo periodo sono adottati senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e 
sono soggetti al controllo preventivo di legittimità della 
Corte dei conti ai sensi dell’articolo 3, commi da 1 a 3, 
della legge 14 gennaio 1994, n. 20. A decorrere dalla 
data di efficacia di ciascuno dei predetti decreti cessa di 
avere vigore, per il Ministero interessato, il regolamento 
di organizzazione vigente»; 

 al comma 6, le parole da: «dello stanziamento» fino 
a: «“Fondo speciale”» sono sostituite dalle seguenti: 
«dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire”»; 

  è aggiunto, in fine, il seguente comma:  
 «6  -bis   . All’articolo 12 del decreto-legge 28 settembre 

2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: “Fermi i compiti, gli obblighi e le respon-
sabilità degli enti proprietari e dei soggetti gestori in 
materia di sicurezza, l’Agenzia promuove e assicura la 
vigilanza, nelle forme e secondo le modalità indicate 
nei commi da 3 a 5, sulle condizioni di sicurezza del 
sistema ferroviario nazionale e delle infrastrutture stra-
dali e autostradali”; 

   b)   al comma 17 è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: “Per le medesime finalità di cui al primo periodo, gli 
enti proprietari e i gestori delle infrastrutture stradali e au-
tostradali sono tenuti a garantire al personale autorizzato 
dell’Agenzia l’accesso incondizionato alle infrastrutture, 
ai cantieri, alle sedi legali e operative, nonché a tutta la 
documentazione pertinente”». 

 Sono aggiunti, in fine, l’elenco e gli allegati annessi 
alla presente legge. 

 Al titolo del decreto-legge, le parole: «e dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare» sono sostituite dal-
le seguenti: «, dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e dell’istruzione, dell’università e della ricerca» 
e dopo le parole: «Forze armate» sono inserite le seguen-
ti: «, in materia di qualifiche dei dirigenti e di tabella delle 
retribuzioni del personale del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco».   



—  5  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

  

 



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

 



—  10  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

 



—  12  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

 



—  13  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

 



—  18  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

 



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

 



—  21  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

 



—  26  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

 

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1493)    :  

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giuseppe    CONTE   , Ministro per i beni e attività culturali Dario    FRANCESCHINI   , Ministro delle 
politiche agricole alimentari, forestali e del turismo Teresa    BELLANOVA   , Ministro degli affari esteri e cooperazione internazionale Luigi    DI MAIO   , 
Ministro dello sviluppo economico Stefano    PATUANELLI   , Ministro della difesa Lorenzo    GERINI   , Ministro dell’interno Luciana    LAMORGESE   , Ministro 
delle infrastrutture e trasporti Paola    DE MICHELI   , Ministro dell’ambiente e tutela del territorio e del mare Sergio    COSTA   , Ministro dell’istruzione, 
università e ricerca Lorenzo    FIORAMONTI    (Governo Conte-II) il 21 settembre 2019. 

 Assegnato alla 1   a    Commissione (affari costituzionali) in sede referente il 23 settembre 2019, con pareri delle Commissioni 3   a    (affari esteri), 4   a    
(difesa), 5   a    (bilancio), 7   a    (pubblica istruzione), 8   a    (lavori pubblici), 9   a    (agricoltura), 10   a    (industria), 13   a    (ambiente) e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1   a    Commissione (affari costituzionali) in sede referente, il 1   °   , l’8, il 9, 23, 29 e 30 ottobre 2019 ed il 5 novembre 2019. 
 Esaminato in aula ed approvato il 6 novembre 2019. 

  Camera dei deputati     (atto n. 2242)    :  

 Assegnato alla I Commissione (affari costituzionali) in sede referente il 7 novembre 2019, con pareri della Commissione legislazione e delle 
Commissioni III (affari esteri), IV (difesa), V (bilancio), VII (cultura), VIII (ambiente), IX (trasporti), X (attività produttive), XI (lavoro), XIII 
(agricoltura) e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla I Commissione (affari costituzionali), in sede referente, l’11, il 12, 13 ed il 14 novembre 2019. 
 Esaminato in aula il 14 novembre 2019 ed approvato il 18 novembre 2019.   



—  29  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

        AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 222 del 21 settembre 2019. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 64.   

  19G00139

    LEGGE  18 novembre 2019 , n.  133 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 105, recante disposizioni urgenti in 
materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, recante 

disposizioni urgenti in materia di perimetro di sicurezza 
nazionale cibernetica, è convertito in legge con le modifi-
cazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 18 novembre 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 
21 SETTEMBRE 2019, N. 105 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, le parole: «nazionali, pubblici e privati» 

sono sostituite dalle seguenti: «pubblici e privati aventi 
una sede nel territorio nazionale»; 

  al comma 2:  
 alla lettera   a)  : 

 all’alinea, le parole: «nazionali, pubblici e pri-
vati di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: 
«pubblici e privati di cui al comma 1 aventi una sede nel 
territorio nazionale»; 

 al numero 2), le parole: «dal cui malfunziona-
mento, interruzione, anche parziali, ovvero utilizzo im-
proprio possa derivare un pregiudizio per la sicurezza 
nazionale» sono soppresse; 

  dopo il numero 2) è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  ) l’individuazione avviene sulla base di un crite-

rio di gradualità, tenendo conto dell’entità del pregiudizio 
per la sicurezza nazionale che, in relazione alle specifi-
cità dei diversi settori di attività, può derivare dal mal-
funzionamento, dall’interruzione, anche parziali, ovvero 
dall’utilizzo improprio delle reti, dei sistemi informativi e 
dei servizi informatici predetti»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «i criteri in base ai quali» 
sono sostituite dalle seguenti: «, sulla base di un’analisi 
del rischio e di un criterio di gradualità che tenga con-
to delle specificità dei diversi settori di attività, i criteri 
con i quali» e dopo le parole: «architettura e componen-
tistica» sono inserite le seguenti: «, fermo restando che, 
per le reti, i sistemi informativi e i servizi informatici 
attinenti alla gestione delle informazioni classificate, si 
applica quanto previsto dal regolamento adottato ai sensi 
dell’articolo 4, comma 3, lettera   l)  , della legge 3 agosto 
2007, n. 124»; 

  al comma 3:  
 all’alinea, la parola: «ne» è soppressa; 

 alla lettera   b)  : 
 all’alinea, dopo le parole: «e dei servizi infor-

matici di cui al comma 2, lettera   b)  » sono inserite le se-
guenti: «, tenendo conto degli    standard    definiti a livello 
internazionale e dell’Unione europea»; 

  il numero 1) è sostituito dal seguente:  
 «1) alla struttura organizzativa preposta alla ge-

stione della sicurezza»; 
  dopo il numero 1) è inserito il seguente:  

 «1  -bis  ) alle politiche di sicurezza e alla gestione 
del rischio»; 

 al numero 2), le parole: «la sostituzione di» 
sono sostituite dalle seguenti: «interventi su»; 

 al numero 8) sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, di    standard    e di eventuali limiti»; 

  dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Gli schemi dei decreti di cui ai commi 2 e 3 

sono trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della 
Repubblica per l’espressione del parere delle Commissio-
ni parlamentari competenti per materia, che si pronuncia-
no nel termine di trenta giorni, decorso il quale il decreto 
può essere comunque adottato»; 

 al comma 5, le parole: «commi 2, 3 e 4» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «commi 2, 3, 4 e 4  -bis  »; 
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  al comma 6:  
 la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   i soggetti di cui al comma 2, lettera   a)  , ovvero 
le centrali di committenza alle quali essi fanno ricorso ai 
sensi dell’articolo 1, comma 512, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, che intendano procedere all’affidamen-
to di forniture di beni, sistemi e servizi ICT destinati a 
essere impiegati sulle reti, sui sistemi informativi e per 
l’espletamento dei servizi informatici di cui al comma 2, 
lettera   b)  , appartenenti a categorie individuate, sulla base 
di criteri di natura tecnica, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da adottare entro dieci mesi dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, ne danno comunicazione al Centro di 
valutazione e certificazione nazionale (CVCN), istituito 
presso il Ministero dello sviluppo economico; la comu-
nicazione comprende anche la valutazione del rischio 
associato all’oggetto della fornitura, anche in relazione 
all’ambito di impiego. Entro quarantacinque giorni dalla 
ricezione della comunicazione, prorogabili di quindici 
giorni, una sola volta, in caso di particolare complessità, 
il CVCN può effettuare verifiche preliminari ed imporre 
condizioni e    test    di    hardware    e    software    da compiere an-
che in collaborazione con i soggetti di cui al comma 2, 
lettera   a)  , secondo un approccio gradualmente crescente 
nelle verifiche di sicurezza. Decorso il termine di cui al 
precedente periodo senza che il CVCN si sia pronun-
ciato, i soggetti che hanno effettuato la comunicazione 
possono proseguire nella procedura di affidamento. In 
caso di imposizione di condizioni e    test    di    hardware    e 
   software   , i relativi bandi di gara e contratti sono integrati 
con clausole che condizionano, sospensivamente ovvero 
risolutivamente, il contratto al rispetto delle condizioni 
e all’esito favorevole dei    test    disposti dal CVCN. I    test    
devono essere conclusi nel termine di sessanta giorni. 
Decorso il termine di cui al precedente periodo, i sog-
getti che hanno effettuato la comunicazione possono 
proseguire nella procedura di affidamento. In relazione 
alla specificità delle forniture di beni, sistemi e servizi 
ICT da impiegare su reti, sistemi informativi e servizi 
informatici del Ministero dell’interno e del Ministero 
della difesa, individuati ai sensi del comma 2, lettera 
  b)  , i predetti Ministeri, nell’ambito delle risorse umane 
e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
in coerenza con quanto previsto dal presente decreto, 
possono procedere, con le medesime modalità e i mede-
simi termini previsti dai periodi precedenti, attraverso la 
comunicazione ai propri Centri di valutazione accredi-
tati per le attività di cui al presente decreto, ai sensi del 
comma 7, lettera   b)  , che impiegano le metodologie di 
verifica e di    test    definite dal CVCN. Per tali casi i pre-
detti Centri informano il CVCN con le modalità stabilite 
con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di cui al comma 7, lettera   b)  . Non sono oggetto di comu-
nicazione gli affidamenti delle forniture di beni, sistemi 
e servizi ICT destinate alle reti, ai sistemi informativi 
e ai servizi informatici per lo svolgimento delle attività 
di prevenzione, accertamento e repressione dei reati e i 
casi di deroga stabiliti dal medesimo regolamento con ri-
guardo alle forniture di beni, sistemi e servizi ICT per le 
quali sia indispensabile procedere in sede estera, fermo 

restando, in entrambi i casi, l’utilizzo di beni, sistemi e 
servizi ICT conformi ai livelli di sicurezza di cui al com-
ma 3, lettera   b)  , salvo motivate esigenze connesse agli 
specifici impieghi cui essi sono destinati»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «al Centro di valutazione 
operante presso il Ministero della difesa» sono sostituite 
dalle seguenti: «ai Centri di valutazione operanti presso 
i Ministeri dell’interno e della difesa, di cui alla lettera 
  a)   del presente comma» e le parole: «del Centro di valu-
tazione del Ministero della difesa» sono sostituite dalle 
seguenti: «dei Centri di valutazione dei Ministeri dell’in-
terno e della difesa, di cui alla lettera   a)  »; 

 alla lettera   c)  , dopo le parole: «sicurezza pubbli-
ca» sono inserite le seguenti: «, alla difesa civile» e dopo 
le parole: «protezione di reti e sistemi, nonché» sono in-
serite le seguenti: «, nei casi in cui siano espressamente 
previste dalla legge,»; 

  al comma 7:  
 alla lettera   b)  , dopo le parole: «ambito di impie-

go,» sono inserite le seguenti: «definisce le metodologie 
di verifica e di    test    e» e dopo le parole: «presso le medesi-
me amministrazioni» sono aggiunte le seguenti: «. Con lo 
stesso decreto sono altresì stabiliti i raccordi, ivi compresi 
i contenuti, le modalità e i termini delle comunicazioni, 
tra il CVCN e i predetti laboratori, nonché tra il medesi-
mo CVCN e i Centri di valutazione del Ministero dell’in-
terno e del Ministero della difesa, di cui al comma 6, let-
tera   a)  , anche la fine di assicurare il coordinamento delle 
rispettive attività e perseguire la convergenza e la non 
duplicazione delle valutazioni in presenza di medesimi 
condizioni e livelli di rischio»; 

 alla lettera   c)  , dopo le parole: «schemi di certifi-
cazione cibernetica» sono inserite le seguenti: «, tenen-
do conto degli    standard    definiti a livello internazionale e 
dell’Unione europea»; 

 al comma 9, lettera   e)  , le parole: «e l’espletamento» 
sono sostituite dalle seguenti: «e per l’espletamento», le 
parole: «imposte dal CVCN» sono soppresse e dopo le 
parole: «o in assenza del superamento dei    test   » sono inse-
rite le seguenti: «imposti dal CVCN ovvero dai Centri di 
valutazione»; 

 al comma 10, le parole da: «In caso di inottemperan-
za» fino a: «di cui al comma 9, lettera   e)  , la» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «L’impiego di prodotti e di servizi sulle 
reti, sui sistemi informativi e per l’espletamento dei servizi 
informatici di cui al comma 2, lettera   b)  , in assenza della 
comunicazione o del superamento dei    test    o in violazione 
delle condizioni di cui al comma 6, lettera   a)  , comporta, 
oltre alle sanzioni di cui al comma 9, lettere   d)   ed   e)  , l’ap-
plicazione della»; 

 al comma 11, la parola: «cinque» è sostituita dalla se-
guente: «tre» e le parole: «e all’ente, responsabile ai sensi del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, si applica la san-
zione pecuniaria fino a quattrocento quote» sono soppresse; 

  dopo il comma 11 è inserito il seguente:  
 «11  -bis  . All’articolo 24  -bis  , comma 3, del decreto le-

gislativo 8 giugno 2001, n. 231, dopo le parole: “di altro 
ente pubblico,” sono inserite le seguenti: “e dei delitti di 
cui all’articolo 1, comma 11, del decreto-legge 21 settem-
bre 2019, n. 105,”»; 
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 al comma 12, dopo le parole: «l’irrogazione delle 
sanzioni» è inserita la seguente: «amministrative»; 

 al comma 19 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Per la realizzazione, l’allestimento e il funzionamento 
del Centro di valutazione del Ministero dell’interno, di 
cui ai commi 6 e 7, è autorizzata la spesa di euro 200.000 
per l’anno 2019 e di euro 1.500.000 per ciascuno degli 
anni 2020 e 2021»; 

  dopo il comma 19 è aggiunto il seguente:  
 «19  -bis  . Il Presidente del Consiglio dei ministri coor-

dina la coerente attuazione delle disposizioni del presente 
decreto che disciplinano il perimetro di sicurezza nazio-
nale cibernetica, anche avvalendosi del Dipartimento del-
le informazioni per la sicurezza, che assicura gli oppor-
tuni raccordi con le autorità titolari delle attribuzioni di 
cui al presente decreto e con i soggetti di cui al comma 1 
del presente articolo. Entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del regolamento di cui al comma 6, il 
Presidente del Consiglio dei ministri trasmette alle Came-
re una relazione sulle attività svolte». 

  All’articolo 2:  
 al comma 2, primo periodo, le parole: «del persona-

le docente educativo e amministrativo tecnico ausiliario 
delle istituzioni scolastiche» sono sostituite dalle seguen-
ti: «del personale docente, educativo, amministrativo, 
tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche»; 

 al comma 4, le parole: «del personale docente educa-
tivo ed amministrativo tecnico ausiliario delle istituzioni 
scolastiche» sono sostituite dalle seguenti: «del personale 
docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario 
delle istituzioni scolastiche». 

  All’articolo 3:  
 al comma 3, dopo le parole: «di cui all’articolo 1, 

comma 2, lettera   b)  ,» sono inserite le seguenti: «del pre-
sente decreto,» e le parole da: «, con misure aggiuntive» 
fino alla fine del comma sono sostituite dalle seguenti: 
«del presente articolo, se, a seguito della valutazione 
svolta da parte dei centri di valutazione di cui all’artico-
lo 1, comma 6, lettera   a)  , emergono elementi indicanti la 
presenza di fattori di vulnerabilità che potrebbero com-
promettere l’integrità e la sicurezza delle reti e dei dati 
che vi transitano, con misure aggiuntive necessarie al fine 
di assicurare livelli di sicurezza equivalenti a quelli pre-
visti dal presente decreto, anche prescrivendo la sostitu-
zione di apparati o prodotti, ove indispensabile al fine di 
risolvere le vulnerabilità accertate». 

 L’articolo 4 è soppresso. 
  Dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:  
 «Art. 4  -bis      (Modifiche alla disciplina dei poteri spe-

ciali nei settori di rilevanza strategica).     — 1. Al fine di 
rafforzare la tutela della sicurezza nazionale in ambiti 
di rilevanza strategica, al decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 1:  
 1) al comma 1, alinea, la parola: “contestualmen-

te” è sostituita dalle seguenti: “tempestivamente e per 
estratto”; 

 2) al comma 1, lettera   b)  : 

 2.1) dopo le parole: “all’adozione di delibere” 
sono inserite le seguenti: “, atti od operazioni”; 

 2.2) le parole: “il mutamento” sono sostituite 
dalle seguenti: “la modifica”; 

 2.3) dopo le parole: “di vincoli che ne condi-
zionino l’impiego” sono aggiunte le seguenti: “, anche 
in ragione della sottoposizione dell’impresa a procedure 
concorsuali”; 

  3) al comma 2:  
 3.1) dopo le parole: “derivante dalle delibere” 

sono inserite le seguenti: “, dagli atti o dalle operazioni”; 
 3.2) dopo le parole: “oggetto della delibera,” 

sono inserite le seguenti: “dell’atto o dell’operazione,”; 
 3.3) dopo le parole: “risultante dalla delibera” 

sono inserite le seguenti: “, dall’atto”; 
  4) dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 “3  -bis  . Qualora l’acquisto delle partecipazioni di cui 
al comma 1, lettere   a)   e   c)  , sia effettuato da un soggetto 
esterno all’Unione europea, di cui all’articolo 2, com-
ma 5  -bis   , il Governo può considerare altresì le seguenti 
circostanze:  

   a)   che l’acquirente sia direttamente o indirettamente 
controllato dall’amministrazione pubblica, compresi or-
ganismi statali o forze armate, di un Paese non apparte-
nente all’Unione europea, anche attraverso l’assetto pro-
prietario o finanziamenti consistenti; 

   b)   che l’acquirente sia già stato coinvolto in attività 
che incidono sulla sicurezza o sull’ordine pubblico in uno 
Stato membro dell’Unione europea; 

   c)   che vi sia un grave rischio che l’acquirente intra-
prenda attività illegali o criminali”; 

  5) al comma 4:  
 5.1) al primo periodo, le parole: “o sull’at-

to” sono sostituite dalle seguenti: “, sull’atto o 
sull’operazione”; 

 5.2) al terzo periodo, la parola: “quindici” è so-
stituita dalla seguente: “quarantacinque”; 

 5.3) dopo il quarto periodo è inserito il seguen-
te: “Qualora si renda necessario formulare richieste istrut-
torie a soggetti terzi, il predetto termine di quarantacinque 
giorni è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento 
delle informazioni richieste, che sono rese entro il termi-
ne di venti giorni”; 

 5.4) al quinto periodo, dopo le parole: “Le ri-
chieste di informazioni” sono inserite le seguenti: “e le 
richieste istruttorie a soggetti terzi”; 

 5.5) dopo il quinto periodo è inserito il seguen-
te: “In caso di incompletezza della notifica, il termine di 
quarantacinque giorni previsto dal presente comma de-
corre dal ricevimento delle informazioni o degli elementi 
che la integrano”; 

 5.6) al decimo periodo, le parole: “le disposi-
zioni di cui al presente comma” sono sostituite dalle se-
guenti: “gli obblighi di cui al presente comma, ivi com-
presi quelli derivanti dal provvedimento di esercizio del 
potere di cui al comma 1, lettera   b)  , eventualmente eser-
citato nella forma dell’imposizione di specifiche prescri-
zioni o condizioni,”; 
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  6) al comma 5:  
 6.1) al secondo periodo, le parole: “prevista 

dall’articolo 120, comma 2, del testo unico di cui al decre-
to legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modi-
ficazioni” sono sostituite dalle seguenti: “del 3 per cento”; 

 6.2) al secondo periodo, le parole: “3 per cen-
to,” sono soppresse; 

 6.3) al secondo periodo, le parole: “20 per cen-
to e 25 per cento” sono sostituite dalle seguenti: “20 per 
cento, 25 per cento e 50 per cento”; 

 6.4) dopo il secondo periodo è inserito il se-
guente: “Nel caso in cui l’acquisizione abbia ad oggetto 
azioni o quote di una società non ammessa alla negozia-
zione nei mercati regolamentati, la notifica deve essere 
effettuata qualora l’acquirente venga a detenere, a seguito 
dell’acquisizione, una partecipazione superiore alle so-
glie indicate nel secondo periodo”; 

 6.5) al terzo periodo, la parola: “quindici” è so-
stituita dalla seguente: “quarantacinque”; 

 6.6) dopo il quarto periodo è inserito il seguen-
te: “Qualora si renda necessario formulare richieste istrut-
torie a soggetti terzi, il predetto termine di quarantacinque 
giorni è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento 
delle informazioni richieste, che sono rese entro il termi-
ne di venti giorni”; 

 6.7) al quinto periodo, dopo le parole: “Even-
tuali richieste di informazioni” sono inserite le seguenti: 
“e richieste istruttorie a soggetti terzi”; 

 6.8) dopo il quinto periodo è inserito il seguen-
te: “In caso di incompletezza della notifica, il termine di 
quarantacinque giorni previsto dal presente comma de-
corre dal ricevimento delle informazioni o degli elementi 
che la integrano”; 

 6.9) al sesto periodo, dopo le parole: “connessi 
alle azioni” sono inserite le seguenti: “o quote”; 

 6.10) al decimo periodo, dopo le parole: “con-
nessi alle azioni” sono inserite le seguenti: “o quote” e 
dopo le parole: “dovrà cedere le stesse azioni” sono inse-
rite le seguenti: “o quote”; 

 6.11) all’undicesimo periodo, dopo le parole: 
“la vendita delle suddette azioni” sono inserite le seguen-
ti: “o quote”; 

 6.12) al dodicesimo periodo, dopo le parole: 
“adottate con il voto determinante di tali azioni” sono in-
serite le seguenti: “o quote”; 

   b)   all’articolo 1  -bis  : 
  1) al comma 2, primo periodo:  

 1.1) le parole: “l’acquisto” sono sostituite dalle 
seguenti: “l’acquisizione, a qualsiasi titolo,”; 

 1.2) dopo le parole: “ovvero l’acquisizione” 
sono inserite le seguenti: “, a qualsiasi titolo,”; 

 1.3) le parole: “sono soggetti alla notifica di cui 
all’articolo 1, comma 4” sono sostituite dalle seguenti: “è 
soggetta alla notifica di cui al comma    3    -    bis   ”; 

  2) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 “2  -bis  . In sede di prima applicazione delle disposi-

zioni di cui al comma 2, l’impresa notificante forni-
sce un’informativa completa sui contratti o accordi di 

cui al primo periodo del medesimo comma 2, conclusi 
prima del 26 marzo 2019 e che non sono in corso di 
esecuzione”; 

  3) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 “3. Per le finalità di cui ai commi 2 e 2  -bis  , per soggetto 

esterno all’Unione europea si intende il soggetto di cui 
all’articolo 2, comma    5    -    bis   ”; 

  4) dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 “3  -bis  . Entro dieci giorni dalla conclusione di un con-

tratto o accordo di cui al comma 2, l’impresa che ha ac-
quisito, a qualsiasi titolo, i beni o i servizi di cui allo stesso 
comma notifica alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
un’informativa completa, in modo da consentire l’eventua-
le esercizio del potere di veto o l’imposizione di specifiche 
prescrizioni o condizioni. Entro trenta giorni dalla notifica, 
il Presidente del Consiglio dei ministri comunica l’even-
tuale veto ovvero l’imposizione di specifiche prescrizioni 
o condizioni. Qualora sia necessario svolgere approfondi-
menti riguardanti aspetti tecnici relativi alla valutazione di 
possibili fattori di vulnerabilità che potrebbero compro-
mettere l’integrità e la sicurezza delle reti e dei dati che vi 
transitano, il termine di trenta giorni previsto dal presente 
comma può essere prorogato fino a venti giorni, proroga-
bili ulteriormente di venti giorni, per una sola volta, in casi 
di particolare complessità. I poteri speciali sono esercitati 
nella forma dell’imposizione di specifiche prescrizioni o 
condizioni ogniqualvolta ciò sia sufficiente ad assicurare 
la tutela degli interessi essenziali della difesa e della sicu-
rezza nazionale. Decorsi i predetti termini, i poteri speciali 
si intendono non esercitati. Qualora si renda necessario ri-
chiedere informazioni all’acquirente, tale termine è sospe-
so, per una sola volta, fino al ricevimento delle informazio-
ni richieste, che sono rese entro il termine di dieci giorni. 
Qualora si renda necessario formulare richieste istruttorie a 
soggetti terzi, il predetto termine di trenta giorni è sospeso, 
per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni 
richieste, che sono rese entro il termine di venti giorni. Le 
richieste di informazioni e le richieste istruttorie a soggetti 
terzi successive alla prima non sospendono i termini. In 
caso di incompletezza della notifica, il termine di trenta 
giorni previsto dal presente comma decorre dal ricevimento 
delle informazioni o degli elementi che la integrano. Fermo 
restando quanto previsto dall’ultimo periodo del presente 
comma, nel caso in cui l’impresa notificante abbia inizia-
to l’esecuzione del contratto o dell’accordo oggetto della 
notifica prima che sia decorso il termine per l’esercizio dei 
poteri speciali, il Governo, nel provvedimento di esercizio 
dei predetti poteri, può ingiungere all’impresa di ripristina-
re a proprie spese la situazione anteriore all’esecuzione del 
predetto contratto o accordo. Salvo che il fatto costituisca 
reato, chiunque non osservi gli obblighi di notifica di cui al 
presente articolo ovvero le disposizioni contenute nel prov-
vedimento di esercizio dei poteri speciali è soggetto alla 
sanzione amministrativa pecuniaria fino al 150 per cento 
del valore dell’operazione e comunque non inferiore al 25 
per cento del medesimo valore”; 

   c)    all’articolo 2:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 “1. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e 
delle finanze, del Ministro dello sviluppo economico e 
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del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’interno, con il Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale e con i 
Ministri competenti per settore, adottati, anche in deroga 
all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti, che 
è reso entro trenta giorni, decorsi i quali i decreti pos-
sono comunque essere adottati, sono individuati le reti e 
gli impianti, ivi compresi quelli necessari ad assicurare 
l’approvvigionamento minimo e l’operatività dei servizi 
pubblici essenziali, i beni e i rapporti di rilevanza strate-
gica per l’interesse nazionale nei settori dell’energia, dei 
trasporti e delle comunicazioni, nonché la tipologia di atti 
od operazioni all’interno di un medesimo gruppo ai quali 
non si applica la disciplina di cui al presente articolo. I 
decreti di cui al primo periodo sono adottati entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione e sono aggiornati almeno ogni tre anni”; 

 2) il comma 1  -bis   è abrogato; 
 3) il comma 1  -ter    è sostituito dal seguente:  

 “1  -ter  . Con uno o più decreti del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze, del Ministro dello sviluppo economico e 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’interno, con il Ministro della difesa, 
con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale e con i Ministri competenti per settore, adot-
tati anche in deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 
1988, n. 400, previo parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti, che è reso entro trenta giorni, decorsi i 
quali i decreti possono comunque essere adottati, sono in-
dividuati, ai fini della verifica in ordine alla sussistenza di 
un pericolo per la sicurezza e l’ordine pubblico, compreso 
il possibile pregiudizio alla sicurezza e al funzionamento 
delle reti e degli impianti e alla continuità degli approvvi-
gionamenti, i beni e i rapporti di rilevanza strategica per 
l’interesse nazionale, ulteriori rispetto a quelli individuati 
nei decreti di cui all’articolo 1, comma 1, e al comma 1 
del presente articolo, nei settori di cui all’articolo 4, para-
grafo 1, del regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, nonché la 
tipologia di atti od operazioni all’interno di un medesi-
mo gruppo ai quali non si applica la disciplina di cui al 
presente articolo. I decreti di cui al primo periodo sono 
adottati entro centoventi giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione e sono aggiornati almeno 
ogni tre anni”; 

  4) al comma 2, primo periodo:  
 4.1) le parole: “adottato da una società” sono 

sostituite dalle seguenti: “adottato da un’impresa”; 
 4.2) le parole: “o    1    -    ter   ” sono soppresse; 
 4.3) le parole: “il mutamento dell’oggetto so-

ciale” sono sostituite dalle seguenti: “la modifica dell’og-
getto sociale”; 

 4.4) le parole: “dalla società stessa” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “dalla stessa impresa”; 

  5) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 “2  -bis  . Qualsiasi delibera, atto od operazione, adotta-

to da un’impresa che detiene uno o più degli attivi in-
dividuati ai sensi del comma 1  -ter  , che abbia per effetto 

modifiche della titolarità, del controllo o della disponibi-
lità degli attivi medesimi a favore di un soggetto esterno 
all’Unione europea, di cui al comma 5  -bis  , comprese le 
delibere dell’assemblea o degli organi di amministrazio-
ne aventi ad oggetto la fusione o la scissione della socie-
tà, il trasferimento dell’azienda o di rami di essa in cui 
siano compresi detti attivi o l’assegnazione degli stessi 
a titolo di garanzia, il trasferimento di società controllate 
che detengono i predetti attivi, ovvero che abbia per ef-
fetto il trasferimento della sede sociale in un Paese non 
appartenente all’Unione europea, è notificato, entro dieci 
giorni e comunque prima che vi sia data attuazione, alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri dalla stessa impre-
sa. Sono notificati altresì nei medesimi termini qualsia-
si delibera, atto od operazione, adottato da un’impresa 
che detiene uno o più degli attivi individuati ai sensi del 
comma 1  -ter  , che abbia per effetto il cambiamento della 
loro destinazione, nonché qualsiasi delibera che abbia ad 
oggetto la modifica dell’oggetto sociale, lo scioglimento 
della società o la modifica di clausole statutarie eventual-
mente adottate ai sensi dell’articolo 2351, terzo comma, 
del codice civile ovvero introdotte ai sensi dell’articolo 3, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, 
n. 474, come da ultimo modificato dall’articolo 3 del pre-
sente decreto”; 

  6) al comma 3:  
 6.1) la parola: “contestualmente” è sostituita 

dalle seguenti: “tempestivamente e per estratto”; 
 6.2) le parole: “di cui al comma 2” sono sostitu-

ite dalle seguenti: “di cui ai commi 2 e 2   -bis   ”; 
  7) al comma 4:  

 7.1) al primo periodo, le parole: “la notifica di 
cui al comma 2” sono sostituite dalle seguenti: “le notifi-
che di cui ai commi 2 e 2   -bis   ”; 

 7.2) al terzo periodo, la parola: “quindici” è so-
stituita dalla seguente: “quarantacinque”; 

 7.3) dopo il quarto periodo è inserito il seguen-
te: “Qualora si renda necessario formulare richieste istrut-
torie a soggetti terzi, il predetto termine di quarantacinque 
giorni è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento 
delle informazioni richieste, che sono rese entro il termi-
ne di venti giorni”; 

 7.4) al quinto periodo, dopo le parole: “Le ri-
chieste di informazioni” sono inserite le seguenti: “e le 
richieste istruttorie a soggetti terzi”; 

 7.5) dopo il quinto periodo è inserito il seguen-
te: “In caso di incompletezza della notifica, il termine di 
quarantacinque giorni previsto dal presente comma de-
corre dal ricevimento delle informazioni o degli elementi 
che la integrano”; 

 7.6) all’ultimo periodo, le parole: “di cui al 
comma 2 e al presente comma” sono sostituite dalle se-
guenti: “di cui ai commi 2 e 2  -bis   e al presente comma”; 

  8) al comma 5:  
 8.1) il terzo periodo è soppresso; 
 8.2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 

“Salvo che il fatto costituisca reato e ferme restando le 
invalidità previste dalla legge, chiunque non osservi gli 
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obblighi di notifica di cui al presente comma è soggetto 
a una sanzione amministrativa pecuniaria fino al doppio 
del valore dell’operazione e comunque non inferiore all’1 
per cento del fatturato cumulato realizzato dalle imprese 
coinvolte nell’ultimo esercizio per il quale sia stato ap-
provato il bilancio”; 

  9) dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 “5  -bis  . Per le finalità di cui agli articoli 1, comma 3  -

bis  , e 1  -bis  , commi 2 e 2  -bis  , nonché di cui ai commi 
2  -bis   , 5 e 6 del presente articolo, per ‘soggetto esterno 
all’Unione europea’ si intende:  

   a)   qualsiasi persona fisica o persona giuridica che 
non abbia la residenza, la dimora abituale, la sede legale 
o dell’amministrazione ovvero il centro di attività prin-
cipale in uno Stato membro dell’Unione europea o dello 
Spazio economico europeo o che non sia comunque ivi 
stabilita; 

   b)   qualsiasi persona giuridica che abbia stabilito la 
sede legale o dell’amministrazione o il centro di attività 
principale in uno Stato membro dell’Unione europea o 
dello Spazio economico europeo, o che sia comunque ivi 
stabilita, e che risulti controllata, direttamente o indiret-
tamente, da una persona fisica o da una persona giuridica 
di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   qualsiasi persona fisica o persona giuridica che 
abbia stabilito la residenza, la dimora abituale, la sede 
legale o dell’amministrazione ovvero il centro di attivi-
tà principale in uno Stato membro dell’Unione europea 
o dello Spazio economico europeo, o che sia comunque 
ivi stabilita, qualora sussistano elementi che indichino un 
comportamento elusivo rispetto all’applicazione della di-
sciplina di cui al presente decreto”; 

  10) al comma 6:  
 10.1) al primo periodo, la parola: “quindici” è 

sostituita dalla seguente: “quarantacinque” e la parola: 
“contestualmente” è sostituita dalle seguenti: “tempesti-
vamente e per estratto”; 

 10.2) dopo il primo periodo sono inseriti i se-
guenti: “Qualora si renda necessario richiedere informa-
zioni all’acquirente, il termine di cui al primo periodo è 
sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle in-
formazioni richieste, che sono rese entro il termine di die-
ci giorni. Qualora si renda necessario formulare richieste 
istruttorie a soggetti terzi, il predetto termine di quaranta-
cinque giorni è sospeso, per una sola volta, fino al ricevi-
mento delle informazioni richieste, che sono rese entro il 
termine di venti giorni. Le richieste di informazioni e le 
richieste istruttorie a soggetti terzi successive alla prima 
non sospendono i termini, decorsi i quali i poteri speciali 
si intendono non esercitati. In caso di incompletezza della 
notifica, il termine di quarantacinque giorni previsto dal 
presente comma decorre dal ricevimento delle informa-
zioni o degli elementi che la integrano”; 

 10.3) all’ottavo periodo, dopo le parole: “con-
nessi alle azioni” sono inserite le seguenti: “o quote” e 
dopo le parole: “dovrà cedere le stesse azioni” sono inse-
rite le seguenti: “o quote”; 

 10.4) al nono periodo, dopo le parole: “ordina 
la vendita delle suddette azioni” sono inserite le seguenti: 
“o quote”; 

 10.5) al decimo periodo, dopo le parole: “con il 
voto determinante di tali azioni” sono inserite le seguenti: 
“o quote”; 

  10.6) all’ultimo periodo, le parole: “la circo-
stanza che l’investitore straniero è controllato dal gover-
no di un paese terzo, non appartenente all’Unione euro-
pea, anche attraverso finanziamenti significativi” sono 
sostituite dalle seguenti: “le seguenti circostanze:  

   a)   che l’acquirente sia direttamente o indirettamente 
controllato dall’amministrazione pubblica, compresi or-
ganismi statali o forze armate, di un Paese non apparte-
nente all’Unione europea, anche attraverso l’assetto pro-
prietario o finanziamenti consistenti; 

   b)   che l’acquirente sia già stato coinvolto in attività 
che incidono sulla sicurezza o sull’ordine pubblico in uno 
Stato membro dell’Unione europea; 

   c)   che vi sia un grave rischio che l’acquirente intra-
prenda attività illegali o criminali”; 

 11) al comma 8, le parole: “individuate con i rego-
lamenti” sono sostituite dalle seguenti: “individuate con 
i decreti”; 

   d)    dopo l’articolo 2 sono inseriti i seguenti:  
 “Art. 2  -bis      (Collaborazione con autorità amministrati-
ve di settore).    — 1. La Banca d’Italia, la Commissione 
nazionale per le società e la borsa, la Commissione di 
vigilanza sui fondi pensione, l’Istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni, l’Autorità di regolazione dei trasporti, 
l’Autorità garante della concorrenza e del mercato, l’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni, l’Autorità di 
regolazione per energia, reti e ambiente e il gruppo di co-
ordinamento istituito ai sensi dell’articolo 3 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 6 agosto 2014 
collaborano tra loro, anche mediante scambio di informa-
zioni, al fine di agevolare l’esercizio delle funzioni di cui 
al presente decreto. Le autorità indicate al primo periodo, 
esclusivamente per le finalità di cui al medesimo perio-
do, non possono opporre al gruppo di coordinamento il 
segreto d’ufficio. 

 Art. 2  -ter      (Adeguamento della normativa nazionale 
alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/452 e ter-
mini per l’esercizio dei poteri speciali).    — 1. Qualora 
uno Stato membro o la Commissione notifichi, ai sen-
si dell’articolo 6, paragrafo 6, del regolamento (UE) 
2019/452 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
19 marzo 2019, l’intenzione di formulare osservazioni 
o di emettere un parere in relazione ad un investimen-
to estero diretto oggetto di un procedimento in corso, 
i termini per l’esercizio dei poteri speciali indicati agli 
articoli 1 e 2 sono sospesi fino al ricevimento delle os-
servazioni dello Stato membro o del parere della Com-
missione europea. Se il parere della Commissione euro-
pea è successivo alle osservazioni dello Stato membro, 
i termini per l’esercizio dei poteri speciali riprendono 
a decorrere dalla data di ricevimento del parere della 
Commissione. I termini per l’esercizio dei poteri spe-
ciali sono altresì sospesi nel caso in cui il Governo, ai 
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sensi dell’articolo 6, paragrafo 4, del citato regolamento 
(UE) 2019/452, richieda alla Commissione di emettere 
un parere o agli altri Stati membri di formulare osserva-
zioni in relazione a un procedimento in corso ai sensi del 
presente articolo. È fatta salva la possibilità di esercitare 
i poteri speciali anche prima del ricevimento del pare-
re della Commissione o delle osservazioni degli Stati 
membri, nei casi in cui la tutela della sicurezza nazio-
nale o dell’ordine pubblico richiedano l’adozione di una 
decisione immediata ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 
8, del medesimo regolamento (UE) 2019/452. 

 2. Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su propo-
sta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e, per i ri-
spettivi ambiti di competenza, con i Ministri degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, dell’interno, 
della difesa, dello sviluppo economico e delle infrastrut-
ture e dei trasporti, nonché con i Ministri competenti 
per settore, possono essere ridisciplinati i termini di cui 
agli articoli 1 e 2 del presente decreto, al fine di indivi-
duare procedure semplificate, tenuto conto del grado di 
potenziale pregiudizio per gli interessi essenziali della 
difesa, della sicurezza nazionale e dell’ordine pubbli-
co, compresi quelli relativi alla sicurezza e al funziona-
mento delle reti e degli impianti e alla continuità degli 
approvvigionamenti, nonché dell’esigenza di assicurare 
l’armonizzazione delle procedure nazionali con quelle 
relative ai meccanismi di controllo, scambio di informa-
zione e cooperazione definiti ai sensi del regolamento 
(UE) 2019/452. 

 3. Il punto di contatto di cui all’articolo 11 del rego-
lamento (UE) 2019/452 è istituito presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri. L’organizzazione e il funziona-
mento del punto di contatto sono disciplinati con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato ai sen-
si dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 303, nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente e senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica”; 

   e)    all’articolo 3:  
 1) al comma 1, le parole: “comma 5, ultimo pe-

riodo” sono sostituite dalle seguenti: “comma 5   -bis   ” e le 
parole: “e dell’articolo 2, comma 1” sono sostituite dalle 
seguenti: “e dell’articolo 2, commi 1 e 1   -ter   ”; 

  2) al comma 2:  
 2.1) al primo periodo, le parole: “e dei regola-

menti, relativi a ciascun settore, di cui all’articolo 2, com-
ma 1, del presente decreto” sono sostituite dalle seguenti: 
“e dei decreti, relativi a ciascun settore, di cui all’artico-
lo 2, commi 1 e 1  -ter  , del presente decreto”; 

 2.2) al secondo periodo, le parole: “ovvero dei 
regolamenti” sono soppresse. 

 2. Le disposizioni introdotte dal comma 1 del presente 
articolo, ad esclusione di quelle di cui al medesimo com-
ma 1, lettera   d)  , capoverso Art. 2  -ter  , si applicano anche 
ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto; i termini non 
ancora trascorsi alla medesima data, ferma restando la 

data di inizio del loro decorso, sono prorogati fino al rag-
giungimento della durata stabilita dal presente articolo, se 
maggiore di quella anteriormente prevista. 

 3. Fino alla data di entrata in vigore del primo decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’arti-
colo 2, comma 1  -ter  , del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56, come sostituito dal comma 1, lettera   c)  , 
numero 3), del presente articolo, fatta salva l’applicazio-
ne degli articoli 1 e 2 del citato decreto-legge, come mo-
dificati dal presente articolo, è soggetto alla notifica di cui 
al comma 5 dell’articolo 2 del medesimo decreto-legge 
n. 21 del 2012 l’acquisto a qualsiasi titolo, da parte di un 
soggetto esterno all’Unione europea, di partecipazioni in 
società che detengono beni e rapporti nei settori di cui 
all’articolo 4, paragrafo 1, lettere   a)   e   b)  , del regolamen-
to (UE) 2019/452 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 19 marzo 2019, di rilevanza tale da determinare 
l’insediamento stabile dell’acquirente in ragione dell’as-
sunzione del controllo della società la cui partecipazio-
ne è oggetto dell’acquisto, ai sensi dell’articolo 2359 del 
codice civile e del testo unico di cui al decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58. Si applicano le disposizioni 
dell’articolo 2, commi 5  -bis  , 6 e 7, del citato decreto-leg-
ge n. 21 del 2012, come modificato dal presente articolo. 

 4. Fino alla data di entrata in vigore dei decreti di cui ai 
commi 1 e 1  -ter   dell’articolo 2 del decreto-legge 15 mar-
zo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 maggio 2012, n. 56, come sostituiti dal presente artico-
lo, continuano ad avere efficacia i regolamenti adottati in 
attuazione delle norme previgenti modificate dal presente 
articolo». 

  All’articolo 5:  
 al comma 1, le parole da: «sistemi e servizi» fino a: 

«11 dicembre 2015, n. 198» sono sostituite dalle seguenti: 
«sistemi informativi e servizi informatici, su deliberazio-
ne del Comitato interministeriale per la sicurezza della 
Repubblica»; 

  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  
 «1  -bis  . Il Presidente del Consiglio dei ministri informa 

entro trenta giorni il Comitato parlamentare per la sicu-
rezza della Repubblica delle misure disposte ai sensi del 
comma 1». 

  All’articolo 6, comma 1:  
 all’alinea, le parole: «euro 3.200.000 per l’anno 

2019, euro 6.495.000 per ciascuno degli anni dal 2020 
al 2023,» sono sostituite dalle seguenti: «euro 3.400.000 
per l’anno 2019, euro 7.995.000 per ciascuno degli anni 
2020 e 2021, euro 6.495.000 per ciascuno degli anni 2022 
e 2023»; 

 dopo la lettera   b)    è aggiunta la seguente:  
 «b  -bis  ) quanto a euro 200.000 per l’anno 2019 e 

a euro 1.500.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 623, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232». 

 Al titolo del decreto-legge sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «e di disciplina dei poteri speciali nei set-
tori di rilevanza strategica».   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  21 ottobre 2019 .

      Definizione delle caratteristiche essenziali delle prestazio-
ni principali costituenti oggetto delle convenzioni stipulate 
da Consip S.p.a.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, 
il quale prevede che il Ministero del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica stipula, nel rispetto 
della vigente normativa in materia di scelta del contraen-
te, convenzioni con le quali l’impresa prescelta si impe-
gna ad accettare, sino a concorrenza della quantità mas-
sima complessiva stabilita dalla convenzione ed ai prezzi 
e condizioni ivi previsti, ordinativi di fornitura di beni e 
servizi deliberati dalle amministrazioni dello Stato, anche 
con il ricorso alla locazione finanziaria e che le ammi-
nistrazioni pubbliche possono ricorrere alle convenzioni 
stipulate ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qua-
lità, come limiti massimi, per l’acquisto di beni e servizi 
comparabili oggetto delle stesse; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 febbraio 2000, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 10 marzo 2000, n. 58, con il quale il Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
attribuisce alla Consip S.p.a. l’incarico di stipulare le 

convenzioni per l’acquisto di beni e servizi per conto del-
le amministrazioni dello Stato di cui all’art. 26 della legge 
23 dicembre 1999, n. 488; 

 Visto l’art. 58, comma 1, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, il quale dispone che le convenzioni di cui 
all’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono 
stipulate dalla Consip S.p.a. per conto del Ministero del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 
ovvero per conto delle altre pubbliche amministrazioni di 
cui all’art. 1 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
come sostituito dall’art. 1 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto ministeriale del 2 maggio 2001, con cui 
il Ministero del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica ha affidato alla Consip S.p.a. le inizia-
tive ed attività di cui all’art. 58 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388 ed ha previsto, in tale ambito, la stipula di 
un’apposita convenzione tra la predetta società e lo stesso 
Ministero per regolare i rapporti reciproci, fermo restan-
do quanto già previsto dal citato decreto ministeriale del 
24 febbraio 2000; 

 Visto l’art. 4, comma 3  -ter   del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, il quale prevede lo svolgimento 
da parte di Consip S.p.a. delle attività di realizzazione del 
Programma di razionalizzazione degli acquisti; 

 Visto l’art. 14, comma 1, lettera   e)   del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2013, 
n. 67 recante «Regolamento di organizzazione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, a norma degli arti-
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coli 2, comma 10  -ter  , e 23  -quinquies  , del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 135», il quale attribuisce al 
Dipartimento dell’amministrazione generale, del perso-
nale e dei servizi del Ministero dell’economia e delle 
finanze la gestione del Programma di razionalizzazione 
degli acquisti; 

 Visto il comma 507 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabi-
lità 2016)», il quale prevede che il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze definisce, con proprio decreto, sentita 
l’Autorità nazionale anticorruzione, tenendo conto degli 
aspetti maggiormente incidenti sul prezzo della presta-
zione nonché degli aspetti qualificanti ai fini del sod-
disfacimento della domanda pubblica, le caratteristiche 
essenziali delle prestazioni principali che saranno ogget-
to delle convenzioni stipulate da Consip S.p.a. ai sensi 
dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488; conse-
guentemente all’attivazione delle convenzioni di cui al 
periodo precedente, sono pubblicati nel sito istituzionale 
del Ministero dell’economia e delle finanze e nel portale 
degli acquisti in rete i valori delle caratteristiche essen-
ziali e i relativi prezzi, che costituiscono i parametri di 
prezzo-qualità di cui all’art. 26, comma 3, della legge 
23 dicembre 1999, n. 488; 

 Visto il comma 510 dell’art. 1 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, il quale prevede che le amministrazio-
ni pubbliche obbligate ad approvvigionarsi attraverso le 
convenzioni di cui all’art. 26 della legge 23 dicembre 
1999, n. 488, stipulate da Consip S.p.A. ovvero dalle cen-
trali di committenza regionali, possono procedere ad ac-
quisti autonomi esclusivamente a seguito di apposita au-
torizzazione specificamente motivata resa dall’organo di 
vertice amministrativo e trasmessa al competente ufficio 
della Corte dei conti, qualora il bene o il servizio oggetto 
di convenzione non sia idoneo al soddisfacimento dello 
specifico fabbisogno dell’amministrazione per mancanza 
di caratteristiche essenziali; 

 Visti i decreti del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 21 giugno 2016, del 28 novembre 2017 e del 
6 febbraio 2019 recanti «Definizione delle caratteristiche 
essenziali delle prestazioni principali costituenti oggetto 
delle convenzioni stipulate da Consip S.p.a.» di attua-
zione del comma 507 dell’art. 1 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208; 

 Considerato che, ai fini dell’individuazione delle carat-
teristiche essenziali delle prestazioni principali che saran-
no oggetto delle convenzioni stipulate da Consip S.p.a. ai 
sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, il 
Ministero dell’economia e delle finanze ha effettuato le 
necessarie analisi individuando gli aspetti maggiormente 
incidenti sul prezzo della prestazione nonché gli aspet-
ti qualificanti ai fini del soddisfacimento della domanda 
pubblica; 

 Considerato che, con nota del 26 luglio 2019, prot. 
n. 28185/2019, Consip S.p.a., ai fini dell’attuazione 
di quanto previsto dall’art 1, comma 507 della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, ha trasmesso al Ministero 
dell’economia e delle finanze un’analisi relativa alle 
caratteristiche essenziali delle prestazioni principali 
delle convenzioni che si prevede vengano stipulate da 
Consip S.p.a.; 

 Sentita l’Autorità nazionale anticorruzione; 
 Considerato che il Ministero dell’economia e delle fi-

nanze, conseguentemente all’attivazione delle conven-
zioni stipulate da Consip S.p.a. ai sensi dell’art. 26 della 
legge 23 dicembre 1999, n. 488, procederà alla pubbli-
cazione, nel sito istituzionale del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e nel portale degli acquisti in rete, 
dei valori delle caratteristiche essenziali e i relativi 
prezzi, che costituiscono i parametri di prezzo-qualità 
di cui all’art. 26, comma 3, della legge 23 dicembre 
1999, n. 488; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Caratteristiche essenziali delle prestazioni principali    

     1. Ai fini dell’attuazione di quanto previsto dall’art. 1, 
comma 507 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le ca-
ratteristiche essenziali delle prestazioni principali oggetto 
delle convenzioni di cui all’art. 26 della legge 23 dicem-
bre 1999, n. 488, sono definite nell’Allegato che costitui-
sce parte integrante del presente decreto. 

 2. Resta ferma la definizione delle caratteristiche es-
senziali delle prestazioni principali di cui al decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze del 28 novembre 
2017 e al decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 6 febbraio 2019. 

 3. Con successivo decreto saranno individuate le ca-
ratteristiche essenziali delle prestazioni principali relative 
ad eventuali ulteriori convenzioni.   

  Art. 2.

      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti or-
gani di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 ottobre 2019 

 Il Ministro: GUALTIERI   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 novembre 2019
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, reg. n. 1-1395 
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 ALLEGATO    

  

Iniziativa Edizione Prestazioni principali Caratteristiche essenziali 
Acquisto Veicoli (ex 
Autoveicoli in 
acquisto) 

10 a) Fornitura in acquisto di 
autoveicoli 

1) Modello: tipologia autoveicolo 
2) Servizi inclusi nella fornitura 
3) Servizi a pagamento 

Acquisto Veicoli 
Blindati (ex 
Autovetture protette 
in acquisto) 

3 a) Fornitura di autoveicoli 
protetti in acquisto 

1) Modello (tipologia autoveicolo 
+ tipologia allestimento) 
2) Servizi inclusi nella fornitura 

Acquisto veicoli per 
la tutela del 
territorio 

3 a) Fornitura in acquisto di 
Veicoli per la tutela del 
territorio  

1) Modello: tipologia autoveicolo 
+ tipologia allestimento 
2) Servizi inclusi nella fornitura 
3) Servizi a pagamento  

Autobus urbani 
lunghi "Full 
electric" (ex 
Autobus urbano 
lungo con 
alimentazione 
elettrica) 

3bis a) Fornitura di autobus in 
acquisto  

1) Modello (segmento 
commerciale, alimentazione full 
electric, tipologia di ricarica, 
numero delle porte, destinazione 
d’uso, altezza pianale, 
allestimenti minimi e aggiuntivi) 
2) Servizi Base (incl. nella 
fornitura) 

Buoni pasto  8 a) Fornitura del servizio 
sostitutivo di mensa mediante 
buoni pasto cartacei ed 
elettronici di qualsiasi valore 
nominale 

1) Numerosità degli esercizi 
convenzionati 
2) Termini di pagamento verso 
l'esercente 

Energia Elettrica  17 a) Fornitura di energia elettrica 1) Tipologia di utenza 
2) Fascia di consumo 

Energia Elettrica  16 a) Fornitura di energia elettrica 1) Tipologia di utenza 
2) Fascia di consumo 

Fotocopiatrici 
multifunzione 
(fascia alta) 

31 a) Fornitura in noleggio di 
fotocopiatrici multifunzione 

1) Velocità 
2) Durata Contrattuale 
3) Numero di pagine incluse (per 
la durata contrattuale) 

Fotocopiatrici 
multifunzione 
(fascia media) 

30 a) Fornitura in noleggio di 
fotocopiatrici multifunzione 

1) Velocità 
2) Durata Contrattuale 
3) Numero di pagine incluse (per 
la durata contrattuale) 
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Gas Naturale  11 a) Fornitura di Gas Naturale  1) Tipologia di utenza 
2) Fascia di consumo 

Licenze Software 
Multibrand  

2 a) Fornitura di Sottoscrizioni 
Open Source Red Hat 

1) Sottoscrizioni Red Hat 

b) Fornitura di Licenze d'uso 
Oracle 

1) Licenze d'uso Oracle (licenze 
di maggior interesse per le 
Pubbliche Amministrazioni) 

c) Fornitura di Licenze d'uso 
IBM Passport comprensive dei 
servizi di manutenzione  

1) Licenze d'uso IBM Passport 
(licenze di maggior interesse per 
le PA) 
2) Durata servizi di manutenzione 
3) Service Level Agreement 
relativi ai servizi di manutenzione 

d) Erogazione servizi di 
manutenzione IBM Passport 

1) Durata servizi di manutenzione 
2) Service Level Agreement 
relativi ai servizi di manutenzione 

e) Fornitura di Licenze d'uso 
Microsoft GOL 

1) Licenze d'uso Microsoft GOL 
(licenze di maggior interesse per 
le Pubbliche Amministrazioni) 

f) Fornitura di Licenze d'uso 
tecnologie DELL comprensive 
dei servizi di manutenzione  

1) Licenze d'uso Tecnologie 
DELL (licenze di maggior 
interesse per le PA) 
2) Durata servizi di manutenzione 
3) Service Level Agreement 
relativi ai servizi di manutenzione 

g) Erogazione servizi di 
manutenzione tecnologie 
DELL 

1) Durata servizi di manutenzione 
2) Service Level Agreement 
relativi ai servizi di manutenzione 

h) Fornitura di Licenze d'uso 
SAP comprensive dei servizi 
di manutenzione  

1) Licenze d'uso SAP (licenze di 
maggior interesse per le PA) 
2) Durata servizi di manutenzione 
3) Service Level Agreement 
relativi ai servizi di manutenzione 

i) Erogazione servizi di 
manutenzione SAP 

1) Durata servizi di manutenzione 
2) Service Level Agreement 
relativi ai servizi di manutenzione 

l) Fornitura di Licenze d'uso 
ADOBE comprensive dei 
servizi di manutenzione  

1) Licenze d'uso ADOBE (licenze 
di maggior interesse per le PA) 
2) Durata servizi di manutenzione 
3) Service Level Agreement 
relativi ai servizi di manutenzione 
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m) Erogazione servizi di 
manutenzione ADOBE 

1) Durata servizi di manutenzione 
2) Service Level Agreement 
relativi ai servizi di manutenzione 

Veicoli in noleggio 
(ex Veicoli in 
noleggio a lungo 
termine senza 
conducente) 

14 Fornitura di veicoli in noleggio 
a lungo termine senza 
conducente 

1) Modello (declinato in: 
Segmento, Alimentazione, 
Potenza ed allestimenti minimi, 
Allestimenti aggiuntivi); 
2) Tipologia contrattuale 
(declinato in: Durata/Percorrenza)

PC Desktop  17 a) Fornitura in acquisto di PC 
Desktop 

1) Indice prestazionale 
(processore);  
2) Tipologia e capacità di 
archiviazione;  
3) memoria RAM 

PC Portatili e Tablet  3 a) Fornitura in acquisto di PC 
Portatili 

1) Dimensione dello schermo;  
2) Autonomia;  
3) Indice prestazionale;  
4) Peso 

b) Fornitura in acquisto di 
Tablet 

1) Dimensione dello schermo;  
2) Tipologia e capacità di 
archiviazione;  
3) Sistema operativo 

Servizi di gestione e 
manutenzione di 
sistemi IP e 
postazione di lavoro  

2bis a) Servizio di Gestione 
Centrali Telefoniche 

1) Quantità di elementi gestiti 
2) SLA 
3) Orario di erogazione (orario 
base, orario esteso) 

b) Servizio di Gestione 
Apparati di rete locale 

1) SLA 
2) Orario di erogazione (orario 
base, orario esteso) 

c) Servizio di Gestione 
Apparati di sicurezza 

1) SLA 
2) Orario di erogazione (orario 
base, orario esteso) 

d) Servizio di Gestione Server 1) SLA 
2) Orario di erogazione (orario 
base, orario esteso) 

e) Servizio di Gestione 
Postazioni di lavoro (PdL) 

1) Quantità di elementi gestiti 
2) SLA 
3) Orario di erogazione (orario 
base, orario esteso) 

f) Servizio di Manutenzione 
Centrali 

1) Orario erogazione (orario base, 
orario esteso) 

g) Servizio di Manutenzione 
Apparati di rete locale 

1) Orario erogazione (orario base, 
orario esteso) 

h) Servizio di Manutenzione 
Apparati di sicurezza 

1) Orario erogazione (orario base, 
orario esteso) 
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i) Servizio di Manutenzioni 
Server 

1) Orario erogazione (orario base, 
orario esteso) 

l) Servizio di Manutenzione 
Postazioni di Lavoro (PdL) 

1) Tipologia e vetustà 

m) Servizio di intervento sul 
cablaggio 

1) Quantità di interventi a 
consumo 
2) Orario di erogazione (orario 
base, orario esteso) 

n) Servizio di Presidio 1) Orario erogazione (orario base, 
orario esteso) 

Servizio Integrato 
Energia  

4 a) Servizio Energia per 
impianti di climatizzazione 
invernale e termici integrati: 
gestione, conduzione e 
manutenzione + fornitura 
metano e gasolio da 
riscaldamento + Servizi di 
Governo ed Energy 
Management + 
Riqualificazione Energetica + 
Manutenzione Straordinaria 
b) Servizio Opzionale Energia 
Elettrica per Impianti elettrici 
e climatizzazione estiva: 
gestione, conduzione e 
manutenzione + fornitura di 
energia elettrica + Servizi di 
Governo ed Energy 
Management + 
Riqualificazione Energetica + 
Manutenzione Straordinaria 
c) Servizio Opzionale 
Tecnologico per gli Impianti di 
Climatizzazione Estiva: 
gestione, conduzione e 
manutenzione + Servizi di 
Governo ed Energy 
Management + Manutenzione 
Straordinaria 
d) Servizio Opzionale 
Tecnologico per gli Impianti 
Elettrici: gestione, conduzione 
e manutenzione + Servizi di 
Governo ed Energy 
Management + Manutenzione 
Straordinaria 

1) Tipologia di impianto 
2) Vettore energetico utilizzato 
3) Risparmio Energetico 
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Stampanti  17 Fornitura in acquisto di 
stampanti e apparecchiature 
multifunzione (fascia bassa) 

1) Velocità di stampa;    
2) Risoluzione;  
3) RAM;  
4) Tipo tecnologia 

Tecnologie Server  2 a) Fornitura in acquisto di 
Server e servizi connessi 

1) Processore (quantità, indice 
prestazionale) 
2) RAM (quantità, tipologia) 
3) Hard disk (capacità di 
archiviazione, tipologia) 
4) Consegna e manutenzione in 
garanzia per 36 mesi 

Veicoli in noleggio 
per le Forze di 
sicurezza (ex 
Veicoli in noleggio 
a lungo termine 
senza conducente 
per le forze 
dell'ordine) 

2 a) Fornitura di veicoli in 
noleggio a lungo termine senza 
conducente per le Forze di 
Sicurezza 

1) Modello (declinato in: 
Segmento, Alimentazione, 
Potenza ed allestimenti minimi, 
Allestimenti aggiuntivi); 
2) Tipologia contrattuale 
(declinato in: Durata/Percorrenza)

  19A07194

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  23 ottobre 2019 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela Nebbioli Alto 
Piemonte a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazio-
ne, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della 
legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulle DOCG «Gattinara» e 
«Ghemme» e sulle DOC «Boca», «Bramaterra», «Colline 
Novaresi», «Coste della Sesia», «Fara», «Lessona», «Sizza-
no» e «Valli Ossolane».    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE COMPETITIVE, DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE, IPPICHE E DELLA PESCA

  Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, se-
zione 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, re-
cante norme sulle denominazioni di origine, le indica-
zioni geografiche e le menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 

regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le domande di pro-
tezione delle denominazioni di origine, delle indicazio-
ni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la 
cancellazione della protezione nonché l’etichettatura e 
la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 
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 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai Consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 24 novembre 2015, 
n. 80082, con il quale è stato riconosciuto il Consorzio tu-
tela Nebbioli Alto Piemonte ed attribuito per un triennio al 
citato Consorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzioni 
di tutela, promozione, valorizzazione, informazione del 
consumatore e cura generale degli interessi relativi alle 
DOCG «Gattinara» e «Ghemme» ed alle DOC «Boca», 
«Bramaterra», «Colline Novaresi», «Coste della Sesia», 
«Fara», «Lessona», «Sizzano» e «Valli Ossolane»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari forestali; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio tutela Neb-
bioli Alto Piemonte, approvato da questa amministrazio-
ne, deve essere sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale 12 maggio 
2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio tutela 
Nebbioli Alto Piemonte, deve ottemperare alle disposi-
zioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto mini-
steriale 18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio tutela Nebbioli 
Alto Piemonte può adeguare il proprio statuto entro il ter-
mine indicato all’art. 3, comma 3 del decreto dipartimen-
tale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio tutela 
Nebbioli Alto Piemonte richiede il conferimento dell’in-
carico a svolgere le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 
e 4 della legge 12 dicembre 2016, n. 238 per le DOCG 
«Gattinara» e «Ghemme» e per le DOC «Boca», «Brama-
terra», «Colline Novaresi», «Coste della Sesia», «Fara», 
«Lessona», «Sizzano» e «Valli Ossolane»; 

 Considerato che il Consorzio tutela Nebbioli Alto Pie-
monte ha dimostrato la rappresentatività di cui al comma 1 
e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per le DOCG 
«Gattinara» e «Ghemme» e per le DOC «Boca», «Brama-
terra», «Colline Novaresi», «Coste della Sesia», «Fara», 
«Lessona», «Sizzano» e «Valli Ossolane». Tale verifi-
ca è stata eseguita sulla base delle attestazioni rilasciate 
dall’organismo di controllo, Agroqualità S.p.a., con la nota 
protocollo n. 1589/19 dell’11 ottobre 2019, autorizzato a 
svolgere l’attività di controllo sulle citate denominazioni; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela Nebbioli Alto Piemon-
te a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, 
vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura ge-
nerale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della 
legge n. 238 del 2016, per le denominazioni «Gattinara», 
«Ghemme», «Boca», «Bramaterra», «Colline Novare-
si», «Coste della Sesia», «Fara», «Lessona», «Sizzano» e 
«Valli Ossolane»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 24 novembre 2015, n. 80082, 
al Consorzio tutela Nebbioli Alto Piemonte, con sede le-
gale in Ghemme (NO) - via Roma n. 21 - a svolgere le 
funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tutela, 
informazione del consumatore e cura generale degli inte-
ressi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge n. 238 
del 2016, per le DOCG «Gattinara» e «Ghemme» e per le 
DOC «Boca», «Bramaterra», «Colline Novaresi», «Co-
ste della Sesia», «Fara», «Lessona», «Sizzano» e «Valli 
Ossolane»; 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e nel decreto 
24 novembre 2015, n. 80082, può essere sospeso con 
provvedimento motivato ovvero revocato in caso di per-
dita dei requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e dal 
decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 23 ottobre 2019 

 Il Capo del Dipartimento: COMACCHIO   

  19A07184

    DECRETO  23 ottobre 2019 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di tutela Grottino 
di Roccanova a svolgere le funzioni di promozione, valoriz-
zazione, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e 
cura generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOP «Grottino di 
Roccanova».    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE COMPETITIVE, DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE, IPPICHE E DELLA PESCA

  Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 
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 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 
delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai Consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 11 luglio 2016, n. 54227, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 188 del 12 agosto 2016, con il 

quale è stato riconosciuto il Consorzio di tutela Grottino 
di Roccanova ed attribuito per un triennio al citato Con-
sorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, 
promozione, valorizzazione, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi relativi alla DOC 
«Grottino di Roccanova»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari forestali; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio di tutela Grot-
tino di Roccanova, approvato da questa amministrazione, 
deve essere sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, com-
ma 2, del citato decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio di 
tutela Grottino di Roccanova, deve ottemperare alle di-
sposizioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto 
ministeriale 18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio di tutela Grottino 
di Roccanova può adeguare il proprio statuto entro il ter-
mine indicato all’art. 3, comma 3 del decreto dipartimen-
tale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio di tutela 
Grottino di Roccanova richiede il conferimento dell’inca-
rico a svolgere le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 e 4 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238 per la DOC «Grot-
tino di Roccanova»; 

 Considerato che il Consorzio di tutela Grottino di Roc-
canova ha dimostrato la rappresentatività di cui al com-
ma 1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per la 
DOC «Grottino di Roccanova». Tale verifica è stata ese-
guita sulla base delle attestazioni rilasciate dall’autorità 
pubblica di controllo, la Camera di commercio della Basi-
licata, con la nota protocollo n. 16494/U del 17 settembre 
2019, autorizzato a svolgere l’attività di controllo sulla 
citata denominazione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di tutela Grottino di Roccano-
va a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, 
vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, 
della legge n. 238 del 2016, per la denominazione «Grot-
tino di Roccanova»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 11 luglio 2016, n. 54227, al 
Consorzio di tutela Grottino di Roccanova, con sede lega-
le in Sant’Arcangelo (PZ), c/o Complesso monumentale 
di Santa Maria di Orsoleo in contrada Orsoleo, a svolgere 
le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tu-
tela, informazione del consumatore e cura generale de-
gli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 
n. 238 del 2016, per la DOC «Grottino di Roccanova». 
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 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e nel decreto 
11 luglio 2016, n. 54227, può essere sospeso con provve-
dimento motivato ovvero revocato in caso di perdita dei 
requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e dal decreto 
ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 23 ottobre 2019 

 Il Capo del Dipartimento: COMACCHIO   

  19A07185

    DECRETO  23 ottobre 2019 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio per la promozione 
dei vini a denominazione di origine controllata delle Grance 
Senesi a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, 
vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura gene-
rale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 
12 dicembre 2016, n. 238, sulla DOC «Grance Senesi».    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE COMPETITIVE, DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE, IPPICHE E DELLA PESCA

  Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/1972, (CEE) 
n. 234/1979, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto l’art. 107 del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 in base al quale le denominazioni di vini 
protette in virtù degli articoli 51 e 54 del regolamento 
(CE) n. 1493/1999 e dell’art. 28 del regolamento (CE) 
n. 753/2002 sono automaticamente protette in virtù del 
regolamento (CE) n. 1308/2013 e la Commissione le 
iscrive nel registro delle denominazioni di origine protet-
te e delle indicazioni geografiche protette dei vini; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il regola-
mento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le domande di protezione 
delle denominazioni di origine, delle indicazioni geogra-
fiche e delle menzioni tradizionali nel settore vitivinico-
lo, la procedura di opposizione, le restrizioni dell’uso, le 
modifiche del disciplinare di produzione, la cancellazione 
della protezione nonché l’etichettatura e la presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
le domande di protezione delle denominazioni di origine, 

delle indicazioni geografiche e delle menzioni tradiziona-
li nel settore vitivinicolo, la procedura di opposizione, le 
modifiche del disciplinare di produzione, il registro dei 
nomi protetti, la cancellazione della protezione nonché 
l’uso dei simboli, e del regolamento (UE) n. 1306/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda un idoneo sistema di controlli; 

 Vista la legge 7 luglio 2009, n. 88 recante disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alle Comunità europee - legge comunita-
ria 2008, ed in particolare l’art. 15; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le denomi-
nazioni di origine e le indicazioni geografiche protette dei 
vini, che al comma 12 prevede l’emanazione di un decre-
to del Ministro con il quale siano stabilite le condizioni 
per consentire ai Consorzi di tutela di svolgere le attività 
di cui al citato art. 41; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei Consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, 
n. 7422 recante disposizioni generali in materia di veri-
fica delle attività attribuite ai Consorzi di tutela ai sensi 
dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526 e dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, 
n. 61; 

 Visto il decreto ministeriale 2 luglio 2013, n. 23390, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 167 del 18 luglio 2013, con il 
quale è stato riconosciuto il Consorzio per la promozio-
ne dei vini a denominazione di origine controllata delle 
Grance Senesi ed attribuito per un triennio al citato Con-
sorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzioni di tute-
la, promozione, valorizzazione, informazione del consu-
matore e cura generale degli interessi relativi alla DOC 
«Grance Senesi»; 

 Visto il decreto ministeriale 20 settembre 2016, 
n. 70363, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 243 del 17 ottobre 
2016, con il quale è stato confermato per un ulteriore 
triennio l’incarico al Consorzio per la promozione dei 
vini a denominazione di origine controllata delle Gran-
ce Senesi a svolgere le funzioni di tutela, promozione, 
valorizzazione, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi di cui all’art. 17, comma 1 e 4, 
del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 per le DOC 
«Grance Senesi»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari forestali; 

 Considerato che lo statuto del Consorzio per la pro-
mozione dei vini a denominazione di origine controllata 
delle Grance Senesi, approvato da questa amministrazio-
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ne, deve essere sottoposto alla verifica di cui all’art. 3, 
comma 2, del citato decreto dipartimentale 12 maggio 
2010, n. 7422; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio per la 
promozione dei vini a denominazione di origine control-
lata delle Grance Senesi, deve ottemperare alle disposi-
zioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto mini-
steriale 18 luglio 2018; 

 Considerato altresì che il Consorzio per la promozio-
ne dei vini a denominazione di origine controllata delle 
Grance Senesi può adeguare il proprio statuto entro il ter-
mine indicato all’art. 3, comma 3 del decreto dipartimen-
tale 12 maggio 2010, n. 7422; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio per la 
promozione dei vini a denominazione di origine control-
lata delle Grance Senesi richiede il conferimento dell’in-
carico a svolgere le funzioni di cui all’art. 41, comma 1 
e 4 della legge 12 dicembre 2016, n. 238 per la DOC 
«Grance Senesi»; 

 Considerato che il Consorzio per la promozione dei 
vini a denominazione di origine controllata delle Gran-
ce Senesi ha dimostrato la rappresentatività di cui al 
comma 1 e 4 dell’art. 41 della legge n. 238 del 2016 per 
la DOC «Grance Senesi». Tale verifica è stata esegui-
ta sulla base delle attestazioni rilasciate dall’organismo 
di controllo, la Toscana Certificazione Agroalimentare 
S.r.l., con la nota protocollo n. 7153/19 del 2 ottobre 
2019, autorizzato a svolgere l’attività di controllo sulla 
citata denominazione; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio per la promozione dei vini a 
denominazione di origine controllata delle Grance Sene-
si a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, 
vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, 
della legge n. 238 del 2016, per la denominazione «Gran-
ce Senesi»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico conces-
so con il decreto ministeriale 2 luglio 2013, n. 23390, al 
Consorzio per la promozione dei vini a denominazione di 
origine controllata delle Grance Senesi, con sede legale in 
Rapolano Terme (Siena), frazione Serre di Rapolano c/o 
Museo della Grancia, via dell’antica Grancia snc, a svol-
gere le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, 
tutela, informazione del consumatore e cura generale de-
gli interessi, di cui all’art. 41, comma 1 e 4, della legge 
n. 238 del 2016, per la DOC «Grance Senesi». 

  2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e nel decreto 
2 luglio 2013, n. 23390, può essere sospeso con provve-
dimento motivato ovvero revocato in caso di perdita dei 
requisiti previsti dalla legge n. 238 del 2016 e dal decreto 
ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione. 

 Roma, 23 ottobre 2019 

 Il Capo del Dipartimento: COMACCHIO   

  19A07186

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  22 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cyber 2000 
società cooperativa», in Cesena e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale coopera-
tive e mutue ha chiesto che la società «Cyber 2000 società 
cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
appartenenza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante 
di euro 32.442,00, si riscontrano debiti a breve termine di 
euro 158.394,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 6.852,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza della coope-
rativa è rilevabile, altresì, sulla base dell’omesso ver-
samento di contributi previdenziali e ritenute erariali, 
come riportato nella nota integrativa del bilancio al 
31 dicembre 2015, e di istanze di fallimento presentate 
da creditori, per le quali il Tribunale di Forlì-Cesena ha 
ritenuto non vi siano i presupposti per la dichiarazione 
di fallimento; 

 Considerato che in data 7 marzo 2019 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 
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  Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata inviata 
al legale rappresentante della società al corrispondente in-
dirizzo, così come risultante da visura camerale, non ri-
sulta essere stata consegnata, ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e l’aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata e che, pertanto, non sono pervenute 
osservazioni e/o controdeduzioni:  

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che in data 5 giugno 2019, presso l’Ufficio 

di Gabinetto, è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquida-
tore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione 
nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 5 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del rag. Ida Mazzoni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Cyber 2000 società coo-
perativa», con sede in Cesena (FO) (codice fiscale 
n. 02255420404) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la rag. Ida Mazzoni, (codice fiscale MZZDIA-
65P43H199D) nata a Ravenna il 3 settembre 1965 ed ivi 
domiciliata in via Canalazzo, n.111.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A07207

    DECRETO  22 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «SE.VA società 
agricola cooperativa in liquidazione», in Monzuno e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle coo-
perative e mutue ha chiesto che la società «SE.VA società 
agricola cooperativa in liquidazione» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
appartenenza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2017, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante 
di euro 34.476,00, si riscontrano debiti a breve termine di 
euro 99.512,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-61.008,00; 

 Considerato che in data 12 febbraio 2019 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Considerato che il grado di insolvenza della coopera-
tiva è rilevabile, altresì, dal mancato pagamento di men-
silità stipendiali, dalla presenza di debiti tributari e di tre 
atti di pignoramento verso terzi per pagamento del TFR e 
spese legate alla procedura; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che in data 5 giugno 2019, presso l’Ufficio 

di Gabinetto, è stata effettuata l’estrazione a sorte del pro-
fessionista cui affidare l’incarico di commissario liquida-
tore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla associazione 
nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 5 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo del dott. Cosimo Greco; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «SE.VA società agricola co-

operativa in liquidazione», con sede in Monzuno (BO) 
(codice fiscale n. 91190810373) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Cosimo Greco, (codice fiscale GRCC-
SM75A07L049K) nato a Taranto (TA) il 7 gennaio 1975 
e domiciliato in Bologna (BO), via del Lavoro, n. 58.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 22 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A07211

    DECRETO  27 agosto 2019 .

      Scioglimento della «Futura R.A. società cooperativa so-
ciale», in Cisterna di Latina e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo econo-

mico in data 17 gennaio 2007 concernente la determina-
zione dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scio-
glimento d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, dalle quali risulta 
che la cooperativa non ha compiuto atti di gestione per 
due anni consecutivi; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite raccomandata inviata alla sede 
legale della società, come risultante da visura camerale, 
non disponendo la società di posta elettronica certificata, 
è stata restituita in quanto la cooperativa è risultata «irre-
peribile», situazione rimasta immutata ad oggi; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 17 gennaio 2019 favorevole all’adozio-
ne del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Futura R.A. società coopera-
tiva sociale» con sede in Cisterna di Latina (Latina) (co-
dice fiscale 02649620594), è sciolta per atto d’autorità ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Raimondo Arca, nato a Palermo il 
27 aprile 1975 (codice fiscale RCARND75D27G273U), 
domiciliato in Roma, via Marianna Dionigi n. 57.   
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  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 27 agosto 2019 

 Il direttore generale: CELI   

  19A07210

    DECRETO  28 agosto 2019 .

      Scioglimento della «Group Transport Service Italia soc. 
coop.», in Modena e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite raccomandata inviata alla sede 
legale della società, come risultante da visura camerale, 
non disponendo l’ente di posta elettronica certificata, è 
stata restituita con la dicitura «trasferito» e che pertanto la 
cooperativa è irreperibile, situazione che risulta immutata 
ad oggi; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 17 gennaio 2019 favorevole all’adozio-
ne del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Group Transport Service Ita-
lia soc. coop.» con sede in Modena (MO) (codice fiscale 
03365770365), è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’ 
art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giacomo Ballo, nato a Bologna (BO) 
il 2 aprile 1966 (codice fiscale BLLGCM66D02A944B), 
domiciliato in Modena (MO), via Emilia Ovest n. 101.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 28 agosto 2019  

 Il direttore generale: CELI   

  19A07208
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    DECRETO  30 agosto 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Service 95 a r.l.», in Frosinone e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Cooperativa Ser-
vice 95 a r.l.» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
appartenenza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2013, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 84.370,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 124.549,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 43.935,00; 

 Considerato che in data 13 febbraio 2019, è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che in data 14 giugno 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto, è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 14 giugno 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo dell’avv. Massimo Gizzi; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa Service 95 a 

r.l.», con sede in Frosinone, codice fiscale 01905260608, 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Massimo Gizzi, codice fiscale GZZM-
SM52A14G482X nato a Pescara il 14 gennaio 1952 e do-
miciliato in Roma, via Anapo n. 29.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 30 agosto 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A07215

    DECRETO  24 settembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Ca’ Salda so-
cietà cooperativa (in liquidazione)», in Terenzo e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Ca’ Salda società 
cooperativa (in liquidazione)»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2014, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo patrimoniale di euro 17.255,93, si 
riscontra una massa debitoria di euro 36.012,99 ed un pa-
trimonio netto negativo di euro - 18.757,06; 

 Considerato che in data 30 agosto 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 
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 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite raccomandata inviata alla sede le-
gale della cooperativa, come risultante da visura camerale, 
non disponendo la società di posta elettronica certificata, 
è stata restituita con la dicitura «indirizzo insufficiente» e 
che pertanto la cooperativa è irreperibile, situazione che 
risulta immutata ad oggi; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del Direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Ca’ Salda società cooperativa 
(in liquidazione)», con sede in Terenzo (PR) (codice fi-
scale n. 02328850348) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Vittorio Macrì, nato a Catanzaro il 
27 luglio 1970 (codice fiscale MCRVTR70L27C352J) e 
domiciliato in Bologna, viale Oriani, n. 42/2.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 settembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07206

    DECRETO  24 settembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Sostengo so-
cietà cooperativa sociale», in Podenzano e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Sostengo società 
cooperativa sociale»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2016, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 8.589,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 111.506,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro -107.443,00; 

 Considerato che in data 24 aprile 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Sostengo società cooperativa 

sociale», con sede in Podenzano (PC), (codice fiscale 
n. 01707270334) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 
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 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il rag. Marco Di Giovannantonio, nato a Tivoli 
(RM) il 2 marzo 1966 (c.f. DGVMRC66C02L182W) e do-
miciliato in Fiorenzuola D’Arda (PC), piazza Cavour, n. 7.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 settembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07212

    DECRETO  24 settembre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Padus società 
cooperativa in liquidazione», in Bologna e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta di 
adozione del provvedimento di sostituzione dei liquidato-
ri ai sensi dell’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile nei 
confronti della società cooperativa «Padus società coope-
rativa in liquidazione»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2013, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di € 280.191,00, 
si riscontra una massa debitoria di € 364.571,00 ed un pa-
trimonio netto negativo di € - 87.193,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza della coopera-
tiva è rilevabile, altresì, dalla presenza di debiti tributari 
e previdenziali, come esposto nella nota integrativa al bi-
lancio chiuso al 31 dicembre 2016, e dal mancato paga-
mento di mensilità stipendiali; 

 Considerato che in data 10 maggio 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite raccomandata inviata alla sede 
legale della cooperativa, come risultante da visura came-
rale, non disponendo la società di posta elettronica cer-
tificata, è stata restituita con la dicitura «sconosciuto» e 
che pertanto la cooperativa è irreperibile, situazione che 
risulta immutata ad oggi; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazioni 
di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai 
professionisti interessati, conformemente a quanto pre-
scritto dalla circolare del direttore generale del 4 aprile 
2018, recante: «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Padus società cooperativa in 

liquidazione», con sede in Bologna (BO) codice fisca-
le 02286300203 è posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come ri-
sultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario liqui-
datore il dott. Maurizio Calzolari, nato a Finale Emilia (MO) 
il 14 marzo 1961 codice fiscale CLZMRZ61C14D599F e 
domiciliato in Ferrara (FE), via Giuseppe Fabbri n. 184.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugna-
to dinnanzi al competente Tribunale amministrativo 
regionale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 24 settembre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07217
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    DECRETO  8 ottobre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Sottovoce so-
cietà cooperativa sociale», in Quattro Castella e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Sottovoce società 
cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
appartenenza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2017, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, in quanto 
a fronte di un attivo circolante di euro 30.005,00, si ri-
scontrano debiti esigibili entro l’esercizio successivo di 
euro 189.177,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-112.798,00; 

 Vista la nota con la quale l’associazione di rappresen-
tanza segnala l’urgenza dell’adozione del provvedimento 
di liquidazione coatta amministrativa nei confronti della 
società in argomento; 

 Considerato che in data 19 giugno 2019 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che in data 26 settembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto, è stata effettuata l’estrazione a 
sorte del professionista cui affidare l’incarico di com-
missario liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai 
sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla 
associazione nazionale di rappresentanza assistenza, tu-
tela e revisione del movimento cooperativo alla quale il 
sodalizio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 26 settembre 2019, dal quale risulta l’indi-
viduazione del nominativo della dott.ssa Anna Spaggiari; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Sottovoce società cooperati-

va sociale», con sede in Quattro Castella (RE) (codice 
fiscale n. 02518970351) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del co-
dice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Anna Spaggiari, (codice fiscale 
SPGNNA71C54H223D) nata a Reggio Emilia (RE) il 
14 marzo 1971, e ivi domiciliata in via Manfredi, n. 3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 ottobre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07213

    DECRETO  8 ottobre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Solwork - so-
cietà cooperativa», in Podenzano e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’Unione nazionale coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Solwork - società 
cooperativa» sia ammessa alla procedura di liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
appartenenza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
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cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante 
di euro 79.215,00, si riscontrano debiti a breve termine di 
euro 881.621,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 802.406,00; 

 Considerato che in data 25 luglio 2018, è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite Posta elettronica certificata inviata 
al legale rappresentante della società al corrispondente in-
dirizzo, così come risultante da visura camerale, non ri-
sulta essere stata consegnata, ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e l’aggiornamento del proprio indirizzo di Posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 26 settembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 26 settembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo dell’avv. Silvia Morana; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Solwork - società coope-

rativa», con sede in Podenzano (PC), codice fiscale 
01505750339, è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore l’avv. Silvia Morana, codice fiscale 
MRNSLV 82D50 G273B, nata a Palermo il 10 aprile 
1982, e domiciliata in Bagheria (PA), Vicinale Consona 
II, n. 10.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 ottobre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07214

    DECRETO  8 ottobre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
agricola Parco Monastero società cooperativa a responsa-
bilità limitata», in Morfasso e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Uecoop ha chiesto che 
la società «Cooperativa agricola Parco Monastero società 
cooperativa a responsabilità limitata» sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
appartenenza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2015, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 876.143,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 1.258.136,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 382.951,00; 

 Considerato che in data 25 luglio 2018, è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 26 settembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
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ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 26 settembre 2019, dal quale risulta l’indi-
viduazione del nominativo del dott. Gian Paolo Carotti; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa agricola Parco 

Monastero società cooperativa a responsabilità limitata», 
con sede in Morfasso (PC), codice fiscale 00946020336, 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Gian Paolo Carotti, codice fiscale CR-
TGPL 66L01 D612B, nato a Firenze il 1° luglio 1966, e 
domiciliato in Bologna, via San Rocco n. 5.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 ottobre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07216

    DECRETO  8 ottobre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Coop First Fa-
cilites Services società cooperativa in liquidazione», in Bolo-
gna e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle coo-
perative e mutue ha chiesto che la società «Coop First Fa-
cilites Services società cooperativa in liquidazione» sia am-
messa alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
appartenenza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 marzo 
2017, allegata al verbale di revisione, che evidenzia una 
condizione di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di 
un attivo circolante di € 74.958,00, si riscontrano debiti 
esigibili entro l’esercizio successivo di € 146.716,00 ed 
un patrimonio netto negativo di € - 131.359,00; 

 Considerato che in data 18 giugno 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 26 settembre 2019, presso 

l’Ufficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sor-
te del professionista cui affidare l’incarico di commissa-
rio liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 26 settembre 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo del dott. Cosimo Greco; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Coop First Facilites Services 

società cooperativa in liquidazione», con sede in Bologna 
(BO) codice fiscale 04496650286 è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Cosimo Greco, codice fiscale GRCC-
SM 75A07 L049K nato a Taranto (TA) il 7 gennaio 1975, 
e domiciliato in Bologna (BO), via del Lavoro n. 58.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 8 ottobre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07218
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    DECRETO  24 ottobre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cadima socie-
tà cooperativa», in Reggio Emilia e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Cadima società 
cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2011, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 25.697,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 59.442,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
- 36.010,00; 

 Considerato che in data 24 aprile 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite raccomandata inviata alla sede 
legale della cooperativa, come risultante da visura came-
rale, non disponendo la società di posta elettronica cer-
tificata, è stata restituita con la dicitura «sconosciuto» e 
che, pertanto la cooperativa è irreperibile, situazione che 
risulta immutata ad oggi; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cadima società cooperati-

va», con sede in Reggio Emilia (RE) (codice fiscale 
n. 03250960360) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae,    è nominato commissario 
liquidatore il rag. Marco Di Giovannantonio, nato a Tivo-
li (RM) il 2 marzo 1966 (C.F. DGV MRC 66C02 L182W) 
e domiciliato in Fiorenzuola D’Arda (PC), piazza Cavour 
n. 7.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 ottobre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07205

    DECRETO  24 ottobre 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Guida Gioielli 
società cooperativa sociale a r.l. impresa sociale», in Ercola-
no e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta di 
adozione del provvedimento di scioglimento con nomi-
na di commissario liquidatore    ex    art. 2545  -septiesdecies   
del codice civile nei confronti della società cooperativa 
«Guida Gioielli società cooperativa sociale a r.l. impresa 
sociale»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisione 
VI dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 77.272,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 84.345,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 9.377,00; 

 Considerato che in data 13 giugno 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento del proprio indirizzo di posta elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;  
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco seleziona-
to su base regionale e in considerazione delle dichiara-
zioni di disponibilità all’assunzione dell’incarico pre-
sentate dai professionisti interessati, conformemente a 
quanto prescritto dalla circolare del direttore generale 
del 4 aprile 2018 recante «Banca dati dei professioni-
sti interessati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 

2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Guida Gioielli società coope-

rativa sociale a r.l. impresa sociale», con sede in Ercolano 
(Napoli) (codice fiscale 06197641217) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Antonio Blasi, nato a Grottaminar-
da (Avellino) il 2 aprile 1970 (codice fiscale BLSNTN 
70D02 E206M), ed ivi domiciliato in via Valle n. 29.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 24 ottobre 2019 

 Il Ministro: PATUANELLI   

  19A07209  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  6 novembre 2019 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Beta-
bioptal», ai sensi dell’articolo 8, comma 10 della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 1652/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 

recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
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Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 227 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina IP n. 162 dell’11 marzo 2019, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 17 maggio 
2019 con la quale la società Farmed Srl è stata autorizzata 
all’importazione parallela del medicinale «Betabioptal» 
(betametasone e cloramfenicolo) e con cui lo stesso è sta-
to classificato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 20 agosto 2019 con 
la quale la società Farmed Srl ha chiesto la riclassificazio-
ne dalla classe C(nn) alla classe C del medicinale «Beta-
bioptal» (betametasone e cloramfenicolo) relativamente 
alla confezione avente n. A.I.C. 047456013; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 14-16 ottobre 2019; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale BETABIOPTAL (betametasone e clo-
ramfenicolo) nelle confezioni sotto indicate è classificato 
come segue:  

 Confezione 
 0,2 + 0,5 % collirio, sospensione flacone 5 ml 
 A.I.C. n. 047456013 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura-    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Betabioptal» (betametasone e cloramfenicolo) è la se-
guente: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   
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  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale. 

 Roma, 6 novembre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A07179

    DETERMINA  6 novembre 2019 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Arian-
na», ai sensi dell’articolo 8, comma 10 della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.      (Determina n. 1650/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mi-
nistro della salute, di concerto con i Ministri della 
funzione pubblica e dell’economia e delle finanze: 
«Regolamento recante norme sull’organizzazione ed 
il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modifi-
cato dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della 
salute, di concerto con i Ministri per la pubblica ammi-
nistrazione e la semplificazione e dell’economia e del-
le finanze: «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive 
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
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tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina IP n. 99 del 13 febbraio 2019, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 50 del 28 febbraio 2019 
con la quale la società New Pharmashop S.r.l. è stata auto-
rizzata all’importazione parallela del medicinale «Arian-
na» (gestodene/etinelstradiolo) e con cui lo stesso è stato 
classificato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 2 agosto 2019 con 
la quale la società New Pharmashop S.r.l. ha chiesto la 
riclassificazione dalla classe C(nn) alla classe C del me-
dicinale «Arianna» (gestodene/etinelstradiolo) relativa-
mente alla confezione avente n. A.I.C. 046988010; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 11-13 settembre 2019; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale ARIANNA (gestodene/etinelstradiolo) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue:  

 Confezione 
 «60 mcg + 15 mcg compresse rivestite con film» 28 

compresse rivestite con film in blister PVC 
 A.I.C. n. 046988010 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Arianna» (gestodene/etinelstradiolo) è la seguente: me-
dicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’importazione parallela del 
medicinale. 

 Roma, 6 novembre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A07181

    DETERMINA  6 novembre 2019 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Alen-
dronato EG», ai sensi dell’articolo 8, comma 10 della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 1648/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’artico-
lo 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326», così come modificato dal decreto 
29 marzo 2012, n.53 del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri per la pubblica amministrazione e la sem-
plificazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana 
del farmaco (AIFA), in attuazione dell’articolo 17, com-
ma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive 
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nente i medicinali per uso umano nonché della direttiva 
2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’articolo 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontua-
rio farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 227 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina 392 del 13 marzo 2007, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 68 del 
22 marzo 2007 con la quale la società EG S.p.a. ha ot-
tenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Alendronato EG» e con cui lo stesso è 
stato collocato nell’apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai far-
maci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C(nn); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 29 ottobre 2018; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 20 marzo 2019; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale ALENDRONATO EG nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue:  

 Confezione 
 «70 mg compresse», 12 cpr in blister PVC/PE/PVDC/

AL 
 A.I.C. n. 037194103 (in base 10); 
 Classe di rimborsabilità: C. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in 

associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al cer-
tificato di protezione complementare, la classificazione di 
cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi dell’art. 11, 
comma 1 bis, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza 
del brevetto o del certificato di protezione complementare, 
pubblicata dal Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Alendronato EG» è classificato, 
ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, de-
dicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimbor-
sabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modi-
ficazioni, denominata classe C (nn).   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Alendronato EG» è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
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del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 6 novembre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A07182

    DETERMINA  6 novembre 2019 .

      Attività di rimborso alle regioni, per il ripiano tramite 
meccanismo di pay-back in applicazione dell’accordo ne-
goziale vigente, del medicinale per uso umano «Brintellix». 
     (Determina 1649/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-

creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Disposi-
zioni per il riordino della dirigenza statale e per favorire lo 
scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pubblica-
ta nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 227 del 29 set-
tembre 2006 concernente «Manovra per il governo della 
spesa farmaceutica convenzionata e non convenzionata»; 
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 Vista la determina AIFA n. 548/2016 del 20 aprile 
2016 relativa alla «Riclassificazione del medicinale per 
uso umano “Brintellix”, ai sensi dell’art. 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 109 dell’11 mag-
gio 2016, e il relativo accordo negoziale stipulato ai sensi 
dell’art. 48, comma 33, decreto-legge n. 269/2003, con-
vertito dalla legge n. 326/2003 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto l’esito dell’audizione nella seduta del Comitato 
prezzi e rimborso del 26 settembre 2019 di cui al relativo 
verbale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Ripiano tramite     pay-back    

     Ai fini della procedura di rimborso tramite meccani-
smo di    pay-back   , per la specialità medicinale BRINTEL-
LIX, per il periodo dal 1° maggio 2016 al 30 aprile 2018, 
l’azienda dovrà provvedere al pagamento del valore in-
dicato alle distinte regioni come riportato nell’allegato 
1 (pari a euro 5.345.519), in base all’applicazione dello 
sconto tramite    pay-back   .   

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni 
devono essere effettuati in un’unica    tranche   , entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente deter-
minazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i rife-
rimenti indicati nelle «Modalità di versamento del    pay-back     
1,83 % - alle regioni» specificando comunque nella causale:  

 «DET. 1649/2019_sconto tramite pay-back_BRIN-
TELLIX_maggio 2016_aprile 2018»;   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 6 novembre 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  

  19A07183  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104     (in   Gazzetta 

Ufficiale   – Serie generale – n. 222 del 21 novembre 2019)    , 
coordinato con la legge di conversione 18 novembre 2019, 
n. 132     (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 1)    , recan-
te: «Disposizioni urgenti per il trasferimento di funzioni e 
per la riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attivi-
tà culturali, delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, dello sviluppo economico, degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, delle infrastrutture e 
dei trasporti,     dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e dell’istruzione    , dell’università e della ricerca    ,     non-
ché per la rimodulazione degli stanziamenti per la revi-
sione dei ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro 
straordinario delle Forze di polizia e delle Forze armate, 
    in materia di qualifiche dei dirigenti e di tabella delle re-
tribuzioni del personale del Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco     e per la continuità delle funzioni dell’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni.».    

       AVVERTENZA:   

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’articolo 11, comma 1, del testo unico delle di-
sposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti 
del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Re-
pubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura sia delle 
disposizioni del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dal-
la legge di conversione. 

 Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   del 6 dicembre 2019 si procederà alla 
ripubblicazione del presente testo coordinato, corredato delle relative 
note.   

  Art. 1.
      Trasferimento al Ministero per i beni e le attività culturali 

delle funzioni esercitate dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari, forestali e del turismo in materia 
di turismo.    

     1. Al Ministero per i beni e le attività culturali sono 
trasferite le funzioni esercitate in materia di turismo dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo. Al medesimo Ministero sono altresì trasfe-
rite, secondo le modalità di cui al comma 6 e seguenti, 
le risorse umane, strumentali e finanziarie, compresa la 
gestione residui, destinate all’esercizio delle funzioni og-
getto del trasferimento, fatta eccezione per quelle relative 
alla Direzione generale per la valorizzazione dei territori 
e delle foreste non riferite ad attività di sviluppo, promo-
zione e valorizzazione del turismo. 

 2. Con decorrenza dal 1° gennaio 2020, il Dipartimento 
del turismo del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari, forestali e del turismo è soppresso e i posti funzione 
di un dirigente di livello generale e di due dirigenti di 
livello non generale sono trasferiti al Ministero per i beni 
e le attività culturali. Presso il Ministero per i beni e le 
attività culturali sono altresì istituiti i posti funzione di un 
dirigente di livello generale e di due dirigenti di livello 

non generale    nonché ulteriori venticinque posti funzione 
di dirigenti di livello non generale per soprintendenze, 
biblioteche e archivi   .    Agli oneri derivanti dal presen-
te comma, valutati in 3.592.500 euro annui a decorrere 
dall’anno 2020, si provvede mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2019-2021, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente 
utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero per 
i beni e le attività culturali. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.    Conseguente-
mente la dotazione organica dirigenziale del Ministero 
per i beni e le attività culturali è rideterminata nel numero 
massimo di ventisette posizioni di livello generale e di 
   centonovantadue posizioni    di livello non generale. 

 3. La soppressione del Dipartimento del turismo del 
Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo determina il ripristino presso la medesima 
Amministrazione di due posti funzione dirigenziale di 
livello non generale equivalenti sul piano finanziario. 
Conseguentemente la dotazione organica dirigenziale del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e 
del turismo è rideterminata nel numero massimo di undici 
posizioni di livello generale e di sessantuno posizioni di 
livello non generale. 

  3  -bis  . A seguito del trasferimento al Ministero per i beni 
e le attività culturali delle funzioni inerenti al turismo, al 
fine di procedere a un potenziamento delle relative atti-
vità, la dotazione finanziaria destinata alle esigenze di 
cui all’articolo 4, comma 5, lettera   g)  , del regolamento 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
19 giugno 2019, n. 76, è incrementata complessivamen-
te di 500.000 euro, al netto degli oneri riflessi a carico 
dell’amministrazione, annui a decorrere dall’anno 2020.  

  3  -ter  . All’onere derivante dal comma 3  -bis  , pari a 
692.000 euro annui a decorrere dall’anno 2020, si provve-
de mediante corrispondente riduzione delle proiezioni del-
lo stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero per i beni e le attività culturali. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

 4. Al fine di semplificare ed accelerare il riordino 
dell’organizzazione del Ministero per i beni e le attività 
culturali e del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e del turismo, fino al 15 dicembre 2019, i 
rispettivi regolamenti di organizzazione, ivi inclusi quelli 
degli uffici di diretta collaborazione, sono adottati con le 
modalità di cui all’articolo 4  -bis   del decreto-legge 12 lu-
glio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla leg-
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ge 9 agosto 2018, n. 97. Nelle more dell’adozione del re-
golamento di organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali e del turismo di cui al primo 
periodo, la Direzione generale per la valorizzazione dei 
territori e delle foreste, ai fini gestionali, si considera col-
locata nell’ambito del Dipartimento delle politiche euro-
pee e internazionali e dello sviluppo rurale. 

 5. Fino alla data del 31 dicembre 2019 il Ministero per 
i beni e le attività culturali si avvale, per lo svolgimen-
to delle funzioni in materia di turismo, delle competenti 
strutture e dotazioni organiche del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali e del turismo. 

 6. A decorrere dal 1° gennaio 2020 sono ritrasferite dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo al Ministero per i beni e le attività culturali le 
risorse umane, strumentali e finanziarie individuate dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 no-
vembre 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 288 
del 12 dicembre 2018. Con riferimento alle risorse uma-
ne, il trasferimento opera per il personale del Ministero 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo 
a tempo indeterminato, ivi compreso il personale in asse-
gnazione temporanea presso altre amministrazioni, non-
ché il personale a tempo determinato con incarico diri-
genziale ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, entro i limiti del con-
tratto in essere, individuato con il provvedimento adottato 
in attuazione del decreto-legge n. 86 del 2018, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97 e del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 no-
vembre 2018. La revoca dell’assegnazione temporanea 
presso altre amministrazioni del personale trasferito, già 
in posizione di comando, rientra nella competenza del 
Ministero per i beni e le attività culturali. Con riferimento 
alle risorse finanziarie, il trasferimento opera con riferi-
mento alle risorse finanziarie    non impegnate alla data di 
entrata in vigore del presente decreto    afferenti alle spese 
di funzionamento e quelle relative ai beni strumentali, ivi 
compresi gli oneri di conto capitale, trasferite al Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turi-
smo ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 12 novembre 2018, come da tabella 4 allegata al 
medesimo decreto, le quali sono nuovamente iscritte sui 
pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero per i beni e le attività culturali. 

 7. Sino al 31 dicembre 2019 la gestione delle risorse 
finanziarie relative alle politiche in materia di turismo, 
compresa la gestione dei residui passivi e perenti, è eser-
citata dal Ministero delle politiche agricole alimentari, 
forestali e del turismo. Con la legge di bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2020-2022 ovvero con succes-
sivo decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 
si provvede ad effettuare le occorrenti variazioni di bilan-
cio, in termini di residui, di competenza e di cassa, tra gli 
stati di previsione interessati. 

 8. A decorrere dal 1° gennaio 2020, i rapporti giuridici 
attivi e passivi, facenti capo al Ministero delle politiche 
agricole alimentari, forestali e del turismo in materia di 
turismo transitano in capo al Ministero per i beni e le at-
tività culturali. 

 9. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 10. La dotazione organica del Ministero per i beni e le 
attività culturali è incrementata in misura corrispondente 
al personale non dirigenziale trasferito dal Dipartimento 
del turismo del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e del turismo, ai sensi del comma 6, con 
contestuale riduzione della dotazione organica del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo. 

 11. Al personale delle qualifiche non dirigenziali tra-
sferito ai sensi del presente articolo si applica il tratta-
mento economico, compreso quello accessorio, previsto 
nell’amministrazione di destinazione e continua ad esse-
re corrisposto, ove riconosciuto, l’assegno ad personam 
riassorbibile secondo i criteri e le modalità già previsti 
dalla normativa vigente. 

 12. Sino al 31 dicembre 2019, il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari, forestali e del turismo prov-
vede alla corresponsione del trattamento economico, 
spettante al personale trasferito. A partire dal 1° genna-
io 2020, le risorse finanziarie afferenti al trattamento 
economico del personale, compresa la quota del Fondo 
risorse decentrate, sono allocate sui pertinenti capitoli 
iscritti nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero per i beni e le attività culturali. Tale importo con-
sidera i costi del trattamento economico corrisposto al 
personale trasferito e tiene conto delle voci retributive 
fisse e continuative, del costo dei buoni pasto, della re-
munerazione del lavoro straordinario e del trattamento 
economico avente carattere di premialità di cui al Fondo 
risorse decentrate. 

  13. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, il numero 7) è sostituito 
dal seguente: «7) Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali;» e il numero 12) è sostituito dal se-
guente: «12) Ministero per i beni e le attività culturali e 
per il turismo;»; 

   b)   all’articolo 33, comma 3, la lettera b  -bis  ) è 
abrogata; 

   c)   all’articolo 34, comma 1, la parola: «quattro» è 
sostituita dalla seguente: «tre»; 

   d)   all’articolo 52, comma 1, le parole: «e ambientali, 
spettacolo e sport» sono sostituite dalle seguenti: «, beni 
paesaggistici, spettacolo, cinema, audiovisivo e turismo»; 

   e)   all’articolo 53, comma 1, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Il Ministero cura altresì la programma-
zione, il coordinamento e la promozione delle politiche 
turistiche nazionali, i rapporti con le Regioni    e i progetti    
di sviluppo del settore turistico, le relazioni con l’Unione 
europea e internazionali in materia di turismo, fatte salve 
le competenze del Ministero degli affari esteri e della co-
operazione internazionale, e i rapporti con le associazioni 
di categoria e le imprese turistiche.»; 

   f)   all’articolo 54, comma 1, la parola: «venticinque» 
è sostituita dalla seguente: «ventisette». 
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  14. All’articolo 16 del decreto-legge 31 maggio 2014, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2014, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «Ministro delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo», ovunque ricorrano, sono 
sostituite dalle seguenti: «Ministro per i beni e le attività 
culturali e per il turismo»; 

   b)   le parole: «Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo», ovunque ricorrano, sono 
sostituite dalle seguenti: «Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo». 

  15. Nelle leggi 26 gennaio 1963, n. 91 e 2 gennaio 
1989, n. 6:  

   a)   le parole: «Ministro delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo», ovunque ricorrano, sono 
sostituite dalle seguenti: «Ministro per i beni e le attività 
culturali e per il turismo»; 

   b)   le parole: «Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo», ovunque ricorrano, sono 
sostituite dalle seguenti: «Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo». 

 16. La denominazione: «Ministero per i beni e le atti-
vità culturali e per il turismo» sostituisce, ad ogni effetto 
e ovunque presente in provvedimenti legislativi e rego-
lamentari, la denominazione: «Ministero per i beni e le 
attività culturali». La denominazione: «Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali» sostituisce, ad 
ogni effetto e ovunque presente in provvedimenti legisla-
tivi e regolamentari, la denominazione: «Ministero delle 
politiche agricole alimentari, forestali e del turismo». 

 17. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, lo statuto 
dell’ENIT-Agenzia nazionale del turismo è modificato al 
fine di prevedere la vigilanza da parte del Ministero per i 
beni e le attività culturali e per il turismo. 

 18. Fatto salvo quanto previsto al comma 2, dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.   

  Art. 1  - bis 

      Misure urgenti per assicurare i servizi essenziali di 
accoglienza e assistenza al pubblico, vigilanza, 
protezione e conservazione dei beni culturali.    

      1. Nelle more dell’espletamento delle procedure con-
corsuali autorizzate ai sensi del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 20 giugno 2019, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 202 del 29 agosto 2019, al fine 
di assicurare i servizi essenziali di accoglienza e di assi-
stenza al pubblico, nonché di vigilanza, protezione e con-
servazione dei beni culturali in gestione, il Ministero per 
i beni e le attività culturali e per il turismo è autorizzato 
ad assumere a tempo indeterminato 150 unità di perso-
nale non dirigenziale appartenente all’area II, di cui 100 
unità appartenenti alla posizione economica F2 e 50 uni-
tà appartenenti alla posizione economica F1, individuate 
mediante apposita procedura selettiva.  

  2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività cul-
turali e per il turismo, di concerto con il Ministro per la 
pubblica amministrazione, da adottare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, è disciplinata la procedura selettiva 
di cui al comma 1. Il decreto di cui al presente comma indi-
vidua l’inquadramento delle unità di personale nel rispetto 
della dotazione organica di cui alla tabella B allegata al 
regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 19 giugno 2019, n. 76, e la loro ripartizione tra 
i diversi istituti o luoghi di cultura e disciplina, conseguen-
temente, le modalità per la presentazione delle domande di 
partecipazione e per lo svolgimento della procedura con 
riferimento alle sedi di assegnazione del personale.  

  3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spe-
sa di euro 2.623.798 per l’anno 2020 e di euro 5.247.596 
annui a decorrere dall’anno 2021. Per le medesime fi-
nalità è altresì autorizzata la spesa di euro 145.000 per 
l’anno 2020, per lo svolgimento delle procedure concor-
suali. Ai relativi oneri, pari a euro 2.768.798 per l’an-
no 2020 e a euro 5.247.596 annui a decorrere dall’an-
no 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero per i beni e le at-
tività culturali. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.  

  4. Il Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo comunica alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri - Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato le assunzioni effettuate ai sensi 
del comma 1 e i relativi oneri.    

  Art. 1  - ter 

      Misure per il servizio pubblico essenziale di tutela, 
valorizzazione e fruizione degli istituti e luoghi della 
cultura.    

      1. Il Ministero per i beni e le attività culturali e per il 
turismo, verificata l’impossibilità di utilizzare il proprio 
personale dipendente, è autorizzato ad avvalersi della 
società Ales Spa per lo svolgimento delle attività di ac-
coglienza e vigilanza nei musei, nei parchi archeologici 
statali nonché negli altri istituti e luoghi della cultura, 
nelle more dell’espletamento delle procedure concor-
suali autorizzate ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 20 giugno 2019, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 202 del 29 agosto 2019, e delle ul-
teriori procedure necessarie a soddisfare il fabbisogno di 
personale del Ministero da impiegare in tali attività. Per 
le finalità di cui al primo periodo, alla società Ales Spa è 
assegnato un contributo pari a 5 milioni di euro nell’an-
no 2019, a 330.000 euro nell’anno 2020 e a 245.000 euro 
nell’anno 2021.  
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  2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 5 milioni di 
euro per l’anno 2019, a 330.000 euro per l’anno 2020 
e a 245.000 euro per l’anno 2021, si provvede, per l’an-
no 2019, a valere sulle risorse di cui all’articolo 2, com-
ma 1, del decreto-legge 28 giugno 2019, n. 59, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, n. 81, e, per 
gli anni 2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019- 
2021, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero per i beni e le at-
tività culturali. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.  

  3. All’articolo 110, comma 3, del codice di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, le parole: «e 
al funzionamento e alla valorizzazione» sono sostituite 
dalle seguenti: «, al funzionamento, alla fruizione e alla 
valorizzazione».  

  4. Al fine di migliorare la fruibilità e la valorizzazione 
degli istituti e dei musei dotati di autonomia speciale, gli 
introiti derivanti da quanto previsto dal comma 3, al netto 
della corrispondente quota destinata al funzionamento, 
sono versati dai medesimi istituti e musei all’entrata del 
bilancio dello Stato e riassegnati, con decreto del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, all’incremento del 
Fondo risorse decentrate del Ministero per i beni e le at-
tività culturali e per il turismo, in deroga all’articolo 23, 
comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, 
per essere destinati alla remunerazione delle particolari 
condizioni di lavoro del personale coinvolto in specifici 
progetti locali presso i predetti istituti e musei nel limite 
massimo complessivo del 15 per cento del trattamento ta-
bellare annuo lordo, secondo criteri stabiliti mediante la 
contrattazione collettiva integrativa.    

  Art. 1  - quater 

      Commissario per le finali di coppa del mondo e i 
campionati mondiali di sci alpino    

       1. All’articolo 61 del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1, lettera   d)  , le parole: «Al Commissa-
rio non spettano compensi, gettoni di presenza e indennità 
comunque denominate. Gli eventuali rimborsi spese sono 
posti a carico dei relativi interventi.» sono soppresse;   

     b)    dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:    
   «1  -bis  . La carica di commissario di cui al com-

ma 1 non è compatibile con rapporti di lavoro dipendente. 
Al commissario è riconosciuto un compenso, determinato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, in 
misura non superiore ai limiti di cui all’articolo 15, com-
ma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. I 
relativi oneri gravano sulla contabilità speciale intestata 
al commissario medesimo.   

   1  -ter  . Il commissario riferisce, con cadenza alme-
no bimestrale, alla Struttura di missione per gli anniver-
sari nazionali e gli eventi sportivi nazionali e internazio-
nali, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 25 settembre 2019, circa lo stato di avanzamento 
degli interventi programmati».     

  Art. 2.

      Attribuzione al Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale delle competenze 
in materia di commercio internazionale e di 
internazionalizzazione del sistema Paese.    

     1. Al Ministero degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale sono trasferite le funzioni esercitate 
dal Ministero dello sviluppo economico in materia di 
definizione delle strategie della politica commerciale e 
promozionale con l’estero e di sviluppo dell’internazio-
nalizzazione del sistema Paese. Al Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale sono trasferite, 
a decorrere dal 1° gennaio 2020, le risorse umane, stru-
mentali, compresa la sede, e finanziarie, compresa la ge-
stione residui, della Direzione generale per il commercio 
internazionale del Ministero dello sviluppo economico, 
nei limiti e con le modalità di cui ai commi 2 e 3. 

 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al presente arti-
colo, la Direzione generale per il commercio internazio-
nale del Ministero dello sviluppo economico è soppres-
sa a decorrere dal 1° gennaio 2020 e i posti funzione di 
sette dirigenti di livello non generale sono trasferiti al 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, con conseguente istituzione di sette uffici di 
livello dirigenziale non generale presso la stessa ammi-
nistrazione. Presso il Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale sono altresì istituiti un posto 
di vice direttore generale e tre uffici di livello dirigenziale 
non generale da assegnare in via esclusiva al personale 
della carriera diplomatica in servizio. Con le modalità di 
cui all’articolo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 
23 agosto 1988, n. 400, si provvede alla ridefinizione, in 
coerenza con il presente articolo, dei compiti delle unità 
dirigenziali nell’ambito degli uffici dirigenziali genera-
li del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale. La dotazione organica dirigenziale del 
Ministero dello sviluppo economico resta confermata nel 
numero massimo di diciannove posizioni di livello gene-
rale ed è rideterminata in centoventitrè posizioni di livello 
non generale. 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, il Ministro per la pubblica 
amministrazione e il Ministro dello sviluppo economico, 
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto, si provvede alla puntuale indi-
viduazione di un contingente di cento unità di personale 
non dirigenziale e di sette unità di personale dirigenziale 
non generale assegnato alle direzioni generali di cui agli 
articoli 7 e 8 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 5 dicembre 2013, n. 158 alla data del 4 settem-
bre 2019, nonchè delle risorse strumentali e finanziarie ai 
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sensi del presente articolo e alla definizione della disci-
plina per il trasferimento delle medesime risorse. Con-
seguentemente la dotazione organica del Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale è incre-
mentata con corrispondente riduzione della dotazione 
organica del Ministero dello sviluppo economico. Per le 
finalità di cui al primo periodo è redatta una graduatoria, 
distinta tra personale dirigenziale e non, secondo il crite-
rio prioritario dell’accoglimento delle manifestazioni di 
interesse espresse sulla base di apposito interpello e, in 
caso di loro numero incongruente per eccesso o per difet-
to, secondo il criterio del trasferimento del personale con 
maggiore anzianità di servizio e, a parità di anzianità, del 
personale con minore età anagrafica, entro venticinque 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. Il per-
sonale non dirigenziale trasferito mantiene il trattamento 
economico fondamentale e accessorio, ove più favore-
vole, corrisposto dall’amministrazione di provenienza 
al momento dell’inquadramento, mediante assegno ad 
personam riassorbibile con i successivi miglioramenti 
economici a qualsiasi titolo conseguiti. La revoca dell’as-
segnazione temporanea presso altre amministrazioni del 
personale trasferito, già in posizione di comando, rien-
tra nella competenza del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale. Il personale transitato 
nei ruoli del Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale che, alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, svolge le 
funzioni di esperto ai sensi dell’articolo 168 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, 
è mantenuto nelle medesime funzioni fino alla scadenza 
dell’incarico biennale in corso alla medesima data, che 
può essere rinnovato per un ulteriore biennio, fermi re-
stando il limite complessivo di otto anni di cui al quinto 
comma del suddetto articolo 168 e il numero massimo 
di posti funzione istituiti ai sensi del medesimo articolo. 
All’esito del trasferimento del personale interessato, il 
Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale provvede all’esercizio delle funzioni di cui al pre-
sente articolo nell’ambito delle risorse umane disponibili 
a legislazione vigente. 

  4. Al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 12, comma 1, dopo le parole «trattati 
sull’Unione europea» sono inserite le seguenti: «; di de-
finizione delle strategie e degli interventi della politica 
commerciale e promozionale con l’estero e di sostegno 
dell’internazionalizzazione del sistema Paese, ferme re-
stando le competenze del Ministero dell’economia e delle 
finanze, del Ministero dello sviluppo economico e delle 
regioni»; 

   b)   all’articolo 27, comma 2  -bis  , la lettera   e)   è 
abrogata; 

   c)    all’articolo 28:  
 1) al comma 1, la lettera   b)   è abrogata; 
 2) al comma 2, sono soppresse le parole «promo-

zione di ricerche e raccolta di documentazione statistica 
per la definizione delle politiche di internazionalizzazio-
ne del sistema produttivo italiano; analisi di problemi 
concernenti gli scambi di beni e servizi e delle connesse 
esigenze di politica commerciale;». 

   5. Sono abrogati:   
     a)   il decreto luogotenenziale 16 gennaio 1946, n. 12;   
     b)   gli articoli 33, primo comma, 34, secondo com-

ma, e 57, secondo comma, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.   

  6. All’articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   ai commi 18, 18  -bis  , 20, 21 e 23, le parole «del-
lo sviluppo economico» e «degli affari esteri», ovunque 
ricorrono, sono rispettivamente sostituite dalle seguenti: 
«degli affari esteri e della cooperazione internazionale» e 
«dello sviluppo economico»; 

   b)   al comma 19 è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «A decorrere dall’esercizio finanziario 2020, il fondo 
è trasferito allo stato di previsione del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazionale.»; 

   c)   al comma 25, le parole da «apposita convenzio-
ne» a «previo nulla osta del Ministero degli affari este-
ri» sono sostituite dalle seguenti: «decreto del Ministro 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 
Con il medesimo decreto è individuato, su proposta del 
direttore generale dell’Agenzia, il contingente massimo 
di personale all’estero nell’ambito della dotazione or-
ganica di cui al comma 24. Il personale all’estero può 
essere notificato»; 

   d)   al comma 25, quinto periodo, le parole «dal Mi-
nistero dello sviluppo economico di concerto con il Mi-
nistero degli affari esteri» sono sostituite dalle seguenti: 
«dalla Cabina di regia di cui al comma 18  -bis  ». 

 7. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, lo statuto 
dell’Agenzia per la promozione all’estero e l’internazio-
nalizzazione delle imprese italiane - ICE è modificato, al 
solo fine di prevedere la vigilanza da parte del Ministe-
ro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
d’intesa, per le materie di competenza, con il Ministero 
dello sviluppo economico. 

 8. All’articolo 4, comma 61, della legge 24 dicembre 
2003, n. 350, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«A decorrere dall’esercizio finanziario 2020 il fondo di 
cui al presente comma è trasferito allo stato di previsio-
ne del Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale». 

  9. All’articolo 30 del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Le modifiche al piano di cui al presente comma sono 
adottate con decreto del Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, d’intesa con il Ministro del-
lo sviluppo economico e con il Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali con riferimento alle azioni 
di cui al comma 2, lettere   c)  ,   d)  ,   e)   ed   f)  , rivolte alle im-
prese agricole e agroalimentari, nonché alle iniziative da 
adottare per la realizzazione delle suddette azioni»; 
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   a  -bis  ) al comma 2, dopo la lettera   l)    è aggiunta la 
seguente:    

   «l  -bis  ) sostegno alle micro e piccole imprese per 
la partecipazione ai bandi europei ed internazionali»;   

   b)      al comma 5, le parole: «dello sviluppo economi-
co» sono sostituite dalle seguenti: «degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale»;  

   c)   al comma 8, le parole «dello sviluppo economi-
co d’intesa» sono sostituite dalle seguenti: «degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale d’intesa con il 
Ministro dello sviluppo economico e». 

 10. L’esercizio delle funzioni di cui alla legge 24 aprile 
1990, n. 100, spettanti al Ministero dello sviluppo eco-
nomico è trasferito al Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale. 

  10  -bis   . Alla legge 24 aprile 1990, n. 100, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:   

     a)   le parole: «delle attività produttive», ovunque ri-
corrono, sono sostituite dalle seguenti: «degli affari este-
ri e della cooperazione internazionale»;   

     b)   agli articoli 2 e 3, le parole: «del commercio 
con l’estero», ovunque ricorrono, sono sostituite dal-
le seguenti: «degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale».   

  10  -ter  . All’articolo 18  -quater  , commi 3 e 5, del de-
creto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: 
«Ministro dello sviluppo economico» sono sostituite dalle 
seguenti: «Ministro degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale».  

  10  -quater  . All’articolo 46, comma 1, della legge 12 di-
cembre 2002, n. 273, le parole: «Ministero delle attività 
produttive» sono sostituite dalle seguenti: «Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale».  

  10  -quinquies  . All’articolo 5 della legge 21 marzo 2001, 
n. 84, le parole: «Ministero del commercio con l’estero» e 
«Ministro del commercio con l’estero», ovunque ricorro-
no, sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: «Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale» e «Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale».  

  10  -sexies  . All’articolo 1, comma 6  -bis  , del decreto-leg-
ge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, le parole: «Ministro 
dello sviluppo economico» sono sostituite dalle seguen-
ti: «Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale».  

  10  -septies  . Le gestioni fuori bilancio, aventi le carat-
teristiche dei fondi di rotazione, del Ministero dello svi-
luppo economico relative al fondo rotativo per operazioni 
di venture capital di cui all’articolo 1, comma 932, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono trasferite al Ministe-
ro degli affari esteri e della cooperazione internazionale.  

 11. All’articolo 1, comma 270, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, le parole «dello sviluppo economico» e 
«degli affari esteri e della cooperazione internazionale» 
sono rispettivamente sostituite, ovunque ricorrono, dalle 
seguenti: «degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale» e «dello sviluppo economico». 

  11  -bis   . Al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 143, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   le parole: «Ministro del commercio con l’este-
ro» e «Ministero del commercio con l’estero», ovunque 
ricorrono, sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: 
«Ministro degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale» e «Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale»;   

     b)   le parole: «dello sviluppo economico», ovunque 
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale».   

 12. All’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole «dello sviluppo 
economico, di concerto» sono sostituite dalle seguenti: 
«degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e». 

  13. Restano in ogni caso salve le competenze del Mi-
nistero dello sviluppo economico attribuite dalla legge 
1° luglio 1970, n. 518.  

  13  -bis  . All’articolo 6 della legge 20 ottobre 1990, 
n. 304, le parole: «del commercio con l’estero», ovun-
que ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale».  

  14. Alla legge 18 novembre 1995, n. 496 sono apporta-
te le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 3, comma 2, le parole «dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato e del Ministero del com-
mercio con l’estero» sono sostituite dalle seguenti «dello 
sviluppo economico e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale»; 

   b)   all’articolo 3, comma 3, le parole «dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato» sono sostituite dalle se-
guenti «dello sviluppo economico»; 

   c)   all’articolo 3, il comma 4 è sostituito dal seguente: 
«4. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale rilascia le prescritte autorizzazioni, previo 
parere del comitato di cui all’articolo 5 del decreto legi-
slativo 15 dicembre 2017, n. 221, e successive modifica-
zioni, con le modalità e nelle forme ivi stabilite. A tali fini 
il comitato, quando è chiamato ad esprimere il proprio 
parere su domande di autorizzazione presentate ai sensi 
della presente legge, può avvalersi di esperti in materia di 
difesa, sanità e ricerca.»; 

   d)   all’articolo 4, le parole «del commercio con 
l’estero» sono sostituite dalle seguenti: «degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale». 

  15. Al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 4, comma 1, le parole «dello svilup-
po economico - Direzione generale per la politica com-
merciale internazionale -» sono sostituite dalle seguenti: 
«degli affari esteri e della cooperazione internazionale»; 

   b)   all’articolo 5, il comma 3 è sostituito dal seguen-
te: «3. Il Comitato è nominato con decreto del Ministro 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale ed 
è composto dal direttore dell’unità di cui all’articolo 7  -bis   
della legge 9 luglio 1990, n. 185, che svolge le funzioni di 
presidente, e da un rappresentante per ciascuno dei Mini-
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steri degli affari esteri e della cooperazione internazionale, 
dell’interno, della difesa, dell’economia e delle finanze, 
dello sviluppo economico, della salute, dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo, nonché da un rappresentante 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli. Le funzioni di 
segretario sono esercitate da un funzionario del Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale.»; 

   c)   all’articolo 5, commi 4 e 7, le parole «dello svi-
luppo economico» sono sostituite dalle seguenti: «degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale». 

 16. Entro il 15 dicembre 2019, sono apportate al rego-
lamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo 
economico le modifiche conseguenti alle disposizioni del 
presente articolo con le modalità di cui all’articolo 4  -bis   
del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97. Fino alla 
data del 31 dicembre 2019, il Ministro degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale si avvale delle com-
petenti strutture e dotazioni organiche del Ministero dello 
sviluppo economico. 

 17. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 18. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.   

  Art. 3.

      Rimodulazione degli stanziamenti per la revisione dei 
ruoli e delle carriere e per i compensi per lavoro 
straordinario delle forze di polizia e delle forze armate.    

     1. Le risorse del fondo di cui all’articolo 35 del decre-
to-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, sono deter-
minate in euro 68,70 milioni per l’anno 2019, di cui euro 
49,70 milioni in conto residui, euro 119,08 milioni per 
l’anno 2020, euro 118,97 milioni per l’anno 2021, euro 
119,21 milioni per l’anno 2022, euro 119,30 milioni per 
l’anno 2023, euro 119,28 milioni per l’anno 2024, euro 
118,99 milioni per l’anno 2025, euro 119,19 milioni per 
l’anno 2026, euro 118,90 milioni per l’anno 2027, euro 
119,27 milioni annui a decorrere dall’anno 2028. 

 2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, al fine di garantire copertura finanzia-
ria all’attuazione della delega di cui all’articolo 1, comma 2, 
lettere   a)   e   b)  , della legge 1° dicembre 2018, n. 132, le risor-
se iscritte sul fondo di cui al comma 1, sono ridotte di euro 
8.000.000 per l’anno 2019, di euro 7.000.000 per l’anno 
2020, di euro 6.000.000 per l’anno 2021, di euro 7.000.000 
per l’anno 2022 e sono incrementate di euro 17.000.000 per 
l’anno 2023 e di euro 11.000.000 per l’anno 2024. 

 3. Il Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 
euro 6.500.000 per l’anno 2019, di euro 4.500.000 per 
l’anno 2020,    di euro 3.300.000    per l’anno 2021 e di euro 
3.800.000 per l’anno 2022. 

 4. Agli oneri derivanti dai commi 2 e 3 pari a euro 
6.500.000 per l’anno 2019, di euro 4.500.000 per l’an-
no 2020,    di euro 3.300.000     per l’anno 2021 e di euro 
3.800.000 per l’anno 2022, a euro 17.000.000 per l’anno 
2023, a euro 11.000.000 per l’anno 2024, si provvede:  

   a)   quanto a euro 8.000.000 per l’anno 2019, a euro 
7.000.000 per l’anno 2020, a euro 6.000.000 per l’anno 
2021, a euro 7.000.000 per l’anno 2022, mediante ridu-
zione delle risorse del fondo di cui al comma 1; 

   b)   quanto a euro 17.000.000 per l’anno 2023 e a 
euro 11.000.000 per l’anno 2024 mediante corrisponden-
te riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 

 5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

 6. Al fine di soddisfare le esigenze di pagamento dei 
compensi per prestazioni di lavoro straordinario svolte 
dal personale delle Forze armate di cui all’articolo 1, 
comma 688, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, così 
come incrementato dall’articolo 27, comma 1, del decre-
to-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, e dall’articolo 10 
del decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2019, n. 77, è auto-
rizzata la spesa aggiuntiva per un importo complessivo 
di euro 4.645.204 per il periodo dal 1° luglio al 31 di-
cembre 2019. 

 7. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari ad euro 
4.645.204, si provvede con le risorse iscritte sullo stato 
di previsione del Ministero della difesa per l’anno 2019, 
mediante riduzione di euro 3.737.108 sul fondo di cui 
all’articolo 613 del decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66 e di euro 908.096 sul fondo di parte corrente ali-
mentato dalle risorse rinvenienti dal riaccertamento dei 
residui passivi, istituito ai sensi dell’articolo 34  -ter  , com-
ma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e successive 
modificazioni.   

  Art. 3  - bis 

      Incremento del fondo di cui all’articolo 35 del decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132.    

      1. Per le finalità di cui all’articolo 35 del decreto-leg-
ge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, il fondo ivi previ-
sto è incrementato di 60.500.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2020.  

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede me-
diante corrispondente riduzione, a decorrere dall’anno 
2020, delle dotazioni di competenza e di cassa relative 
alle missioni e ai programmi di spesa degli stati di previ-
sione dei Ministeri, come indicate nell’elenco 1 allegato 
al presente decreto.    



—  71  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

  Art. 3  - ter 

      Sostituzione delle tabelle B e C allegate al decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217    

      1. La tabella B allegata al decreto legislativo 13 otto-
bre 2005, n. 217, è sostituita dalla tabella B di cui all’al-
legato 1 annesso al presente decreto.  

  2. La tabella C allegata al decreto legislativo 13 otto-
bre 2005, n. 217, è sostituita dalla tabella C di cui all’al-
legato 2 annesso al presente decreto.    

  Art. 4.

      Istituzione della Struttura tecnica per il controllo interno 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti    

     1. Al fine di potenziare il sistema dei controlli interni di 
cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286 in materia 
di regolarità amministrativa e contabile e di controllo di 
gestione, è istituita, fino al 31 dicembre 2020, presso il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, una struttura 
tecnica, operante alle dirette dipendenze del Ministro e 
denominata Struttura tecnica per il controllo interno del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, retta da un 
dirigente appartenente esclusivamente all’ amministra-
zione dello Stato. 

  2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 5 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, dagli articoli 
14 e 30 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
e dall’articolo 12 del decreto-legge 28 settembre 2018, 
n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 no-
vembre 2018, n. 130, la Struttura di cui al comma 1 svol-
ge le seguenti attività:  

   a)   stabilisce i criteri per assicurare la migliore e ra-
zionale utilizzazione delle risorse pubbliche mediante 
il controllo di gestione, nonché i parametri del control-
lo interno secondo i principi di efficienza, efficacia ed 
economicità anche al fine di misurare i risultati dell’at-
tività amministrativa sotto il profilo della funzionalità 
organizzativa; 

   b)   sulla base di parametri definiti in raccordo con 
il Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza di cui all’articolo 1 della legge 6 no-
vembre 2012, n. 190 e con l’Organismo indipendente di 
valutazione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27 ot-
tobre 2009, n. 150, vigila e svolge verifiche di audit 
interno, anche a campione, sulla conformità dell’azione 
amministrativa dei Provveditorati interregionali per le 
opere pubbliche e degli uffici centrali e periferici del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti alle vigenti 
disposizioni e alle specifiche direttive del Ministro in 
materia di organizzazione, funzionamento, prevenzione 
della corruzione, trasparenza e digitalizzazione delle 
pubbliche amministrazioni, nonché ai princìpi di im-
parzialità, efficacia, efficienza ed economicità, anche ai 
fini dell’esercizio dei poteri ministeriali di cui all’ar-
ticolo 14, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. 

 3. In deroga alla dotazione organica del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti, alla Struttura tecnica di 
cui al comma 1 sono assegnate quindici unità di persona-
le, dotate delle necessarie competenze ed esperienze, di 
cui una con qualifica dirigenziale di livello generale, due 
con qualifica dirigenziale di livello non generale e dodici 
funzionari di Area III del comparto funzioni centrali. Il 
personale di livello non dirigenziale è individuato tra il 
personale dei ruoli del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti ovvero, con trattamento economico complessi-
vo a carico dell’amministrazione di destinazione, tra il 
personale dei ruoli delle altre amministrazioni pubbliche 
di cui all’articolo 1, comma 2, del medesimo decreto le-
gislativo n. 165 del 2001, che viene collocato in posi-
zione di comando o fuori ruolo o altro analogo istituto 
previsto dai rispettivi ordinamenti e al quale si applicano 
l’articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, e l’articolo 56, settimo comma, del testo unico 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati 
civili dello Stato, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. Al conferimento degli 
incarichi dirigenziali di cui al primo periodo non si appli-
cano i limiti percentuali previsti dall’articolo 19, commi 
5  -bis   e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
i limiti riferiti alla durata previsti dall’articolo 19, com-
ma 2, secondo periodo, del medesimo decreto legislativo 
n. 165 del 2001. 

 4. In aggiunta al contingente di cui al comma 3, la 
Struttura tecnica di cui al comma 1, nel limite di spesa di 
144.000 euro per il 2019 e di euro 480.000 per il 2020, 
può avvalersi fino ad un massimo di dodici esperti o con-
sulenti nominati ai sensi dell’articolo 7, comma 6, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

  5. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è 
autorizzato, fino al 31 luglio 2020, a procedere, anche 
con riferimento ai compiti e alle funzioni previsti dai 
commi 1 e 2, alla riorganizzazione dei propri uffici, ivi 
compresi quelli di diretta collaborazione, mediante uno 
o più regolamenti adottati, previo parere del Consiglio 
di Stato, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro per la pubblica 
amministrazione e con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, previa delibera del Consiglio dei ministri. I 
regolamenti di cui al primo periodo sono adottati senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e 
sono soggetti al controllo preventivo di legittimità della 
Corte dei conti ai sensi dell’articolo 3, commi da 1 a 3, 
della legge 14 gennaio 1994, n. 20. A decorrere dalla 
data di efficacia di ciascuno dei predetti decreti cessa di 
avere vigore, per il Ministero interessato, il regolamento 
di organizzazione vigente.  

 6. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi da 1 
a 4, pari a complessivamente a 400.000 euro per il 2019 
e a 1,5 milioni di euro per il 2020, si provvede, quanto 
ad euro 400.000 per l’anno 2019, mediante corrispon-
dente riduzione    dello stanziamento del fondo speciale 
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2019-2021, nell’ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»    
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dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, quanto ad euro 1,5 
milioni per l’anno 2020, si provvede mediante par-
ziale utilizzo della quota di entrate previste dall’arti-
colo 1, comma 238, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311. All’articolo 1, comma 238, terzo periodo, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311 le parole: «di 7.309.900 
euro a decorrere dall’anno 2020» sono sostituite dalle 
seguenti: «di 5.809.900 euro per l’anno 2020 e all’im-
porto di 7.309.900 euro annui a decorrere dall’anno 
2021». 

  6  -bis   . All’articolo 12 del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 1, il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: «Fermi i compiti, gli obblighi e le respon-
sabilità degli enti proprietari e dei soggetti gestori in 
materia di sicurezza, l’Agenzia promuove e assicura la 
vigilanza, nelle forme e secondo le modalità indicate 
nei commi da 3 a 5, sulle condizioni di sicurezza del 
sistema ferroviario nazionale e delle infrastrutture stra-
dali e autostradali»;   

     b)   al comma 17 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per le medesime finalità di cui al primo periodo, 
gli enti proprietari e i gestori delle infrastrutture stradali 
e autostradali sono tenuti a garantire al personale auto-
rizzato dell’Agenzia l’accesso incondizionato alle infra-
strutture, ai cantieri, alle sedi legali e operative, nonché 
a tutta la documentazione pertinente».     

  Art. 5.
      Organizzazione del Ministero dell’ambiente e della 

tutela del territorio e del mare    

     1. All’articolo 37 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il 
Ministero si articola in dipartimenti disciplinati ai sensi 
degli articoli 4 e 5 del presente decreto. Il numero dei di-
partimenti non può essere superiore a due, in riferimento 
alle aree funzionali definite all’articolo 35 del presente 
decreto.». Al fine di assicurare l’invarianza finanziaria, i 
maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione sono 
compensati dalla soppressione di un numero di posti di 
funzione dirigenziale di livello non generale equivalente 
sul piano finanziario. La dotazione organica dirigenziale 
del Ministero è rideterminata nel numero massimo di die-
ci posizioni di livello generale e quarantotto posizioni di 
livello non generale senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 2. Al fine di semplificare ed accelerare il riordino 
dell’organizzazione del Ministero, con riferimento agli 
adeguamenti conseguenti alle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, entro quarantacinque giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto il regolamento di 
organizzazione, ivi incluso quello degli uffici di diretta 

collaborazione, può essere adottato con le modalità di 
cui all’articolo 4  -bis   del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ago-
sto 2018, n. 97.   

  Art. 6.
      Interventi urgenti sull’organizzazione del Ministero 

dell’istruzione, dell’università e della ricerca    

      1. All’articolo 1, comma 345, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145 sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al primo periodo le parole «di consentire una 
maggiore efficacia dell’azione amministrativa svolta a 
livello centrale dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, nonché» sono soppresse, e le parole 
«due posti dirigenziali» sono sostituite dalle seguenti «un 
posto dirigenziale»; 

   b)   il secondo periodo è soppresso e sostituito dai 
seguenti «Conseguentemente il Ministero medesimo 
provvede ad adeguare la propria organizzazione me-
diante nuovi regolamenti, ivi incluso quello degli uffici 
di diretta collaborazione, che possono essere adottati 
con le modalità di cui all’articolo 4  -bis   del decreto leg-
ge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97, se emanati entro il 
31 ottobre 2019, anche al fine di semplificare ed accele-
rare il riordino dell’organizzazione del Ministero. Nelle 
more dell’entrata in vigore dei nuovi regolamenti di or-
ganizzazione, gli incarichi dirigenziali di livello gene-
rale continuano ad avere efficacia sino all’attribuzione 
dei nuovi.».   

  Art. 7.
      Misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni 

dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni    

     1. Il Presidente e i componenti del Consiglio dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni di cui all’arti-
colo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, in carica alla 
data del 19 settembre 2019, continuano a esercitare le 
proprie funzioni, limitatamente agli atti di ordinaria am-
ministrazione e a quelli indifferibili e urgenti, fino all’in-
sediamento del nuovo Consiglio e comunque fino a non 
oltre il 31 dicembre 2019.   

  Art. 8.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

   AVVERTENZA:   
  Per la consultazione dell’elenco 1 e degli allegati 1 e 2 si veda la 

pag. 5.    
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        Testo del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105     (in   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 222 del 21 settembre 2019)    , 
coordinato con la legge di conversione 18 novembre 2019, 
n. 133     (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 29)    , re-
cante: «Disposizioni urgenti in materia di perimetro di 
sicurezza nazionale cibernetica     e di disciplina dei poteri 
speciali nei settori di rilevanza strategica    .».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.

      Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica    

     1. Al fine di assicurare un livello elevato di sicurezza 
delle reti, dei sistemi informativi e dei servizi informa-
tici delle amministrazioni pubbliche, degli enti e degli 
operatori    pubblici e privati aventi una sede nel territorio 
nazionale   , da cui dipende l’esercizio di una funzione es-
senziale dello Stato, ovvero la prestazione di un servizio 
essenziale per il mantenimento di attività civili, sociali o 
economiche fondamentali per gli interessi dello Stato e 
dal cui malfunzionamento, interruzione, anche parziali, 
ovvero utilizzo improprio, possa derivare un pregiudizio 
per la sicurezza nazionale, è istituito il perimetro di sicu-
rezza nazionale cibernetica. 

  2. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su pro-
posta del Comitato interministeriale per la sicurezza della 
Repubblica (CISR):  

   a)   sono individuati le amministrazioni pubbliche, 
gli enti e gli operatori    pubblici e privati di cui al com-
ma 1 aventi una sede nel territorio nazionale    , inclusi nel 
perimetro di sicurezza nazionale cibernetica e tenuti al 
rispetto delle misure e degli obblighi previsti dal presen-
te articolo; alla predetta individuazione, fermo restando 
che per gli Organismi di informazione per la sicurezza 
si applicano le norme previste dalla legge 3 agosto 2007, 
n. 124, si procede sulla base dei seguenti criteri:  

 1) il soggetto esercita una funzione essenziale 
dello Stato, ovvero assicura un servizio essenziale per il 
mantenimento di attività civili, sociali o economiche fon-
damentali per gli interessi dello Stato; 

 2) l’esercizio di tale funzione o la prestazione di 
tale servizio dipende da reti, sistemi informativi e servizi 
informatici; 

  2  -bis  ) l’individuazione avviene sulla base di un 
criterio di gradualità, tenendo conto dell’entità del pre-
giudizio per la sicurezza nazionale che, in relazione alle 
specificità dei diversi settori di attività, può derivare dal 
malfunzionamento, dall’interruzione, anche parziali, ov-
vero dall’utilizzo improprio delle reti, dei sistemi infor-
mativi e dei servizi informatici predetti   ; 

   b)   sono definiti   , sulla base di un’analisi del rischio 
e di un criterio di gradualità che tenga conto delle spe-
cificità dei diversi settori di attività, i criteri con i quali    
i soggetti di cui alla precedente lettera   a)   predispongo-
no e aggiornano con cadenza almeno annuale un elenco 
delle reti, dei sistemi informativi e dei servizi informati-
ci di cui al comma 1, di rispettiva pertinenza, compren-
sivo della relativa architettura e componentistica   , fermo 
restando che, per le reti, i sistemi informativi e i servizi 
informatici attinenti alla gestione delle informazioni 
classificate, si applica quanto previsto dal regolamento 
adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 3, lettera   l)  , 
della legge 3 agosto 2007, n. 124   ; all’elaborazione di 
tali criteri provvede, adottando opportuni moduli orga-
nizzativi, l’organismo tecnico di supporto al CISR, in-
tegrato con un rappresentante della Presidenza del Con-
siglio dei ministri; entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di cui al presente comma, i soggetti pubblici 
e quelli di cui all’articolo 29 del codice dell’ammini-
strazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, nonché quelli privati, individuati ai sensi 
della lettera   a)   trasmettono tali elenchi, rispettivamente, 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero 
dello sviluppo economico; la Presidenza del Consiglio 
dei ministri e il Ministero dello sviluppo economico 
inoltrano gli elenchi di rispettiva pertinenza al Diparti-
mento delle informazioni per la sicurezza, anche per le 
attività di prevenzione, preparazione e gestione di crisi 
cibernetiche affidate al Nucleo per la sicurezza ciberne-
tica, nonché all’organo del Ministero dell’interno per la 
sicurezza e la regolarità dei servizi di telecomunicazio-
ne di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 
2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 
31 luglio 2005, n. 155. 

  3. Entro dieci mesi dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, che disciplina 
altresì i relativi termini e modalità attuative, adottato su 
proposta del CISR:  

   a)   sono definite le procedure secondo cui i sogget-
ti individuati ai sensi del comma 2, lettera   a)  , notificano 
gli incidenti aventi impatto su reti, sistemi informativi e 
servizi informatici di cui al comma 2, lettera   b)  , al Grup-
po di intervento per la sicurezza informatica in caso di 
incidente (CSIRT) italiano, che inoltra tali notifiche, tem-
pestivamente, al Dipartimento delle informazioni per la 
sicurezza anche per le attività demandate al Nucleo per la 
sicurezza cibernetica; il Dipartimento delle informazioni 
per la sicurezza assicura la trasmissione delle notifiche 
così ricevute all’organo del Ministero dell’interno per la 
sicurezza e la regolarità dei servizi di telecomunicazione 
di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 2005, 
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
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glio 2005, n. 155, nonché alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, se provenienti da un soggetto pubblico o da 
un soggetto di cui all’articolo 29 del decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, ovvero al Ministero dello sviluppo 
economico, se effettuate da un soggetto privato; 

   b)   sono stabilite misure volte a garantire elevati li-
velli di sicurezza delle reti, dei sistemi informativi e dei 
servizi informatici di cui al comma 2, lettera b)   , tenendo 
conto degli standard definiti a livello internazionale e 
dell’Unione europea    , relative:  

 1)    alla struttura organizzativa preposta alla ge-
stione della sicurezza   ; 

  1  -bis  ) alle politiche di sicurezza e alla gestione 
del rischio   ; 

 2) alla mitigazione e gestione degli incidenti e alla 
loro prevenzione, anche attraverso    interventi     su    apparati 
o prodotti che risultino gravemente inadeguati sul piano 
della sicurezza; 

 3) alla protezione fisica e logica e dei dati; 
 4) all’integrità delle reti e dei sistemi informativi; 
 5) alla gestione operativa, ivi compresa la conti-

nuità del servizio; 
 6) al monitoraggio, test e controllo; 
 7) alla formazione e consapevolezza; 
 8) all’affidamento di forniture di beni, sistemi e 

servizi di information and communication technology 
(ICT), anche mediante definizione di caratteristiche e 
requisiti di carattere generale   ,     di standard e di eventuali 
limiti   . 

 4. All’elaborazione delle misure di cui al comma 3, let-
tera   b)  , provvedono, secondo gli ambiti di competenza 
delineati dal presente decreto, il Ministero dello svilup-
po economico e la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
d’intesa con il Ministero della difesa, il Ministero dell’in-
terno, il Ministero dell’economia e delle finanze e il Di-
partimento delle informazioni per la sicurezza. 

  4  -bis  . Gli schemi dei decreti di cui ai commi 2 e 3 sono 
trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Re-
pubblica per l’espressione del parere delle Commissioni 
parlamentari competenti per materia, che si pronunciano 
nel termine di trenta giorni, decorso il quale il decreto 
può essere comunque adottato   . 

 5. Per l’aggiornamento di quanto previsto dai decreti di 
cui ai commi 2 e 3 si procede secondo le medesime mo-
dalità di cui ai commi    2, 3, 4 e 4-bis    con cadenza almeno 
biennale. 

  6. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro dieci 
mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono disciplinati le procedure, 
le modalità e i termini con cui:  

    a)   i soggetti di cui al comma 2, lettera   a)  , ovvero le 
centrali di committenza alle quali essi fanno ricorso ai 
sensi dell’articolo 1, comma 512, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, che intendano procedere all’affidamento di 
forniture di beni, sistemi e servizi ICT destinati a essere 
impiegati sulle reti, sui sistemi informativi e per l’espleta-
mento dei servizi informatici di cui al comma 2, lettera   b)  , 
appartenenti a categorie individuate, sulla base di criteri 

di natura tecnica, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da adottare entro dieci mesi dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, ne danno comunicazione al Centro di valuta-
zione e certificazione nazionale (CVCN), istituito presso 
il Ministero dello sviluppo economico; la comunicazione 
comprende anche la valutazione del rischio associato 
all’oggetto della fornitura, anche in relazione all’ambito 
di impiego. Entro quarantacinque giorni dalla ricezione 
della comunicazione, prorogabili di quindici giorni, una 
sola volta, in caso di particolare complessità, il CVCN 
può effettuare verifiche preliminari ed imporre condizioni 
e test di hardware e software da compiere anche in col-
laborazione con i soggetti di cui al comma 2, lettera   a)  , 
secondo un approccio gradualmente crescente nelle veri-
fiche di sicurezza. Decorso il termine di cui al precedente 
periodo senza che il CVCN si sia pronunciato, i soggetti 
che hanno effettuato la comunicazione possono prosegui-
re nella procedura di affidamento. In caso di imposizio-
ne di condizioni e test di hardware e software, i relativi 
bandi di gara e contratti sono integrati con clausole che 
condizionano, sospensivamente ovvero risolutivamente, 
il contratto al rispetto delle condizioni e all’esito favore-
vole dei test disposti dal CVCN. I test devono essere con-
clusi nel termine di sessanta giorni. Decorso il termine di 
cui al precedente periodo, i soggetti che hanno effettuato 
la comunicazione possono proseguire nella procedura di 
affidamento. In relazione alla specificità delle forniture 
di beni, sistemi e servizi ICT da impiegare su reti, sistemi 
informativi e servizi informatici del Ministero dell’inter-
no e del Ministero della difesa, individuati ai sensi del 
comma 2, lettera   b)  , i predetti Ministeri, nell’ambito delle 
risorse umane e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica, in coerenza con quanto previsto dal presente 
decreto, possono procedere, con le medesime modalità e 
i medesimi termini previsti dai periodi precedenti, attra-
verso la comunicazione ai propri Centri di valutazione 
accreditati per le attività di cui al presente decreto, ai 
sensi del comma 7, lettera   b)  , che impiegano le meto-
dologie di verifica e di test definite dal CVCN. Per tali 
casi i predetti Centri informano il CVCN con le modalità 
stabilite con il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di cui al comma 7, lettera   b)  . Non sono oggetto 
di comunicazione gli affidamenti delle forniture di beni, 
sistemi e servizi ICT destinate alle reti, ai sistemi infor-
mativi e ai servizi informatici per lo svolgimento delle at-
tività di prevenzione, accertamento e repressione dei reati 
e i casi di deroga stabiliti dal medesimo regolamento con 
riguardo alle forniture di beni, sistemi e servizi ICT per le 
quali sia indispensabile procedere in sede estera, fermo 
restando, in entrambi i casi, l’utilizzo di beni, sistemi e 
servizi ICT conformi ai livelli di sicurezza di cui al com-
ma 3, lettera   b)  , salvo motivate esigenze connesse agli 
specifici impieghi cui essi sono destinati    ;  

  b)    i soggetti individuati quali fornitori di beni, siste-
mi e servizi destinati alle reti, ai sistemi informativi e ai 
servizi informatici di cui al comma 2, lettera   b)  , assicu-
rano al CVCN e, limitatamente agli ambiti di specifica 
competenza,    ai Centri di valutazione operanti presso i 
Ministeri dell’interno e della difesa, di cui alla lettera   a)   
del presente comma   , la propria collaborazione per l’ef-
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fettuazione delle attività di test di cui alla lettera   a)   del 
presente comma, sostenendone gli oneri; il CVCN segna-
la la mancata collaborazione al Ministero dello sviluppo 
economico, in caso di fornitura destinata a soggetti priva-
ti, o alla Presidenza del Consiglio dei ministri, in caso di 
fornitura destinata a soggetti pubblici ovvero a quelli di 
cui all’articolo 29 del codice di cui al decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82; sono inoltrate altresì alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri le analoghe segnalazioni    dei 
Centri di valutazione dei Ministeri dell’interno e della 
difesa, di cui alla lettera a)    ;  

   c)   la Presidenza del Consiglio dei ministri, per i pro-
fili di pertinenza dei soggetti pubblici e di quelli di cui 
all’articolo 29 del codice dell’Amministrazione digitale 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, indi-
viduati ai sensi del comma 2, lettera   a)  , e il Ministero 
dello sviluppo economico, per i soggetti privati di cui alla 
medesima lettera, svolgono attività di ispezione e veri-
fica in relazione a quanto previsto dal comma 2, lettera 
  b)  , dal comma 3 e dalla lettera   a)   del presente comma e 
senza che ciò comporti accesso a dati o metadati persona-
li e amministrativi, impartendo, se necessario, specifiche 
prescrizioni; per le reti, i sistemi informativi e i servizi 
informatici di cui al comma 2, lettera   b)  , connessi alla 
funzione di prevenzione e repressione dei reati, alla tutela 
dell’ordine e della sicurezza pubblica   , alla difesa civile    e 
alla difesa e sicurezza militare dello Stato, le attività di 
ispezione e verifica sono svolte, nell’ambito delle risorse 
umane e finanziarie disponibili a legislazione vigente e 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica, dalle strutture specializzate in tema di protezione di 
reti e sistemi, nonché   , nei casi in cui siano espressamente 
previste dalla legge    ,    in tema di prevenzione e di contra-
sto del crimine informatico, delle amministrazioni da cui 
dipendono le Forze di polizia e le Forze armate, che ne 
comunicano gli esiti alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri per i profili di competenza. 

 7. Nell’ambito dell’approvvigionamento di prodotti, 
processi, servizi ICT e associate infrastrutture destinati 
alle reti, ai sistemi informativi e per l’espletamento dei 
servizi informatici di cui al comma 2, lettera   b)   , il CVCN 
assume i seguenti compiti:  

   a)   contribuisce all’elaborazione delle misure di sicu-
rezza di cui al comma 3, lettera   b)  , per ciò che concerne 
l’affidamento di forniture di beni, sistemi e servizi ICT; 

   b)   ai fini della verifica delle condizioni di sicurez-
za e dell’assenza di vulnerabilità note, anche in relazione 
all’ambito di impiego,    definisce le metodologie di verifi-
ca e di test     e    svolge le attività di cui al comma 6, lettera 
  a)  , dettando, se del caso, anche prescrizioni di utilizzo al 
committente; a tali fini il CVCN si avvale anche di labo-
ratori dallo stesso accreditati secondo criteri stabiliti da 
un decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adot-
tato entro dieci mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, su proposta del 
CISR, impiegando, per le esigenze delle amministrazioni 
centrali dello Stato, quelli eventualmente istituiti, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
presso le medesime amministrazioni.    Con lo stesso decre-
to sono altresì stabiliti i raccordi, ivi compresi i contenuti, 
le modalità e i termini delle comunicazioni, tra il CVCN 

e i predetti laboratori, nonché tra il medesimo CVCN e 
i Centri di valutazione del Ministero dell’interno e del 
Ministero della difesa, di cui al comma 6, lettera   a)  , an-
che al fine di assicurare il coordinamento delle rispettive 
attività e perseguire la convergenza e la non duplicazione 
delle valutazioni in presenza di medesimi condizioni e li-
velli di rischio   ; 

   c)   elabora e adotta, previo conforme avviso dell’or-
ganismo tecnico di supporto al CISR, schemi di certifica-
zione cibernetica   , tenendo conto degli standard definiti 
a livello internazionale e dell’Unione europea   , laddove, 
per ragioni di sicurezza nazionale, gli schemi di certifi-
cazione esistenti non siano ritenuti adeguati alle esigenze 
di tutela del perimetro di sicurezza nazionale cibernetica. 

 8. I soggetti di cui agli articoli 12 e 14 del decreto le-
gislativo 18 maggio 2018, n. 65, e quelli di cui all’ar-
ticolo 16  -ter   , comma 2, del codice delle comunicazioni 
elettroniche di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, 
n. 259, inclusi nel perimetro di sicurezza nazionale 
cibernetica:  

   a)   osservano le misure di sicurezza previste, rispetti-
vamente, dai predetti decreti legislativi, ove di livello al-
meno equivalente a quelle adottate ai sensi del comma 3, 
lettera   b)  , del presente articolo; le eventuali misure ag-
giuntive necessarie al fine di assicurare i livelli di sicurez-
za previsti dal presente decreto sono definite dalla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, per i soggetti pubblici e 
per quelli di cui all’articolo 29 del codice di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, individuati ai sensi del 
comma 2, lettera   a)  , del presente articolo, e dal Ministe-
ro dello sviluppo economico per i soggetti privati di cui 
alla medesima lettera, avvalendosi anche del CVCN; il 
Ministero dello sviluppo economico e la Presidenza del 
Consiglio dei ministri si raccordano, ove necessario, con 
le autorità competenti di cui all’articolo 7 del decreto le-
gislativo 18 maggio 2018, n. 65; 

   b)   assolvono l’obbligo di notifica di cui al comma 3, 
lettera   a)  , che costituisce anche adempimento, rispettiva-
mente, dell’obbligo di notifica di cui agli articoli 12 e 14 
del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, e dell’ana-
logo obbligo previsto ai sensi dell’articolo 16  -ter   del co-
dice di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, 
e delle correlate disposizioni attuative; a tal fine, oltre a 
quanto previsto dal comma 3, lettera   a)  , anche in relazio-
ne alle disposizioni di cui all’articolo 16  -ter   del codice di 
cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, il CSIRT 
italiano inoltra le notifiche ricevute ai sensi del predetto 
comma 3, lettera   a)  , all’autorità competente di cui all’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65. 

  9. Salvo che il fatto costituisca reato:  
   a)   il mancato adempimento degli obblighi di predi-

sposizione e di aggiornamento dell’elenco delle reti, dei 
sistemi informativi e dei servizi informatici di cui al com-
ma 2, lettera   b)  , è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 200.000 a euro 1.200.000; 

   b)   il mancato adempimento dell’obbligo di notifica 
di cui al comma 3, lettera   a)  , nei termini prescritti, è pu-
nito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
250.000 a euro 1.500.000; 
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   c)   l’inosservanza delle misure di sicurezza di cui al 
comma 3, lettera   b)  , è punita con la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 250.000 a euro 1.500.000; 

   d)   la mancata comunicazione di cui al comma 6, let-
tera   a)  , nei termini prescritti, è punita con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da euro 300.000 a euro 1.800.000; 

   e)   l’impiego di prodotti e servizi sulle reti, sui si-
stemi informativi    e per l’espletamento    dei servizi infor-
matici di cui al comma 2, lettera   b)  , in violazione delle 
condizioni o in assenza del superamento dei test    imposti 
dal CVCN ovvero dai Centri di valutazione    di cui al com-
ma 6, lettera   a)  , è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 300.000 a euro 1.800.000; 

   f)   la mancata collaborazione per l’effettuazione delle 
attività di test di cui al comma 6, lettera   a)  , da parte dei 
soggetti di cui al medesimo comma 6, lettera   b)  , è pu-
nita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
250.000 a euro 1.500.000; 

   g)   il mancato adempimento delle prescrizioni indi-
cate dal Ministero dello sviluppo economico o dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri in esito alle attività di 
ispezione e verifica svolte ai sensi del comma 6, lettera 
  c)  , è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 250.000 a euro 1.500.000; 

   h)   il mancato rispetto delle prescrizioni di cui al 
comma 7, lettera   b)  , è punito con la sanzione amministra-
tiva pecuniaria da euro 250.000 a euro 1.500.000. 

 10.    L’impiego di prodotti e di servizi sulle reti, sui siste-
mi informativi e per l’espletamento dei servizi informatici 
di cui al comma 2, lettera   b)  , in assenza della comunica-
zione o del superamento dei test o in violazione delle con-
dizioni di cui al comma 6, lettera   a)  , comporta, oltre alle 
sanzioni di cui al comma 9, lettere   d)   ed   e)  , l’applicazione 
della    sanzione amministrativa accessoria della incapaci-
tà ad assumere incarichi di direzione, amministrazione e 
controllo nelle persone giuridiche e nelle imprese, per un 
periodo di tre anni a decorrere dalla data di accertamento 
della violazione. 

 11. Chiunque, allo scopo di ostacolare o condizionare 
l’espletamento dei procedimenti di cui al comma 2, let-
tera   b)  , o al comma 6, lettera   a)  , o delle attività ispettive 
e di vigilanza previste dal comma 6, lettera   c)  , fornisce 
informazioni, dati o elementi di fatto non rispondenti al 
vero, rilevanti per la predisposizione o l’aggiornamento 
degli elenchi di cui al comma 2, lettera   b)  , o ai fini del-
le comunicazioni di cui al comma 6, lettera   a)  , o per lo 
svolgimento delle attività ispettive e di vigilanza di cui 
al comma 6), lettera   c)   od omette di comunicare entro i 
termini prescritti i predetti dati, informazioni o elementi 
di fatto, è punito con la reclusione da uno a    tre    anni. 

  11  -bis  . All’articolo 24  -bis  , comma 3, del decreto legi-
slativo 8 giugno 2001, n. 231, dopo le parole: «di altro 
ente pubblico,» sono inserite le seguenti: «e dei delitti di 
cui all’articolo 1, comma 11, del decreto-legge 21 settem-
bre 2019, n. 105,».  

 12. Le autorità competenti per l’accertamento delle 
violazioni e per l’irrogazione delle sanzioni    amministra-
tive    sono la Presidenza del Consiglio dei ministri, per i 
soggetti pubblici e per i soggetti di cui all’articolo 29 del 
codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

individuati ai sensi del comma 2, lettera   a)  , del presente 
articolo, e il Ministero dello sviluppo economico, per i 
soggetti privati di cui alla medesima lettera. 

 13. Ai fini dell’accertamento e dell’irrogazione delle 
sanzioni amministrative di cui al comma 9, si osservano 
le disposizioni contenute nel capo I, sezioni I e II, della 
legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 14. Per i dipendenti dei soggetti pubblici individuati 
ai sensi del comma 2, lettera   a)  , la violazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo può costituire causa 
di responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile. 

 15. Le autorità titolari delle attribuzioni di cui al presen-
te decreto assicurano gli opportuni raccordi con il Dipar-
timento delle informazioni per la sicurezza e con l’organo 
del Ministero dell’interno per la sicurezza e la regolarità 
dei servizi di telecomunicazione, quale autorità di con-
trasto nell’esercizio delle attività di cui all’articolo 7  -bis   
del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155. 

 16. La Presidenza del Consiglio dei Ministri, per lo 
svolgimento delle funzioni di cui al presente decreto può 
avvalersi dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) sulla 
base di apposite convenzioni, nell’ambito delle risorse fi-
nanziarie e umane disponibili a legislazione vigente, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

  17. Al decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 65, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 4, comma 5, dopo il primo periodo è 
aggiunto il seguente:  

 «Il Ministero dello sviluppo economico inoltra 
tale elenco al punto di contatto unico e all’organo del 
Ministero dell’interno per la sicurezza e la regolarità dei 
servizi di telecomunicazione, di cui all’articolo 7  -bis   del 
decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155.»; 

   b)    all’articolo 9, comma 3, le parole «e il punto di 
contatto unico» sono sostituite dalle seguenti:  

 «, il punto di contatto unico e l’organo del Mi-
nistero dell’interno per la sicurezza e la regolarità dei 
servizi di telecomunicazione, di cui all’articolo 7  -bis   del 
decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155,». 

 18. Gli eventuali adeguamenti alle prescrizioni di sicu-
rezza definite ai sensi del presente articolo, delle reti, dei 
sistemi informativi e dei servizi informatici delle ammi-
nistrazioni pubbliche, degli enti e degli operatori pubblici 
di cui al comma 2, lettera   a)  , sono effettuati con le risorse 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 19. Per la realizzazione, l’allestimento e il funzionamen-
to del CVCN di cui ai commi 6 e 7 è autorizzata la spesa 
di euro 3.200.000 per l’anno 2019 e di euro 2.850.000 per 
ciascuno degli anni dal 2020 al 2023 e di euro 750.000 
annui a decorrere dall’anno 2024.    Per la realizzazione, 
l’allestimento e il funzionamento del Centro di valutazione 
del Ministero dell’interno, di cui ai commi 6 e 7, è auto-
rizzata la spesa di euro 200.000 per l’anno 2019 e di euro 
1.500.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021.  

  19  -bis  . Il Presidente del Consiglio dei ministri coordi-
na la coerente attuazione delle disposizioni del presente 
decreto che disciplinano il perimetro di sicurezza nazio-
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nale cibernetica, anche avvalendosi del Dipartimento 
delle informazioni per la sicurezza, che assicura gli op-
portuni raccordi con le autorità titolari delle attribuzioni 
di cui al presente decreto e con i soggetti di cui al com-
ma 1 del presente articolo. Entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del regolamento di cui al com-
ma 6, il Presidente del Consiglio dei ministri trasmette 
alle Camere una relazione sulle attività svolte.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 4, comma 3, della legge 3 agosto 
2007, n. 124, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    13 agosto 2007, n. 187:  

 «Art. 4    (Dipartimento delle informazioni per la sicurezza). 
—    (  Omissis  ). 

  3. Il DIS svolge i seguenti compiti:  
   a)   coordina l’intera attività di informazione per la sicurezza, ve-

rificando altresì i risultati delle attività svolte dall’AISE e dall’AISI, 
ferma restando la competenza dei predetti servizi relativamente alle at-
tività di ricerca informativa e di collaborazione con i servizi di sicurezza 
degli Stati esteri; 

   b)   è costantemente informato delle operazioni di competenza dei 
servizi di informazione per la sicurezza e trasmette al Presidente del 
Consiglio dei ministri le informative e le analisi prodotte dal Sistema di 
informazione per la sicurezza; 

   c)   raccoglie le informazioni, le analisi e i rapporti provenienti 
dai servizi di informazione per la sicurezza, dalle Forze armate e di po-
lizia, dalle amministrazioni dello Stato e da enti di ricerca anche privati; 
ferma l’esclusiva competenza dell’AISE e dell’AISI per l’elaborazio-
ne dei rispettivi piani di ricerca operativa, elabora analisi strategiche o 
relative a particolari situazioni; formula valutazioni e previsioni, sulla 
scorta dei contributi analitici settoriali dell’AISE e dell’AISI; 

   d)   elabora, anche sulla base delle informazioni e dei rapporti di 
cui alla lettera   c)  , analisi globali da sottoporre al CISR, nonché progetti 
di ricerca informativa, sui quali decide il Presidente del Consiglio dei 
ministri, dopo avere acquisito il parere del CISR; 

 d  -bis  ) sulla base delle direttive di cui all’articolo 1, comma 3  -
bis  , nonché delle informazioni e dei rapporti di cui alla lettera   c)   del 
presente comma, coordina le attività di ricerca informativa finalizzate a 
rafforzare la protezione cibernetica e la sicurezza informatica nazionali; 

   e)   promuove e garantisce, anche attraverso riunioni periodiche, 
lo scambio informativo tra l’AISE, l’AISI e le Forze di polizia; comu-
nica al Presidente del Consiglio dei ministri le acquisizioni provenienti 
dallo scambio informativo e i risultati delle riunioni periodiche; 

   f)   trasmette, su disposizione del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, sentito il CISR, informazioni e analisi ad amministrazioni pubbli-
che o enti, anche ad ordinamento autonomo, interessati all’acquisizione 
di informazioni per la sicurezza; 

   g)   elabora, d’intesa con l’AISE e l’AISI, il piano di acquisi-
zione delle risorse umane e materiali e di ogni altra risorsa comunque 
strumentale all’attività dei servizi di informazione per la sicurezza, da 
sottoporre all’approvazione del Presidente del Consiglio dei ministri; 

   h)   sentite l’AISE e l’AISI, elabora e sottopone all’approvazione 
del Presidente del Consiglio dei ministri lo schema del regolamento di 
cui all’articolo 21, comma 1; 

   i)   esercita il controllo sull’AISE e sull’AISI, verificando la con-
formità delle attività di informazione per la sicurezza alle leggi e ai re-
golamenti, nonché alle direttive e alle disposizioni del Presidente del 
Consiglio dei ministri. Per tale finalità, presso il DIS è istituito un uffi-
cio ispettivo le cui modalità di organizzazione e di funzionamento sono 
definite con il regolamento di cui al comma 7. Con le modalità previste 
da tale regolamento è approvato annualmente, previo parere del Comi-
tato parlamentare di cui all’articolo 30, il piano annuale delle attività 
dell’ufficio ispettivo. L’ufficio ispettivo, nell’ambito delle competenze 
definite con il predetto regolamento, può svolgere, anche a richiesta del 
direttore generale del DIS, autorizzato dal Presidente del Consiglio dei 
ministri, inchieste interne su specifici episodi e comportamenti verifica-
tisi nell’ambito dei servizi di informazione per la sicurezza; 

   l)   assicura l’attuazione delle disposizioni impartite dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri con apposito regolamento adottato ai sensi 
dell’articolo 1, comma 2, ai fini della tutela amministrativa del segreto 
di Stato e delle classifiche di segretezza, vigilando altresì sulla loro cor-
retta applicazione; 

   m)   cura le attività di promozione e diffusione della cultura della 
sicurezza e la comunicazione istituzionale; 

   n)   impartisce gli indirizzi per la gestione unitaria del personale 
di cui all’articolo 21, secondo le modalità definite dal regolamento di 
cui al comma 1 del medesimo articolo; 

 n  -bis  ) gestisce unitariamente, ferme restando le competenze 
operative dell’AISE e dell’AISI, gli approvvigionamenti e i servizi lo-
gistici comuni. 

 (  Omissis  ).». 
  —     Si riporta il testo dell’articolo 29 del codice dell’amministrazio-

ne digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82:  
 «Art. 29    (Qualificazione e accreditamento). —    1. I soggetti che 

intendono fornire servizi fiduciari qualificati o svolgere l’attività di ge-
store di posta elettronica certificata o di gestore dell’identità digitale 
di cui all’articolo 64 presentano all’AgID domanda di qualificazione, 
secondo le modalità fissate dalle Linee guida. I soggetti che intendono 
svolgere l’attività di conservatore di documenti informatici presentano 
all’AgID domanda di accreditamento, secondo le modalità fissate dalle 
Linee guida. 

 2. Il richiedente deve trovarsi nelle condizioni previste dall’artico-
lo 24 del Regolamento eIDAS, deve avere natura giuridica di società di 
capitali e deve disporre dei requisiti di onorabilità, tecnologici e orga-
nizzativi, nonché delle garanzie assicurative e di eventuali certificazio-
ni, adeguate rispetto al volume dell’attività svolta e alla responsabilità 
assunta nei confronti dei propri utenti e dei terzi. I predetti requisiti sono 
individuati, nel rispetto della disciplina europea, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, sentita l’AgID. Il predetto decreto 
determina altresì i criteri per la fissazione delle tariffe dovute all’AgID 
per lo svolgimento delle predette attività, nonché i requisiti e le con-
dizioni per lo svolgimento delle attività di cui al comma 1 da parte di 
amministrazioni pubbliche. 

 3. 
 4. La domanda di qualificazione o di accreditamento si considera 

accolta qualora non venga comunicato all’interessato il provvedimento 
di diniego entro novanta giorni dalla data di presentazione della stessa. 

 5. Il termine di cui al comma 4, può essere sospeso una sola volta 
entro trenta giorni dalla data di presentazione della domanda, esclusiva-
mente per la motivata richiesta di documenti che integrino o completino 
la documentazione presentata e che non siano già nella disponibilità di 
AgID (259) o che questo non possa acquisire autonomamente. In tale 
caso, il termine riprende a decorrere dalla data di ricezione della docu-
mentazione integrativa. 

 6. A seguito dell’accoglimento della domanda, AgID dispone 
l’iscrizione del richiedente in un apposito elenco di fiducia pubblico, 
tenuto da AgID stesso e consultabile anche in via telematica, ai fini 
dell’applicazione della disciplina in questione. 

 7. 
 8. 
 9. Alle attività previste dal presente articolo si fa fronte nell’am-

bito delle risorse di AgID, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica.». 

 — Si riporta l’articolo 7  -bis    del decreto-legge 27 luglio 2005, 
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155:  

 «Art. 7  -bis   (Sicurezza telematica).    —    1. Ferme restando le compe-
tenze dei Servizi informativi e di sicurezza, di cui agli articoli 4 e 6 della 
legge 24 ottobre 1977, n. 801, l’organo del Ministero dell’interno per la 
sicurezza e per la regolarità dei servizi di telecomunicazione assicura i 
servizi di protezione informatica delle infrastrutture critiche informatiz-
zate di interesse nazionale individuate con decreto del Ministro dell’in-
terno, operando mediante collegamenti telematici definiti con apposite 
convenzioni con i responsabili delle strutture interessate. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 e per la prevenzione e repressio-
ne delle attività terroristiche o di agevolazione del terrorismo condotte 
con i mezzi informatici, gli ufficiali di polizia giudiziaria appartenenti 
all’organo di cui al comma 1 possono svolgere le attività di cui all’arti-
colo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 18 ottobre 2001, n. 374, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2001, n. 438, e quelle 
di cui all’ articolo 226 delle norme di attuazione, di coordinamento e 
transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 
28 luglio 1989, n. 271, anche a richiesta o in collaborazione con gli 
organi di polizia giudiziaria ivi indicati». 
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  —     Si riporta l’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400:  
 «Art. 17    (Regolamenti)   .    —     1. Con decreto del Presidente della 

Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il 
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni 
dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:  

   a)   l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei 
regolamenti comunitari; 

   b)   l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riservate 
alla competenza regionale; 

   c)   le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di 
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comunque 
riservate alla legge; 

   d)   l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni 
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge; 

   e)  . 
 (  Omissis  ).». 
  —     Si riporta l’articolo 1, comma 512, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208:  
 «512.    —    Al fine di garantire l’ottimizzazione e la razionalizzazione 

degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, fermi restan-
do gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e servizi 
dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inse-
rite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, 
come individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi 
dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai pro-
pri approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto 
e di negoziazione di Consip Spa o dei soggetti aggregatori, ivi comprese 
le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibi-
li presso gli stessi soggetti. Le regioni sono autorizzate ad assumere 
personale strettamente necessario ad assicurare la piena funzionalità 
dei soggetti aggregatori di cui all’articolo 9 del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, in deroga ai vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente, 
nei limiti del finanziamento derivante dal Fondo di cui al comma 9 del 
medesimo articolo 9 del decreto-legge n. 66 del 2014.». 

  —     Si riportano gli articoli 12 e 14 del decreto legislativo 18 maggio 
2018, n. 65:  

 «Capo IV - Sicurezza della rete e dei sistemi informativi degli ope-
ratori di servizi essenziali 

 Art. 12    (Obblighi in materia di sicurezza e notifica degli inciden-
ti). —    1. Gli operatori di servizi essenziali adottano misure tecniche e 
organizzative adeguate e proporzionate alla gestione dei rischi posti alla 
sicurezza della rete e dei sistemi informativi che utilizzano nelle loro 
operazioni. Tenuto conto delle conoscenze più aggiornate in materia, 
dette misure assicurano un livello di sicurezza della rete e dei sistemi 
informativi adeguato al rischio esistente. 

 2. Gli operatori di servizi essenziali adottano misure adeguate per 
prevenire e minimizzare l’impatto di incidenti a carico della sicurezza 
della rete e dei sistemi informativi utilizzati per la fornitura dei servizi 
essenziali, al fine di assicurare la continuità di tali servizi. 

 3. Nell’adozione delle misure di cui ai commi 1 e 2, gli operatori di 
servizi essenziali tengono conto delle linee guida predisposte dal gruppo 
di cooperazione di cui all’articolo 10, nonché delle linee guida di cui al 
comma 7. 

 4. Fatto salvo quanto previsto dai commi 1, 2 e 3, le autorità com-
petenti NIS possono, se necessario, definire specifiche misure, sentiti gli 
operatori di servizi essenziali. 

 5. Gli operatori di servizi essenziali notificano al CSIRT italiano e, 
per conoscenza, all’autorità competente NIS, senza ingiustificato ritar-
do, gli incidenti aventi un impatto rilevante sulla continuità dei servizi 
essenziali forniti. 

 6. Il CSIRT italiano inoltra tempestivamente le notifiche all’organo 
istituito presso il Dipartimento informazioni per la sicurezza incaricato, 
ai sensi delle direttive del Presidente del Consiglio dei ministri adottate 
sentito il Comitato interministeriale per la sicurezza della Repubblica 
(CISR), delle attività di prevenzione e preparazione ad eventuali situa-
zioni di crisi e di attivazione delle procedure di allertamento. 

 7. Le notifiche includono le informazioni che consentono al CSIRT 
italiano di determinare un eventuale impatto transfrontaliero dell’inciden-
te. La notifica non espone la parte che la effettua a una maggiore respon-
sabilità rispetto a quella derivante dall’incidente. Le autorità competenti 
NIS possono predisporre linee guida per la notifica degli incidenti. 

  8. Per determinare la rilevanza dell’impatto di un incidente si tiene 
conto in particolare dei seguenti parametri:  

   a)   il numero di utenti interessati dalla perturbazione del servizio 
essenziale; 

   b)   la durata dell’incidente; 
   c)   la diffusione geografica relativamente all’area interessata 

dall’incidente. 
 9. Sulla base delle informazioni fornite nella notifica da parte 

dell’operatore di servizi essenziali, il CSIRT italiano informa gli even-
tuali altri Stati membri interessati in cui l’incidente ha un impatto rile-
vante sulla continuità dei servizi essenziali. 

 10 Ai fini del comma 9, il CSIRT italiano preserva, conformemente 
al diritto dell’Unione europea e alla legislazione nazionale, la sicurezza 
e gli interessi commerciali dell’operatore di servizi essenziali, nonché 
la riservatezza delle informazioni fornite nella notifica secondo quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 5. 

 11. Ove le circostanze lo consentano, il CSIRT italiano fornisce 
all’operatore di servizi essenziali, che effettua la notifica, le pertinenti 
informazioni relative al seguito della notifica stessa, nonché le informa-
zioni che possono facilitare un trattamento efficace dell’incidente. 

 12. Su richiesta dell’autorità competente NIS o del CSIRT italiano, 
il punto di contatto unico trasmette, previa verifica dei presupposti, le 
notifiche ai punti di contatto unici degli altri Stati membri interessati. 

 13. Previa valutazione da parte dell’organo di cui al comma 6, 
l’autorità competente NIS, d’intesa con il CSIRT italiano, dopo aver 
consultato l’operatore dei servizi essenziali notificante, può informare 
il pubblico in merito ai singoli incidenti, qualora ne sia necessaria la 
sensibilizzazione per evitare un incidente o gestire un incidente in corso. 

 14. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Gli operatori 
di servizi essenziali provvedono agli adempimenti previsti dal presente 
articolo a valere sulle risorse finanziarie disponibili sui propri bilanci.» 

 «Capo V - Sicurezza della rete e dei sistemi informativi dei forni-
tori di servizi digitali 

 Art. 14    (Obblighi in materia di sicurezza e notifica degli incidenti). 
—    1. I fornitori di servizi digitali identificano e adottano misure tecniche 
e organizzative adeguate e proporzionate alla gestione dei rischi relativi 
alla sicurezza della rete e dei sistemi informativi che utilizzano nel con-
testo dell’offerta di servizi di cui all’allegato III all’interno dell’Unione 
europea. 

  2. Tenuto conto delle conoscenze più aggiornate in materia, tali mi-
sure assicurano un livello di sicurezza della rete e dei sistemi informa-
tivi adeguato al rischio esistente e tengono conto dei seguenti elementi:  

   a)   la sicurezza dei sistemi e degli impianti; 
   b)   trattamento degli incidenti; 
   c)   gestione della continuità operativa; 
   d)   monitoraggio, audit e test; 
   e)   conformità con le norme internazionali. 

 3. I fornitori di servizi digitali adottano misure per prevenire e 
minimizzare l’impatto di incidenti a carico della sicurezza della rete e 
dei sistemi informativi del fornitore di servizi digitali sui servizi di cui 
all’allegato III offerti all’interno dell’Unione europea, al fine di assicu-
rare la continuità di tali servizi. 

 4. I fornitori di servizi digitali notificano al CSIRT italiano e, per 
conoscenza, all’autorità competente NIS, senza ingiustificato ritardo, 
gli incidenti aventi un impatto rilevante sulla fornitura di un servizio 
di cui all’allegato III che essi offrono all’interno dell’Unione europea. 

 5. Le notifiche includono le informazioni che consentono al CSIRT 
italiano di determinare la rilevanza di un eventuale impatto transfron-
taliero. La notifica non espone la parte che la effettua a una maggiore 
responsabilità rispetto a quella derivante dall’incidente. 

 6. Il CSIRT italiano inoltra tempestivamente le notifiche all’organo 
di cui all’articolo 12, comma 6. 

  7. Al fine di determinare la rilevanza dell’impatto di un incidente, 
sono tenuti in considerazione, in particolare, i seguenti parametri:  

   a)   il numero di utenti interessati dall’incidente, in particolare 
gli utenti che dipendono dal servizio digitale per la fornitura dei propri 
servizi; 

   b)   la durata dell’incidente; 
   c)   la diffusione geografica relativamente all’area interessata 

dall’incidente; 
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   d)   la portata della perturbazione del funzionamento del servizio; 
   e)   la portata dell’impatto sulle attività economiche e sociali. 

 8. L’obbligo di notificare un incidente si applica soltanto qualora 
il fornitore di servizi digitali abbia accesso alle informazioni necessarie 
per valutare l’impatto di un incidente con riferimento ai parametri di cui 
al comma 7. 

 9. Qualora un operatore di servizi essenziali dipenda da una terza 
parte fornitrice di servizi digitali per la fornitura di un servizio che è 
indispensabile per il mantenimento di attività economiche e sociali fon-
damentali, l’operatore stesso notifica qualsiasi impatto rilevante per la 
continuità di servizi essenziali dovuto ad un incidente a carico di tale 
operatore. 

 10. Qualora l’incidente di cui al comma 4 riguardi due o più Stati 
membri, il CSIRT italiano informa gli altri Stati membri coinvolti. 

 11. Ai fini del comma 9, il CSIRT italiano tutela, nel rispetto del 
diritto dell’Unione europea e della legislazione nazionale, la sicurezza 
e gli interessi commerciali del fornitore del servizio digitale nonché la 
riservatezza delle informazioni fornite. 

 12. Previa valutazione da parte dell’organo di cui all’articolo 12, 
comma 6, l’autorità competente NIS, d’intesa con il CSIRT italiano, 
dopo aver consultato il fornitore di servizi digitali interessato e, se del 
caso, le autorità competenti o i CSIRT degli altri Stati membri interes-
sati, può informare il pubblico riguardo ai singoli incidenti o chiedere 
al fornitore di servizi digitali di provvedervi, qualora ne sia necessaria 
la sensibilizzazione per evitare un incidente o gestirne uno in corso, 
o qualora sussista comunque un interesse pubblico alla divulgazione 
dell’incidente. 

 13. I fornitori di servizi digitali applicano le disposizioni di attua-
zione degli atti di esecuzione della Commissione europea che specifi-
cano ulteriormente le misure tecnico-organizzative di cui al comma 1 e 
i parametri, ivi compresi formati e procedure, relativi agli obblighi di 
notifica di cui al comma 4. 

 14. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 1, comma 7, non sono 
imposti ulteriori obblighi in materia di sicurezza o di notifica ai fornitori 
di servizi digitali. 

 15. Il presente capo non si applica alle microimprese e alle piccole 
imprese quali definite nella raccomandazione della Commissione euro-
pea del 6 maggio 2003, n. 2003/361/CE.». 

  —    Si riporta l’articolo 16  -ter    del Codice delle comunicazioni elet-
troniche di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259:  

 «Art. 16  -ter      (Attuazione e controllo)   .    —    1. Le misure adottate ai 
fini dell’attuazione del presente articolo e dell’articolo 16  -bis   sono ap-
provate con decreto del Ministro dello sviluppo economico. 

 2. Ai fini del controllo del rispetto dell’articolo 16  -bis    le imprese 
che forniscono reti pubbliche di comunicazioni o servizi di comunica-
zione elettronica accessibili al pubblico sono tenute a:  

   a)   fornire al Ministero, e se necessario all’Autorità, le informa-
zioni necessarie per valutare la sicurezza e l’integrità dei loro servizi e 
delle loro reti, in particolare i documenti relativi alle politiche di sicu-
rezza; nonché; 

   b)   sottostare a una verifica della sicurezza effettuata dal Ministe-
ro, anche su impulso dell’Autorità, in collaborazione con gli Ispettorati 
territoriali del Ministero dello sviluppo economico, o da un organismo 
qualificato indipendente designato dal Ministero. L’impresa si assume 
l’onere finanziario della verifica. 

 3. Il Ministero e l’Autorità hanno la facoltà di indagare i casi di 
mancata conformità nonché i loro effetti sulla sicurezza e l’integrità 
delle reti. 

 4. Nel caso in cui il Ministero riscontri, anche su indicazione 
dell’Autorità, il mancato rispetto degli articoli 16  -bis   o 16  -ter   ovvero 
delle disposizioni attuative previste dal comma 1 da parte delle imprese 
che forniscono reti pubbliche di comunicazioni o servizi di comunica-
zione elettronica accessibili al pubblico, si applicano le sanzioni di cui 
all’articolo 98, commi da 4 a 12.». 

  —     Si riporta l’articolo 7 del decreto legislativo 18 maggio 2018, 
n. 65:  

 «Art. 7    (Autorità nazionali competenti e punto di contatto unico). 
—     1. Sono designate quali Autorità competenti NIS per i settori e sotto-
settori di cui all’allegato II e per i servizi di cui all’allegato III:  

   a)   il Ministero dello sviluppo economico per il settore energia, 
sottosettori energia elettrica, gas e petrolio e per il settore infrastrutture 
digitali, sottosettori IXP, DNS, TLD, nonché per i servizi digitali; 

   b)   il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per il settore 
trasporti, sottosettori aereo, ferroviario, per vie d’acqua e su strada; 

   c)   il Ministero dell’economia e delle finanze per il settore banca-
rio e per il settore infrastrutture dei mercati finanziari, in collaborazione 
con le autorità di vigilanza di settore, Banca d’Italia e Consob, secondo 
modalità di collaborazione e di scambio di informazioni stabilite con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze; 

   d)   il Ministero della salute per l’attività di assistenza sanitaria, 
come definita dall’articolo 3, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 38, prestata dagli operatori dipendenti o incaricati dal 
medesimo Ministero o convenzionati con lo stesso e le Regioni e le 
Province autonome di Trento e di Bolzano, direttamente o per il tramite 
delle Autorità sanitarie territorialmente competenti, per le attività di as-
sistenza sanitaria prestata dagli operatori autorizzati e accreditati delle 
Regioni o dalle Province autonome negli ambiti territoriali di rispettiva 
competenza; 

   e)   il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare e le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, di-
rettamente o per il tramite delle Autorità territorialmente competenti, in 
merito al settore fornitura e distribuzione di acqua potabile. 

 2. Le Autorità competenti NIS sono responsabili dell’attuazione 
del presente decreto con riguardo ai settori di cui all’allegato II e ai 
servizi di cui all’allegato III e vigilano sull’applicazione del presente 
decreto a livello nazionale esercitando altresì le relative potestà ispettive 
e sanzionatorie. 

 3. Il Dipartimento delle informazioni per la sicurezza (DIS) è de-
signato quale punto di contatto unico in materia di sicurezza delle reti e 
dei sistemi informativi. 

 4. Il punto di contatto unico svolge una funzione di collegamento 
per garantire la cooperazione transfrontaliera delle autorità competenti 
NIS con le autorità competenti degli altri Stati membri, nonché con il 
gruppo di cooperazione di cui all’articolo 10 e la rete di CSIRT di cui 
all’articolo 11. 

 5. Il punto di contatto unico collabora nel gruppo di cooperazione 
in modo effettivo, efficiente e sicuro con i rappresentanti designati dagli 
altri Stati. 

 6. Le autorità competenti NIS e il punto di contatto unico consul-
tano, conformemente alla normativa vigente, l’autorità di contrasto ed 
il Garante per la protezione dei dati personali e collaborano con essi. 

 7. La Presidenza del Consiglio dei ministri comunica tempestiva-
mente alla Commissione europea la designazione del punto di contatto 
unico e quella delle autorità competenti NIS, i relativi compiti e qual-
siasi ulteriore modifica. Alle designazioni sono assicurate idonee forme 
di pubblicità. 

 8. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1.300.000 euro a 
decorrere dal 2018, si provvede ai sensi dell’articolo 22.». 

  —    Si riporta l’articolo 24  -bis    del decreto legislativo 8 giugno 2001, 
n. 231, come modificato dalla presente legge di conversione:  

 «Art. 24  -bis      (Delitti informatici e trattamento illecito di dati). 
—    (  Omissis  ). 

 3. In relazione alla commissione dei delitti di cui agli articoli 491  -
bis   e 640  -quinquies   del codice penale, salvo quanto previsto dall’artico-
lo 24 del presente decreto per i casi di frode informatica in danno dello 
Stato o di altro ente pubblico,    e dei delitti di cui all’articolo 1, com-
ma 11, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105,    si applica all’ente la 
sanzione pecuniaria sino a quattrocento quote. 

 (  omissis  )». 
  —    La legge 24 novembre 1981, n. 689, è pubblicata nella   Gazzetta 

Ufficiale   30 novembre 1981, n. 329, S.O. 
  —     Si riportano gli articoli 4 e 9 del decreto legislativo 18 maggio 

2018, n. 65:  
 «Art. 4    (Identificazione degli operatori di servizi essenziali). 

—    (  Omissis  ). 
 5. È istituito presso il Ministero dello sviluppo economico un 

elenco nazionale degli operatori di servizi essenziali. Il Ministero del-
lo sviluppo economico inoltra tale elenco al punto di contatto unico e 
all’organo del Ministero dell’interno per la sicurezza e la regolarità dei 
servizi di telecomunicazione, di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 
27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
glio 2005, n. 155. 

 (  Omissis  ).» 
 «Art. 9    (Cooperazione a livello nazionale). —    (  Omissis  ). 
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 3. Il CSIRT italiano informa le autorità competenti NIS, il punto 
di contatto unico e l’organo del Ministero dell’interno per la sicurezza 
e la regolarità dei servizi di telecomunicazione, di cui all’articolo 7  -bis   
del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, in merito alle notifiche di incidenti 
trasmesse ai sensi del presente decreto.».   

  Art. 2.

      Personale per esigenze di funzionamento del CVCN
e della Presidenza del Consiglio dei ministri    

     1. Tenuto conto dell’esigenza di disporre di personale 
in possesso della professionalità necessaria per lo svol-
gimento delle funzioni del CVCN, di cui all’articolo 1, 
commi 6 e 7, il Ministero dello sviluppo economico è au-
torizzato ad assumere a tempo indeterminato, con incre-
mento della vigente dotazione organica nel limite delle 
unità eccedenti, in aggiunta alle ordinarie facoltà assun-
zionali, un contingente massimo di settantasette unità di 
personale, di cui sessantasette di area terza e dieci di area 
seconda, nel limite di spesa di euro 3.005.000 annui a de-
correre dall’anno 2020. 

 2. Fino al completamento delle procedure di cui al 
comma 1, il Ministero dello sviluppo economico, fatte 
salve le unità dedicate all’assolvimento delle esigenze 
connesse alle operazioni condotte dalle Forze armate per 
la difesa nazionale anche nell’ambito del Trattato dell’At-
lantico del Nord, può avvalersi, per le esigenze del CVCN 
di un contingente di personale non dirigenziale apparte-
nente alle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
con esclusione    del personale docente, educativo, ammini-
strativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche   , 
in posizione di fuori ruolo o di comando o altro analogo 
istituto previsto dai rispettivi ordinamenti ai sensi dell’ar-
ticolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, 
e dell’articolo 70, comma 12, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, per un massimo del 40 per cen-
to delle unità di personale di cui al comma 1. Nei limiti 
complessivi della stessa quota il Ministero dello svilup-
po economico può avvalersi, in posizione di comando, 
di personale che non risulti impiegato in compiti opera-
tivi o specialistici con qualifiche o gradi non dirigenziali 
del comparto sicurezza-difesa fino a un massimo di venti 
unità, conservando lo stato giuridico e il trattamento eco-
nomico fisso, continuativo ed accessorio, secondo quanto 
previsto dai rispettivi ordinamenti, con oneri a carico del 
Ministero dello sviluppo economico, ai sensi dell’artico-
lo 1777, del codice dell’ordinamento militare di cui al de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e dell’articolo 2, 
comma 91, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 3. Per lo svolgimento delle funzioni in materia di di-
gitalizzazione, la Presidenza del Consiglio dei ministri è 
autorizzata ad assumere con contratti di lavoro a tempo 
indeterminato, in aggiunta alle ordinarie facoltà assun-
zionali e con corrispondente incremento della dotazione 
organica, un contingente massimo di dieci unità di perso-
nale non dirigenziale, da inquadrare nella categoria fun-
zionale A, parametro retributivo F1, nel limite di spesa di 
euro 640.000 annui a decorrere dall’anno 2020. 

 4. Fino al completamento delle procedure di cui al com-
ma 3, la Presidenza del Consiglio dei ministri, fatte salve 

le unità dedicate all’assolvimento delle esigenze connes-
se alle operazioni condotte dalle Forze armate per la dife-
sa nazionale anche nel quadro del Trattato dell’Atlantico 
del Nord, può avvalersi, entro il limite del 40 per cento 
delle unità previste dal medesimo comma, di personale 
non dirigenziale appartenente alle pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione    del personale 
docente, educativo, amministrativo, tecnico e ausiliario 
delle istituzioni scolastiche   , in posizione di fuori ruolo, 
di comando o altro analogo istituto previsto dai rispetti-
vi ordinamenti ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, e dell’articolo 9, comma 5  -
ter  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, nonché 
di esperti o consulenti, nominati ai sensi dell’articolo 7, 
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
in possesso di particolare e comprovata specializzazione 
in materia informatica. 

 5. Il reclutamento del personale di cui ai commi 1 e 3 
avviene mediante uno o più concorsi pubblici da espletare 
anche in deroga all’articolo 4, commi 3  -quinquies   e 3  -se-
xies  , del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e 
all’articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165. Resta in ogni caso ferma la possibilità 
da parte delle amministrazioni di avvalersi delle modalità 
semplificate e delle misure di riduzione dei tempi di re-
clutamento previste dall’articolo 3 della legge 19 giugno 
2019, n. 56.   

  Riferimenti normativi:
      —     Si riporta l’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 mar-

zo 2001, n. 165:  
 «Art. 1    (Finalità ed ambito di applicazione). —     1. Le disposizioni 

del presente decreto disciplinano l’organizzazione degli uffici e i rap-
porti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle amministrazioni pub-
bliche, tenuto conto delle autonomie locali e di quelle delle regioni e 
delle province autonome, nel rispetto dell’articolo 97, comma primo, 
della Costituzione, al fine di:  

   a)   accrescere l’efficienza delle amministrazioni in relazione a 
quella dei corrispondenti uffici e servizi dei Paesi dell’Unione europea, 
anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi informativi pubblici; 

   b)   razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la spe-
sa complessiva per il personale, diretta e indiretta, entro i vincoli di 
finanza pubblica; 

   c)   realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nel-
le pubbliche amministrazioni, assicurando la formazione e lo sviluppo 
professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi rispetto a 
quelle del lavoro privato, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed 
ai lavoratori nonché l’assenza di qualunque forma di discriminazione e 
di violenza morale o psichica. 

 2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le amministra-
zioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado 
e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad 
ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comuni-
tà montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, 
gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pubblici non 
economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e 
gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la rappresentanza 
negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui 
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla revisione organica 
della disciplina di settore, le disposizioni di cui al presente decreto con-
tinuano ad applicarsi anche al CONI. 

 3. Le disposizioni del presente decreto costituiscono principi fon-
damentali ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione. Le Regioni a sta-
tuto ordinario si attengono ad esse tenendo conto delle peculiarità dei 
rispettivi ordinamenti. I principi desumibili dall’articolo 2 della legge 
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23 ottobre 1992, n. 421, e successive modificazioni, e dall’articolo 11, 
comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni 
ed integrazioni, costituiscono altresì, per le Regioni a statuto speciale e 
per le province autonome di Trento e di Bolzano, norme fondamentali 
di riforma economico-sociale della Repubblica.». 

  —     Si riporta l’articolo 17 della legge 15 maggio 1997, n. 127:  
 «Art. 17 (Ulteriori disposizioni in materia di semplificazione 

dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di deci-
sione e di controllo).    —    (  Omissis  ). 

 14. Nel caso in cui disposizioni di legge o regolamentari disponga-
no l’utilizzazione presso le amministrazioni pubbliche di un contingente 
di personale in posizione di fuori ruolo o di comando, le amministra-
zioni di appartenenza sono tenute ad adottare il provvedimento di fuori 
ruolo o di comando entro quindici giorni dalla richiesta. 

 (  Omissis  ).». 
  —     Si riporta l’articolo 70 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165:  
 «Art. 70    (Norme finali). —    (  Omissis  ). 
 12. In tutti i casi, anche se previsti da normative speciali, nei qua-

li enti pubblici territoriali, enti pubblici non economici o altre ammi-
nistrazioni pubbliche, dotate di autonomia finanziaria sono tenute ad 
autorizzare la utilizzazione da parte di altre pubbliche amministrazioni 
di proprio personale, in posizione di comando, di fuori ruolo, o in altra 
analoga posizione, l’amministrazione che utilizza il personale rimbor-
sa all’amministrazione di appartenenza l’onere relativo al trattamento 
fondamentale. La disposizione di cui al presente comma si applica al 
personale comandato, fuori ruolo o in analoga posizione presso l’ARAN 
a decorrere dalla completa attuazione del sistema di finanziamento pre-
visto dall’art. 46, commi 8 e 9, del presente decreto, accertata dall’or-
ganismo di coordinamento di cui all’art. 41, comma 6 del medesimo 
decreto. Il trattamento economico complessivo del personale inserito 
nel ruolo provvisorio ad esaurimento del Ministero delle finanze istitui-
to dall’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1998, n. 283, 
in posizione di comando, di fuori ruolo o in altra analoga posizione, 
presso enti pubblici territoriali, enti pubblici non economici o altre am-
ministrazioni pubbliche dotate di autonomia finanziaria, rimane a carico 
dell’amministrazione di appartenenza. 

 (  Omissis  .)». 
  —     Si riporta l’articolo 1777 del codice dell’ordinamento militare di 

cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66:  
 «Art. 1777    (Rapporti con l’ordinamento generale del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche). —    1. Ferma restando, in 
quanto compatibile, la disciplina generale in materia di trattamento eco-
nomico e di assegno per il nucleo familiare dei dipendenti pubblici pre-
vista dalle disposizioni vigenti, al personale dell’Esercito italiano, della 
Marina militare e dell’Aeronautica militare si applicano le disposizioni 
emanate a seguito delle procedure di concertazione previste dal decreto 
legislativo 12 maggio 1995, n. 195, nonché le norme del presente libro 
che hanno efficacia ai soli fini del trattamento economico. Al medesimo 
personale si applicano le disposizioni di cui all’articolo 2, comma 91, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che pongono a carico delle ammi-
nistrazioni utilizzatrici gli oneri del trattamento economico fondamenta-
le e accessorio del personale in posizione di comando appartenente alle 
Forze di polizia e al Corpo nazionale dei vigili del fuoco.». 

  —     Si riporta l’articolo 2, comma 91, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244:  

 «Art. 2.    —    (  Omissis  ). 
 91. Fermo quanto previsto dall’articolo 1, comma 6  -septies  , del 

decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 300, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17, a decorrere dal 1º febbraio 2008, 
il trattamento economico fondamentale ed accessorio attinente alla po-
sizione di comando del personale appartenente alle Forze di polizia e 
al Corpo nazionale dei vigili del fuoco è posto a carico delle ammini-
strazioni utilizzatrici dello stesso. La disposizione di cui al precedente 
periodo si applica anche alle assegnazioni di cui all’articolo 33 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, che superano il contingente fissato dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri ivi previsto. Resta fermo 
il divieto di cumulabilità previsto dall’articolo 3, comma 63, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537. 

 (  Omissis  ).». 
  —     Si riporta l’articolo 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 

n. 303:  
 «Art. 9    (Personale della Presidenza)   .    —    (  Omissis  ). 

 5  -ter  . Il personale dipendente di ogni ordine, grado e qualifica 
del comparto Ministeri chiamato a prestare servizio in posizione di co-
mando o di fuori ruolo presso la Presidenza, ivi incluse le strutture di 
supporto ai Commissari straordinari del Governo di cui all’articolo 11 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, nonché le strutture di missione di 
cui all’articolo 7, comma 4, mantiene il trattamento economico fonda-
mentale delle amministrazioni di appartenenza, compresa l’indennità 
di amministrazione, ed i relativi oneri rimangono a carico delle stesse. 
Per il personale appartenente ad altre amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
chiamato a prestare servizio in analoga posizione, la Presidenza prov-
vede, d’intesa con l’amministrazione di appartenenza del dipendente, 
alla ripartizione dei relativi oneri, senza pregiudizio per il trattamento 
economico fondamentale spettante al dipendente medesimo. 

 5  -quater  . Con il provvedimento istitutivo delle strutture di suppor-
to o di missione di cui al comma 5  -ter   sono determinate le dotazioni 
finanziarie, strumentali e di personale, anche dirigenziale, necessarie al 
funzionamento delle medesime strutture, che in ogni caso, per la loro 
intrinseca temporaneità, non determinano variazioni nella consistenza 
organica del personale di cui agli articoli 9  -bis   e 9  -ter  . Alla copertura 
dei relativi oneri si provvede attingendo agli stanziamenti ordinari di 
bilancio della Presidenza e, previo accordo, delle altre amministrazioni 
eventualmente coinvolte nelle attività delle predette strutture. 

 (  Omissis  ).». 
  —     Si riporta l’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165:  
 «Art. 7    (Gestione delle risorse umane)   .    —    (  Omissis  ). 
 5  -bis  . È fatto divieto alle amministrazioni pubbliche di stipulare 

contratti di collaborazione che si concretano in prestazioni di lavoro 
esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di esecuzione 
siano organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al 
luogo di lavoro. I contratti posti in essere in violazione del presente 
comma sono nulli e determinano responsabilità erariale. I dirigenti che 
operano in violazione delle disposizioni del presente comma sono, altre-
sì, responsabili ai sensi dell’articolo 21 e ad essi non può essere erogata 
la retribuzione di risultato. Resta fermo che la disposizione di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, non si 
applica alle pubbliche amministrazioni. 

 6. Fermo restando quanto previsto dal comma 5  -bis   , per specifi-
che esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le 
amministrazioni pubbliche possono conferire esclusivamente incarichi 
individuali, con contratti di lavoro autonomo, ad esperti di particolare 
e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei se-
guenti presupposti di legittimità:  

   a)   l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle compe-
tenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad 
obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con 
le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente; 

   b)   l’amministrazione deve avere preliminarmente accertato 
l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo 
interno; 

   c)   la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente 
qualificata; non è ammesso il rinnovo; l’eventuale proroga dell’incarico 
originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il 
progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, ferma restando la 
misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico; 

   d)   devono essere preventivamente determinati durata, oggetto e 
compenso della collaborazione. 

 Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione uni-
versitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione per atti-
vità che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi 
o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo, dei 
mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’at-
tività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il 
collocamento, e di certificazione dei contratti di lavoro di cui al decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, purché senza nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica, ferma restando la necessità di ac-
certare la maturata esperienza nel settore. 

 Il ricorso ai contratti di cui al presente comma per lo svolgimento 
di funzioni ordinarie o l’utilizzo dei soggetti incaricati ai sensi del me-
desimo comma come lavoratori subordinati è causa di responsabilità 
amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo pe-
riodo dell’articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004, n. 191, è sop-
presso. Si applicano le disposizioni previste dall’articolo 36, comma 3, 
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del presente decreto e, in caso di violazione delle disposizioni di cui al 
presente comma, fermo restando il divieto di costituzione di rapporti 
di lavoro a tempo indeterminato, si applica quanto previsto dal citato 
articolo 36, comma 5  -quater  . 

 (  Omissis  ).». 
  —     Si riporta l’articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125:  
 «Art. 4    (Disposizioni urgenti in tema di immissione in servizio di 

idonei e vincitori di concorsi, nonché di limitazioni a proroghe di con-
tratti e all’uso del lavoro flessibile nel pubblico impiego). —    (  Omissis  ). 

 3  -quinquies  . A decorrere dal 1° gennaio 2014, il reclutamento dei 
dirigenti e delle figure professionali comuni a tutte le amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive modificazioni, si svolge mediante concor-
si pubblici unici, nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza 
e buon andamento. I concorsi unici sono organizzati dal Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, anche avvalendosi 
della Commissione per l’attuazione del progetto di riqualificazione del-
le pubbliche amministrazioni, di cui al decreto interministeriale 25 lu-
glio 1994, previa ricognizione del fabbisogno presso le amministrazioni 
interessate, nel rispetto dei vincoli finanziari in materia di assunzioni 
a tempo indeterminato. Il Dipartimento della funzione pubblica, nella 
ricognizione del fabbisogno, verifica le vacanze riguardanti le sedi del-
le amministrazioni ricadenti nella medesima regione. Ove tali vacanze 
risultino riferite ad una singola regione, il concorso unico si svolge in 
ambito regionale, ferme restando le norme generali di partecipazione ai 
concorsi pubblici. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 35, 
comma 4, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, e successive 
modificazioni, nel rispetto del regime delle assunzioni a tempo indeter-
minato previsto dalla normativa vigente, possono assumere personale 
solo attingendo alle nuove graduatorie di concorso predisposte presso 
il Dipartimento della funzione pubblica, fino al loro esaurimento, prov-
vedendo a programmare le quote annuali di assunzioni. Restano ferme 
le disposizioni di cui ai commi 3 e 6 del presente articolo e quelle in 
materia di corso-concorso bandito dalla Scuola nazionale dell’ammini-
strazione ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 70. 

 3  -sexies  . Con le modalità di cui all’articolo 35, comma 4, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, o 
previste dalla normativa vigente, le amministrazioni e gli enti ivi indica-
ti possono essere autorizzati a svolgere direttamente i concorsi pubblici 
per specifiche professionalità. Le regioni e gli enti locali possono aderi-
re alla ricognizione di cui al comma 3  -quinquies   e, in caso di adesione, 
si obbligano ad attingere alle relative graduatorie in caso di fabbiso-
gno, nel rispetto dei vincoli finanziari in materia di assunzioni. Al fine 
di assicurare la massima trasparenza delle procedure, il Dipartimento 
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri ga-
rantisce, mediante pubblicazione nel proprio sito internet istituzionale, 
la diffusione di ogni informazione utile sullo stato della procedura di 
reclutamento e selezione. 

 3  -septies  . Per lo svolgimento delle procedure di cui al com-
ma 3  -quinquies  , il bando di concorso può fissare un contributo di am-
missione ai concorsi per ciascun candidato in misura non superiore a 
10 euro. 

 (  Omissis  ).». 
  —     Si riporta l’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165:  
 «Art. 35    (Reclutamento del personale). —    (  Omissis  ). 
 5. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 4, comma 3  -quin-

quies  , del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, per le amministrazioni di 
cui al comma 4, le restanti amministrazioni pubbliche, per lo svolgimen-
to delle proprie procedure selettive, possono rivolgersi al Dipartimento 
della funzione pubblica e avvalersi della Commissione per l’attuazione 
del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RI-
PAM), di cui al decreto interministeriale 25 luglio 1994, fatte comunque 
salve le competenze delle Commissioni esaminatrici. A tali fini, la Com-
missione RIPAM si avvale di personale messo a disposizione dall’As-
sociazione Formez PA. 

 5.1. Nell’ipotesi di cui al comma 5, il bando di concorso può fissare 
un contributo di ammissione, ai sensi dell’articolo 4, comma 3  -septies   
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni 
nella legge 30 ottobre 2013, n. 125 

 5.2. Il Dipartimento della funzione pubblica, anche avvalendosi 
dell’Associazione Formez PA e della Commissione RIPAM, elabora, 
previo accordo in sede di Conferenza Unificata ai sensi dell’articolo 4 
del decreto legislativo n. 281 del 1997, linee guida di indirizzo ammi-
nistrativo sullo svolgimento delle prove concorsuali e sulla valutazione 
dei titoli, ispirate alle migliori pratiche a livello nazionale e internazio-
nale in materia di reclutamento del personale, nel rispetto della normati-
va, anche regolamentare, vigente in materia. Le linee guida per le prove 
concorsuali e la valutazione dei titoli del personale sanitario, tecnico 
e professionale, anche dirigente, del Servizio sanitario nazionale sono 
adottate di concerto con il Ministero della salute. 

 (  Omissis  ).». 
  —     Si riporta l’articolo 3 della legge 19 giugno 2019, n. 56:  
 «Art. 3    (Misure per accelerare le assunzioni mirate e il ricambio 

generazionale nella pubblica amministrazione). —    1. Fatto salvo quan-
to previsto dall’articolo 1, comma 399, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, 
le agenzie e gli enti pubblici non economici, ivi compresi quelli di cui 
all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
possono procedere, a decorrere dall’anno 2019, ad assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale 
complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 100 per cento di 
quella relativa al personale di ruolo cessato nell’anno precedente. Ai 
Corpi di polizia, al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al comparto 
della scuola e alle università si applica la normativa di settore. 

 2. Al fine di accrescere l’efficienza dell’organizzazione e dell’azio-
ne amministrativa, le amministrazioni di cui al comma 1 predispongono 
il piano dei fabbisogni di cui agli articoli 6 e 6  -ter    del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, tenendo conto dell’esigenza di assicurare l’effettivo 
ricambio generazionale e la migliore organizzazione del lavoro, nonché, 
in via prioritaria, di reclutare figure professionali con elevate competen-
ze in materia di:  

   a)   digitalizzazione; 
   b)   razionalizzazione e semplificazione dei processi e dei proce-

dimenti amministrativi; 
   c)   qualità dei servizi pubblici; 
   d)   gestione dei fondi strutturali e della capacità di investimento; 
   e)   contrattualistica pubblica; 
   f)   controllo di gestione e attività ispettiva; 
   g)   contabilità pubblica e gestione finanziaria. 

 3. Le assunzioni di cui al comma 1 sono autorizzate con il decreto 
e le procedure di cui all’articolo 35, comma 4, del decreto legislati-
vo n. 165 del 2001, previa richiesta delle amministrazioni interessate, 
predisposta sulla base del piano dei fabbisogni di cui agli articoli 6 e 
6  -ter   del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, corredata da 
analitica dimostrazione delle cessazioni avvenute nell’anno precedente 
e delle conseguenti economie e dall’individuazione delle unità da assu-
mere e dei correlati oneri. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 399, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, a decorrere dall’anno 
2019 è consentito il cumulo delle risorse, corrispondenti a economie 
da cessazione del personale già maturate, destinate alle assunzioni per 
un arco temporale non superiore a cinque anni, a partire dal budget as-
sunzionale più risalente, nel rispetto del piano dei fabbisogni e della 
programmazione finanziaria e contabile. 

 4. Al fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, per 
il triennio 2019-2021, fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 1, com-
ma 399, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le amministrazioni di cui 
al comma 1 possono procedere, in deroga a quanto previsto dal primo 
periodo del comma 3 del presente articolo e all’articolo 30 del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, nel rispetto dell’articolo 4, commi 3 e 3  -bis   , 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, nonché del piano dei fabbisogni 
definito secondo i criteri di cui al comma 2 del presente articolo:  

   a)   all’assunzione a tempo indeterminato di vincitori o allo scor-
rimento delle graduatorie vigenti, nel limite massimo dell’80 per cento 
delle facoltà di assunzione previste dai commi 1 e 3, per ciascun anno; 

   b)   all’avvio di procedure concorsuali, nel limite massimo dell’80 
per cento delle facoltà di assunzione previste per il corrispondente trien-
nio, al netto delle risorse di cui alla lettera   a)  , secondo le modalità di 
cui all’articolo 4, commi 3  -quinquies   e 3  -sexies  , del medesimo decreto-
legge n. 101 del 2013 e all’articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. Le assunzioni di cui alla presente lettera possono 
essere effettuate successivamente alla maturazione della corrispondente 
facoltà di assunzione. 
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 5. Le amministrazioni che si avvalgono della facoltà di cui al 
comma 4 comunicano, entro trenta giorni, i dati relativi alle assun-
zioni o all’avvio delle procedure di reclutamento alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e al 
Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, al fine di consentire agli stessi di operare 
i controlli successivi e procedere alle restanti autorizzazioni, ai sensi 
del comma 3. 

 6. Per le finalità del comma 4, nelle more dell’entrata in vigore del 
decreto previsto dall’articolo 1, comma 300, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, e predisposto anche tenendo conto delle lettere   a)   e   b)   del 
presente comma, le procedure concorsuali di cui alla lettera   b)    del me-
desimo comma 4 sono svolte dal Dipartimento della funzione pubblica 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, con modalità semplificate, 
anche in deroga alla disciplina prevista dal regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, per quanto con-
cerne, in particolare:  

   a)   la nomina e la composizione della commissione d’esame, pre-
vedendo la costituzione di sottocommissioni anche per le prove scritte e 
stabilendo che a ciascuna delle sottocommissioni non può essere asse-
gnato un numero di candidati inferiore a duecentocinquanta; 

   b)    la tipologia e le modalità di svolgimento delle prove di esame, 
prevedendo:  

 1) la facoltà di far precedere le prove di esame da una prova 
preselettiva, qualora le domande di partecipazione al concorso siano in 
numero superiore a due volte il numero dei posti banditi; 

 2) la possibilità di svolgere prove preselettive consistenti nella 
risoluzione di quesiti a risposta multipla, gestite con l’ausilio di enti o 
istituti specializzati pubblici e privati e con possibilità di predisposizio-
ne dei quesiti da parte degli stessi; 

 3) forme semplificate di svolgimento delle prove scritte, an-
che concentrando le medesime in un’unica prova sulle materie previste 
dal bando, eventualmente mediante il ricorso a domande con risposta a 
scelta multipla; 

 4) per i profili tecnici, lo svolgimento di prove pratiche in 
aggiunta a quelle scritte o in sostituzione delle medesime; 

 5) lo svolgimento delle prove di cui ai numeri da 1) a 3) e la 
correzione delle medesime prove anche mediante l’ausilio di sistemi 
informatici e telematici; 

 6) la valutazione dei titoli solo dopo lo svolgimento delle pro-
ve orali nei casi di assunzione per determinati profili mediante concorso 
per titoli ed esami; 

 7) l’attribuzione, singolarmente o per categoria di titoli, di un 
punteggio fisso stabilito dal bando, con la previsione che il totale dei 
punteggi per titoli non può essere superiore ad un terzo del punteggio 
complessivo attribuibile. 

 7. Per le finalità di cui al comma 4, il Dipartimento della funzio-
ne pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede allo 
sviluppo di un portale del reclutamento per la raccolta e la gestione, 
con modalità automatizzate e nel rispetto delle disposizioni del rego-
lamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, e del codice in materia di protezione dei dati personali, 
di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, delle domande di 
partecipazione ai concorsi pubblici e delle fasi delle procedure concor-
suali, anche mediante la creazione del fascicolo elettronico del candi-
dato. All’attuazione delle disposizioni del presente comma si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a 
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

 8. Fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 1, comma 399, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, al fine di ridurre i tempi di accesso 
al pubblico impiego, nel triennio 2019-2021, le procedure concorsuali 
bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le conseguenti assunzio-
ni possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle procedure 
previste dall’articolo 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 
2001. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 3.

      Disposizioni in materia di reti di telecomunicazione 
elettronica a banda larga con tecnologia 5G    

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto, fatta ecce-
zione per quanto previsto dall’articolo 1, comma 6, lettera 
  a)  , si applicano ai soggetti di cui all’articolo 1, comma 2, 
lettera   a)  , anche nei casi in cui sono tenuti alla notifica 
di cui all’articolo 1  -bis   del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56. 

 2. Dalla data di entrata in vigore del regolamento previ-
sto dall’articolo 1, comma 6, i poteri speciali di cui all’ar-
ticolo 1  -bis   del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, 
n. 56, sono esercitati previa valutazione degli elementi in-
dicanti la presenza di fattori di vulnerabilità che potrebbe-
ro compromettere l’integrità e la sicurezza delle reti e dei 
dati che vi transitano, da parte dei centri di valutazione di 
cui all’articolo 1, comma 6, lettera   a)  , sulla base della di-
sciplina prevista in attuazione del predetto regolamento. 

 3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del regolamento di cui all’articolo 1, comma 6, le condi-
zioni e le prescrizioni relative ai beni e servizi acquistati 
con contratti già autorizzati con decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri, adottati ai sensi dell’articolo 1  -bis   
del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56, in data 
anteriore alla data di entrata in vigore del medesimo rego-
lamento, qualora attinenti alle reti, ai sistemi informativi 
e ai servizi informatici inseriti negli elenchi di cui all’arti-
colo 1, comma 2, lettera   b)  ,    del presente decreto,    possono 
essere modificate o integrate, con la procedura di cui al 
comma 2,    del presente articolo, se, a seguito della va-
lutazione svolta da parte dei centri di valutazione di cui 
all’articolo 1, comma 6, lettera   a)  , emergono elementi in-
dicanti la presenza di fattori di vulnerabilità che potreb-
bero compromettere l’integrità e la sicurezza delle reti e 
dei dati che vi transitano, con misure aggiuntive necessa-
rie al fine di assicurare livelli di sicurezza equivalenti a 
quelli previsti dal presente decreto, anche prescrivendo la 
sostituzione di apparati o prodotti, ove indispensabile al 
fine di risolvere le vulnerabilità accertate.    

  Riferimenti normativi:

      —    Si riporta l’articolo 1  -bis    del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, n. 56:  

 «Art. 1  -bis      (Poteri speciali inerenti le reti di telecomunicazione 
elettronica a banda larga con tecnologia 5G). —    1. Costituiscono, ai 
fini dell’esercizio dei poteri di cui al comma 2, attività di rilevanza stra-
tegica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale i servizi di comuni-
cazione elettronica a banda larga basati sulla tecnologia 5G. 

 2. La stipula di contratti o accordi aventi ad oggetto l’acquisto di 
beni o servizi relativi alla progettazione, alla realizzazione, alla manu-
tenzione e alla gestione delle reti inerenti i servizi di cui al comma 1, 
ovvero l’acquisizione di componenti ad alta intensità tecnologica fun-
zionali alla predetta realizzazione o gestione, quando posti in essere con 
soggetti esterni all’Unione europea, sono soggetti alla notifica di cui 
all’articolo 1, comma 4, al fine dell’eventuale esercizio del potere di 
veto o dell’imposizione di specifiche prescrizioni o condizioni. A tal 
fine, sono oggetto di valutazione anche gli elementi indicanti la presen-
za di fattori di vulnerabilità che potrebbero compromettere l’integrità e 
la sicurezza delle reti e dei dati che vi transitano. 
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  3. Per le finalità di cui al comma 2, per soggetto esterno all’Unione 
europea si intende:  

 1) qualsiasi persona fisica o persona giuridica, che non abbia la re-
sidenza, la dimora abituale, la sede legale o dell’amministrazione ovvero 
il centro di attività principale in uno Stato membro dell’Unione europea 
o dello Spazio economico europeo o che non sia comunque ivi stabilito; 

 2) qualsiasi persona giuridica che abbia stabilito la sede legale o 
dell’amministrazione o il centro di attività principale in uno Stato mem-
bro dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo o che sia 
comunque ivi stabilito, e che risulti controllato direttamente o indiret-
tamente da una persona fisica o da una persona giuridica di cui al n. 1); 

 3) qualsiasi persona fisica o persona giuridica che abbia stabilito 
la residenza, la dimora abituale, la sede legale o dell’amministrazione o 
il centro di attività principale in uno Stato membro dell’Unione europea 
o dello Spazio economico europeo o che sia comunque ivi stabilito, al 
fine di eludere l’applicazione della disciplina di cui al presente articolo. 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il 
Gruppo di coordinamento costituito ai sensi dell’articolo 3 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 6 agosto 2014, possono 
essere individuate misure di semplificazione delle modalità di notifica, 
dei termini e delle procedure relativi all’istruttoria ai fini dell’eventuale 
esercizio dei poteri di cui al comma 2.».   

  Art. 4.
     (   Soppresso   ).   

  Art. 4-bis.
      Modifiche alla disciplina dei poteri speciali

nei settori di rilevanza strategica    

       1. Al fine di rafforzare la tutela della sicurezza nazionale 
in ambiti di rilevanza strategica, al decreto-legge 15 marzo 
2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    all’articolo 1:    
   1) al comma 1, alinea, la parola: «contestualmen-

te» è sostituita dalle seguenti: «tempestivamente e per 
estratto»;   

   2) al comma 1, lettera   b)  :   
   2.1) dopo le parole: «all’adozione di delibere» 

sono inserite le seguenti: «, atti od operazioni»;   
   2.2) le parole: «il mutamento» sono sostituite 

dalle seguenti: «la modifica»;   
   2.3) dopo le parole: «di vincoli che ne condi-

zionino l’impiego» sono aggiunte le seguenti: «, anche 
in ragione della sottoposizione dell’impresa a procedure 
concorsuali»;   

    3) al comma 2:    
   3.1) dopo le parole: «derivante dalle delibere» 

sono inserite le seguenti: «, dagli atti o dalle operazioni»;   
   3.2) dopo le parole: «oggetto della delibera,» 

sono inserite le seguenti: «dell’atto o dell’operazione,»;   
   3.3) dopo le parole: «risultante dalla delibera» 

sono inserite le seguenti: «, dall’atto»;   
    4) dopo il comma 3 è inserito il seguente:    

   «3  -bis  . Qualora l’acquisto delle partecipazioni 
di cui al comma 1, lettere   a)   e   c)  , sia effettuato da un 
soggetto esterno all’Unione europea, di cui all’artico-
lo 2, comma 5  -bis   , il Governo può considerare altresì le 
seguenti circostanze:    

     a)   che l’acquirente sia direttamente o indi-
rettamente controllato dall’amministrazione pubblica, 
compresi organismi statali o forze armate, di un Paese 

non appartenente all’Unione europea, anche attraverso 
l’assetto proprietario o finanziamenti consistenti;   

     b)   che l’acquirente sia già stato coinvolto in 
attività che incidono sulla sicurezza o sull’ordine pubbli-
co in uno Stato membro dell’Unione europea;   

     c)   che vi sia un grave rischio che l’acquiren-
te intraprenda attività illegali o criminali»;   

    5) al comma 4:    
   5.1) al primo periodo, le parole: «o sull’at-

to» sono sostituite dalle seguenti: «, sull’atto o 
sull’operazione»;   

   5.2) al terzo periodo, la parola: «quindici» è 
sostituita dalla seguente: «quarantacinque»;   

   5.3) dopo il quarto periodo è inserito il se-
guente: «Qualora si renda necessario formulare richieste 
istruttorie a soggetti terzi, il predetto termine di quaran-
tacinque giorni è sospeso, per una sola volta, fino al rice-
vimento delle informazioni richieste, che sono rese entro 
il termine di venti giorni»;   

   5.4) al quinto periodo, dopo le parole: «Le ri-
chieste di informazioni» sono inserite le seguenti: «e le 
richieste istruttorie a soggetti terzi»;   

   5.5) dopo il quinto periodo è inserito il seguen-
te: «In caso di incompletezza della notifica, il termine di 
quarantacinque giorni previsto dal presente comma de-
corre dal ricevimento delle informazioni o degli elementi 
che la integrano»;   

   5.6) al decimo periodo, le parole: «le dispo-
sizioni di cui al presente comma» sono sostituite dal-
le seguenti: «gli obblighi di cui al presente comma, ivi 
compresi quelli derivanti dal provvedimento di esercizio 
del potere di cui al comma 1, lettera   b)  , eventualmente 
esercitato nella forma dell’imposizione di specifiche pre-
scrizioni o condizioni,»;   

    6) al comma 5:    
   6.1) al secondo periodo, le parole: «prevista 

dall’articolo 120, comma 2, del testo unico di cui al decre-
to legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modifi-
cazioni» sono sostituite dalle seguenti: «del 3 per cento»;   

   6.2) al secondo periodo, le parole: «3 per cen-
to,» sono soppresse;   

   6.3) al secondo periodo, le parole: «20 per cen-
to e 25 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «20 per 
cento, 25 per cento e 50 per cento»;   

   6.4) dopo il secondo periodo è inserito il se-
guente: «Nel caso in cui l’acquisizione abbia ad oggetto 
azioni o quote di una società non ammessa alla negozia-
zione nei mercati regolamentati, la notifica deve essere 
effettuata qualora l’acquirente venga a detenere, a segui-
to dell’acquisizione, una partecipazione superiore alle 
soglie indicate nel secondo periodo.»;   

   6.5) al terzo periodo, la parola: «quindici» è 
sostituita dalla seguente: «quarantacinque»;   

   6.6) dopo il quarto periodo è inserito il se-
guente: «Qualora si renda necessario formulare richieste 
istruttorie a soggetti terzi, il predetto termine di quaran-
tacinque giorni è sospeso, per una sola volta, fino al rice-
vimento delle informazioni richieste, che sono rese entro 
il termine di venti giorni.»;   
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   6.7) al quinto periodo, dopo le parole: «Even-
tuali richieste di informazioni» sono inserite le seguenti: 
«e richieste istruttorie a soggetti terzi»;   

   6.8) dopo il quinto periodo è inserito il seguen-
te: «In caso di incompletezza della notifica, il termine di 
quarantacinque giorni previsto dal presente comma de-
corre dal ricevimento delle informazioni o degli elementi 
che la integrano.»;   

   6.9) al sesto periodo, dopo le parole: «connessi 
alle azioni» sono inserite le seguenti: «o quote»;   

   6.10) al decimo periodo, dopo le parole: «con-
nessi alle azioni» sono inserite le seguenti: «o quote» e 
dopo le parole: «dovrà cedere le stesse azioni» sono inse-
rite le seguenti: «o quote»;   

   6.11) all’undicesimo periodo, dopo le parole: 
«la vendita delle suddette azioni» sono inserite le seguen-
ti: «o quote»;   

   6.12) al dodicesimo periodo, dopo le parole: 
«adottate con il voto determinante di tali azioni» sono 
inserite le seguenti: «o quote»;   

     b)   all’articolo 1  -bis  :   
    1) al comma 2, primo periodo:    

   1.1) le parole: «l’acquisto» sono sostituite dal-
le seguenti: «l’acquisizione, a qualsiasi titolo,»;   

   1.2) dopo le parole: «ovvero l’acquisizione» 
sono inserite le seguenti: «, a qualsiasi titolo,»;   

   1.3) le parole: «sono soggetti alla notifica di 
cui all’articolo 1, comma 4» sono sostituite dalle seguen-
ti: «è soggetta alla notifica di cui al comma 3  -bis  »;   

    2) dopo il comma 2 è inserito il seguente:    
   «2  -bis  . In sede di prima applicazione delle di-

sposizioni di cui al comma 2, l’impresa notificante for-
nisce un’informativa completa sui contratti o accordi di 
cui al primo periodo del medesimo comma 2, conclusi 
prima del 26 marzo 2019 e che non sono in corso di 
esecuzione.»;   

    3) il comma 3 è sostituito dal seguente:    
   «3. Per le finalità di cui ai commi 2 e 2  -bis  , per 

soggetto esterno all’Unione europea si intende il sogget-
to di cui all’articolo 2, comma 5  -bis  »;   

    4) dopo il comma 3 è inserito il seguente:    
   «3  -bis  . Entro dieci giorni dalla conclusione 

di un contratto o accordo di cui al comma 2, l’impresa 
che ha acquisito, a qualsiasi titolo, i beni o i servizi di 
cui allo stesso comma notifica alla Presidenza del Con-
siglio dei ministri un’informativa completa, in modo da 
consentire l’eventuale esercizio del potere di veto o l’im-
posizione di specifiche prescrizioni o condizioni. Entro 
trenta giorni dalla notifica, il Presidente del Consiglio 
dei ministri comunica l’eventuale veto ovvero l’imposi-
zione di specifiche prescrizioni o condizioni. Qualora sia 
necessario svolgere approfondimenti riguardanti aspetti 
tecnici relativi alla valutazione di possibili fattori di vul-
nerabilità che potrebbero compromettere l’integrità e la 
sicurezza delle reti e dei dati che vi transitano, il termine 
di trenta giorni previsto dal presente comma può essere 
prorogato fino a venti giorni, prorogabili ulteriormente 
di venti giorni, per una sola volta, in casi di particolare 
complessità. I poteri speciali sono esercitati nella forma 

dell’imposizione di specifiche prescrizioni o condizioni 
ogniqualvolta ciò sia sufficiente ad assicurare la tutela 
degli interessi essenziali della difesa e della sicurezza 
nazionale. Decorsi i predetti termini, i poteri speciali 
si intendono non esercitati. Qualora si renda necessa-
rio richiedere informazioni all’acquirente, tale termine 
è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle 
informazioni richieste, che sono rese entro il termine di 
dieci giorni. Qualora si renda necessario formulare ri-
chieste istruttorie a soggetti terzi, il predetto termine di 
trenta giorni è sospeso, per una sola volta, fino al ricevi-
mento delle informazioni richieste, che sono rese entro il 
termine di venti giorni. Le richieste di informazioni e le 
richieste istruttorie a soggetti terzi successive alla prima 
non sospendono i termini. In caso di incompletezza della 
notifica, il termine di trenta giorni previsto dal presen-
te comma decorre dal ricevimento delle informazioni o 
degli elementi che la integrano. Fermo restando quan-
to previsto dall’ultimo periodo del presente comma, nel 
caso in cui l’impresa notificante abbia iniziato l’esecu-
zione del contratto o dell’accordo oggetto della notifica 
prima che sia decorso il termine per l’esercizio dei poteri 
speciali, il Governo, nel provvedimento di esercizio dei 
predetti poteri, può ingiungere all’impresa di ripristinare 
a proprie spese la situazione anteriore all’esecuzione del 
predetto contratto o accordo. Salvo che il fatto costituisca 
reato, chiunque non osservi gli obblighi di notifica di cui 
al presente articolo ovvero le disposizioni contenute nel 
provvedimento di esercizio dei poteri speciali è soggetto 
alla sanzione amministrativa pecuniaria fino al 150 per 
cento del valore dell’operazione e comunque non inferio-
re al 25 per cento del medesimo valore.»;   

     c)    all’articolo 2:    
    1) il comma 1 è sostituito dal seguente:    

   «1. Con uno o più decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, del Ministro dello sviluppo econo-
mico e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale e con i 
Ministri competenti per settore, adottati, anche in deroga 
all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti, che è 
reso entro trenta giorni, decorsi i quali i decreti possono 
comunque essere adottati, sono individuati le reti e gli 
impianti, ivi compresi quelli necessari ad assicurare l’ap-
provvigionamento minimo e l’operatività dei servizi pub-
blici essenziali, i beni e i rapporti di rilevanza strategica 
per l’interesse nazionale nei settori dell’energia, dei tra-
sporti e delle comunicazioni, nonché la tipologia di atti 
od operazioni all’interno di un medesimo gruppo ai quali 
non si applica la disciplina di cui al presente articolo. I 
decreti di cui al primo periodo sono adottati entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione e sono aggiornati almeno ogni tre anni.»;   

   2) il comma 1  -bis   è abrogato;   
   3) il comma 1  -ter    è sostituito dal seguente:    

   «1  -ter  . Con uno o più decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, del Ministro dello sviluppo econo-
mico e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
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di concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro 
della difesa, con il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale e con i Ministri competenti 
per settore, adottati anche in deroga all’articolo 17 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere delle Com-
missioni parlamentari competenti, che è reso entro trenta 
giorni, decorsi i quali i decreti possono comunque essere 
adottati, sono individuati, ai fini della verifica in ordine 
alla sussistenza di un pericolo per la sicurezza e l’ordine 
pubblico, compreso il possibile pregiudizio alla sicurezza 
e al funzionamento delle reti e degli impianti e alla con-
tinuità degli approvvigionamenti, i beni e i rapporti di ri-
levanza strategica per l’interesse nazionale, ulteriori ri-
spetto a quelli individuati nei decreti di cui all’articolo 1, 
comma 1, e al comma 1 del presente articolo, nei settori 
di cui all’articolo 4, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2019/452 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
19 marzo 2019, nonché la tipologia di atti od operazioni 
all’interno di un medesimo gruppo ai quali non si applica 
la disciplina di cui al presente articolo. I decreti di cui al 
primo periodo sono adottati entro centoventi giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente disposizione e 
sono aggiornati almeno ogni tre anni.»;   

    4) al comma 2, primo periodo:    
   4.1) le parole: «adottato da una società» sono 

sostituite dalle seguenti: «adottato da un’impresa»;   
   4.2) le parole: «o 1  -ter  » sono soppresse;   
   4.3) le parole: «il mutamento dell’ogget-

to sociale» sono sostituite dalle seguenti: «la modifica 
dell’oggetto sociale»;   

   4.4) le parole: «dalla società stessa» sono so-
stituite dalle seguenti: «dalla stessa impresa»;   

    5) dopo il comma 2 è inserito il seguente:    
   «2  -bis  . Qualsiasi delibera, atto od operazione, 

adottato da un’impresa che detiene uno o più degli attivi 
individuati ai sensi del comma 1  -ter  , che abbia per effetto 
modifiche della titolarità, del controllo o della disponibi-
lità degli attivi medesimi a favore di un soggetto esterno 
all’Unione europea, di cui al comma 5  -bis  , comprese le 
delibere dell’assemblea o degli organi di amministrazione 
aventi ad oggetto la fusione o la scissione della società, il 
trasferimento dell’azienda o di rami di essa in cui siano 
compresi detti attivi o l’assegnazione degli stessi a tito-
lo di garanzia, il trasferimento di società controllate che 
detengono i predetti attivi, ovvero che abbia per effetto il 
trasferimento della sede sociale in un Paese non apparte-
nente all’Unione europea, è notificato, entro dieci giorni e 
comunque prima che vi sia data attuazione, alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri dalla stessa impresa. Sono 
notificati altresì nei medesimi termini qualsiasi delibera, 
atto od operazione, adottato da un’impresa che detiene 
uno o più degli attivi individuati ai sensi del comma 1  -ter  , 
che abbia per effetto il cambiamento della loro destina-
zione, nonché qualsiasi delibera che abbia ad oggetto la 
modifica dell’oggetto sociale, lo scioglimento della socie-
tà o la modifica di clausole statutarie eventualmente adot-
tate ai sensi dell’articolo 2351, terzo comma, del codice 
civile ovvero introdotte ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, come da 
ultimo modificato dall’articolo 3 del presente decreto.»;   

    6) al comma 3:    
   6.1) la parola: «contestualmente» è sostituita 

dalle seguenti: «tempestivamente e per estratto»;   
   6.2) le parole: «di cui al comma 2» sono sosti-

tuite dalle seguenti: «di cui ai commi 2 e 2  -bis  »;   
    7) al comma 4:    

   7.1) al primo periodo, le parole: «la notifica di 
cui al comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «le notifi-
che di cui ai commi 2 e 2  -bis  »;   

   7.2) al terzo periodo, la parola: «quindici» è 
sostituita dalla seguente: «quarantacinque»;   

   7.3) dopo il quarto periodo è inserito il se-
guente: «Qualora si renda necessario formulare richieste 
istruttorie a soggetti terzi, il predetto termine di quaran-
tacinque giorni è sospeso, per una sola volta, fino al rice-
vimento delle informazioni richieste, che sono rese entro 
il termine di venti giorni.»;   

   7.4) al quinto periodo, dopo le parole: «Le ri-
chieste di informazioni» sono inserite le seguenti: «e le 
richieste istruttorie a soggetti terzi»;   

   7.5) dopo il quinto periodo è inserito il seguen-
te: «In caso di incompletezza della notifica, il termine di 
quarantacinque giorni previsto dal presente comma de-
corre dal ricevimento delle informazioni o degli elementi 
che la integrano.»;   

   7.6) all’ultimo periodo, le parole: «di cui al 
comma 2 e al presente comma» sono sostituite dalle se-
guenti: «di cui ai commi 2 e 2  -bis   e al presente comma»;   

    8) al comma 5:    
   8.1) il terzo periodo è soppresso;   
   8.2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 

«Salvo che il fatto costituisca reato e ferme restando le 
invalidità previste dalla legge, chiunque non osservi gli 
obblighi di notifica di cui al presente comma è soggetto 
a una sanzione amministrativa pecuniaria fino al doppio 
del valore dell’operazione e comunque non inferiore all’1 
per cento del fatturato cumulato realizzato dalle imprese 
coinvolte nell’ultimo esercizio per il quale sia stato ap-
provato il bilancio.»;   

    9) dopo il comma 5 è inserito il seguente:    
   «5  -bis  . Per le finalità di cui agli articoli 1, 

comma 3  -bis  , e 1  -bis  , commi 2 e 2  -bis  , nonché di cui ai 
commi 2  -bis   , 5 e 6 del presente articolo, per “soggetto 
esterno all’Unione europea” si intende:    

     a)   qualsiasi persona fisica o persona giuridica 
che non abbia la residenza, la dimora abituale, la sede lega-
le o dell’amministrazione ovvero il centro di attività princi-
pale in uno Stato membro dell’Unione europea o dello Spa-
zio economico europeo o che non sia comunque ivi stabilita;   

     b)   qualsiasi persona giuridica che abbia sta-
bilito la sede legale o dell’amministrazione o il centro di 
attività principale in uno Stato membro dell’Unione euro-
pea o dello Spazio economico europeo, o che sia comun-
que ivi stabilita, e che risulti controllata, direttamente o 
indirettamente, da una persona fisica o da una persona 
giuridica di cui alla lettera   a)  ;   

     c)   qualsiasi persona fisica o persona giuri-
dica che abbia stabilito la residenza, la dimora abituale, 
la sede legale o dell’amministrazione ovvero il centro di 
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attività principale in uno Stato membro dell’Unione euro-
pea o dello Spazio economico europeo, o che sia comun-
que ivi stabilita, qualora sussistano elementi che indichi-
no un comportamento elusivo rispetto all’applicazione 
della disciplina di cui al presente decreto.»;   

    10) al comma 6:    
   10.1) al primo periodo, la parola: «quindici» è 

sostituita dalla seguente: «quarantacinque» e la parola: 
«contestualmente» è sostituita dalle seguenti: «tempesti-
vamente e per estratto»;   

   10.2) dopo il primo periodo sono inseriti i se-
guenti: «Qualora si renda necessario richiedere informa-
zioni all’acquirente, il termine di cui al primo periodo 
è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle 
informazioni richieste, che sono rese entro il termine di 
dieci giorni. Qualora si renda necessario formulare ri-
chieste istruttorie a soggetti terzi, il predetto termine di 
quarantacinque giorni è sospeso, per una sola volta, fino 
al ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese 
entro il termine di venti giorni. Le richieste di informazio-
ni e le richieste istruttorie a soggetti terzi successive alla 
prima non sospendono i termini, decorsi i quali i poteri 
speciali si intendono non esercitati. In caso di incomple-
tezza della notifica, il termine di quarantacinque giorni 
previsto dal presente comma decorre dal ricevimento del-
le informazioni o degli elementi che la integrano.»;   

   10.3) all’ottavo periodo, dopo le parole: «con-
nessi alle azioni» sono inserite le seguenti: «o quote» e 
dopo le parole: «dovrà cedere le stesse azioni» sono inse-
rite le seguenti: «o quote»;   

   10.4) al nono periodo, dopo le parole: «ordina 
la vendita delle suddette azioni» sono inserite le seguenti: 
«o quote»;   

   10.5) al decimo periodo, dopo le parole: «con il 
voto determinante di tali azioni» sono inserite le seguen-
ti: «o quote»;   

    10.6) all’ultimo periodo, le parole: «la circo-
stanza che l’investitore straniero è controllato dal gover-
no di un paese terzo, non appartenente all’Unione eu-
ropea, anche attraverso finanziamenti significativi» sono 
sostituite dalle seguenti: «le seguenti circostanze:    

     a)   che l’acquirente sia direttamente o indi-
rettamente controllato dall’amministrazione pubblica, 
compresi organismi statali o forze armate, di un Paese 
non appartenente all’Unione europea, anche attraverso 
l’assetto proprietario o finanziamenti consistenti;   

     b)   che l’acquirente sia già stato coinvolto in 
attività che incidono sulla sicurezza o sull’ordine pubbli-
co in uno Stato membro dell’Unione europea;   

     c)   che vi sia un grave rischio che l’acquiren-
te intraprenda attività illegali o criminali.»;   

   11) al comma 8, le parole: «individuate con i re-
golamenti» sono sostituite dalle seguenti: «individuate 
con i decreti»;   

     d)    dopo l’articolo 2 sono inseriti i seguenti:    
   «Art. 2  -bis         (Collaborazione con autorità ammini-

strative di settore).       – 1. La Banca d’Italia, la Commissione 
nazionale per le società e la borsa, la Commissione di vi-
gilanza sui fondi pensione, l’Istituto per la vigilanza sulle 

assicurazioni, l’Autorità di regolazione dei trasporti, l’Au-
torità garante della concorrenza e del mercato, l’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni, l’Autorità di regola-
zione per energia, reti e ambiente e il gruppo di coordina-
mento istituito ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 6 agosto 2014 collaborano 
tra loro, anche mediante scambio di informazioni, al fine 
di agevolare l’esercizio delle funzioni di cui al presente de-
creto. Le autorità indicate al primo periodo, esclusivamen-
te per le finalità di cui al medesimo periodo, non possono 
opporre al gruppo di coordinamento il segreto d’ufficio.   

   Art. 2  -ter         (Adeguamento della normativa naziona-
le alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/452 e ter-
mini per l’esercizio dei poteri speciali).       – 1. Qualora uno 
Stato membro o la Commissione notifichi, ai sensi dell’ar-
ticolo 6, paragrafo 6, del regolamento (UE) 2019/452 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, 
l’intenzione di formulare osservazioni o di emettere un 
parere in relazione ad un investimento estero diretto og-
getto di un procedimento in corso, i termini per l’esercizio 
dei poteri speciali indicati agli articoli 1 e 2 sono sospesi 
fino al ricevimento delle osservazioni dello Stato membro 
o del parere della Commissione europea. Se il parere del-
la Commissione europea è successivo alle osservazioni 
dello Stato membro, i termini per l’esercizio dei poteri 
speciali riprendono a decorrere dalla data di ricevimento 
del parere della Commissione. I termini per l’esercizio 
dei poteri speciali sono altresì sospesi nel caso in cui il 
Governo, ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 4, del citato 
regolamento (UE) 2019/452, richieda alla Commissione 
di emettere un parere o agli altri Stati membri di formu-
lare osservazioni in relazione a un procedimento in corso 
ai sensi del presente articolo. È fatta salva la possibilità 
di esercitare i poteri speciali anche prima del ricevimento 
del parere della Commissione o delle osservazioni degli 
Stati membri, nei casi in cui la tutela della sicurezza na-
zionale o dell’ordine pubblico richiedano l’adozione di 
una decisione immediata ai sensi dell’articolo 6, para-
grafo 8, del medesimo regolamento (UE) 2019/452.   

  2. Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze e, per i rispettivi 
ambiti di competenza, con i Ministri degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, dell’interno, della di-
fesa, dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei 
trasporti, nonché con i Ministri competenti per settore, 
possono essere ridisciplinati i termini di cui agli articoli 
1 e 2 del presente decreto, al fine di individuare procedu-
re semplificate, tenuto conto del grado di potenziale pre-
giudizio per gli interessi essenziali della difesa, della si-
curezza nazionale e dell’ordine pubblico, compresi quelli 
relativi alla sicurezza e al funzionamento delle reti e degli 
impianti e alla continuità degli approvvigionamenti, non-
ché dell’esigenza di assicurare l’armonizzazione delle 
procedure nazionali con quelle relative ai meccanismi di 
controllo, scambio di informazione e cooperazione defi-
niti ai sensi del regolamento (UE) 2019/452.  

  3. Il punto di contatto di cui all’articolo 11 del rego-
lamento (UE) 2019/452 è istituito presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri. L’organizzazione e il funzio-
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namento del punto di contatto sono disciplinati con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato 
ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 303, nell’ambito delle risorse umane, strumenta-
li e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.»;  

     e)    all’articolo 3:    
   1) al comma 1, le parole: «comma 5, ultimo pe-

riodo» sono sostituite dalle seguenti: «comma 5  -bis  » e le 
parole: «e dell’articolo 2, comma 1» sono sostituite dalle 
seguenti: «e dell’articolo 2, commi 1 e 1  -ter  »;   

    2) al comma 2:    
   2.1) al primo periodo, le parole: «e dei rego-

lamenti, relativi a ciascun settore, di cui all’articolo 2, 
comma 1, del presente decreto» sono sostituite dalle se-
guenti: «e dei decreti, relativi a ciascun settore, di cui 
all’articolo 2, commi 1 e 1  -ter  , del presente decreto»;   

   2.2) al secondo periodo, le parole: «ovvero dei 
regolamenti» sono soppresse.   

  2. Le disposizioni introdotte dal comma 1 del presente 
articolo, ad esclusione di quelle di cui al medesimo com-
ma 1, lettera   d)  , capoverso art. 2  -ter  , si applicano anche 
ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto; i termini 
non ancora trascorsi alla medesima data, ferma restando 
la data di inizio del loro decorso, sono prorogati fino al 
raggiungimento della durata stabilita dal presente arti-
colo, se maggiore di quella anteriormente prevista.  

  3. Fino alla data di entrata in vigore del primo decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’arti-
colo 2, comma 1  -ter  , del decreto-legge 15 marzo 2012, 
n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 mag-
gio 2012, n. 56, come sostituito dal comma 1, lettera   c)  , 
numero 3), del presente articolo, fatta salva l’applica-
zione degli articoli 1 e 2 del citato decreto-legge, come 
modificati dal presente articolo, è soggetto alla notifica 
di cui al comma 5 dell’articolo 2 del medesimo decre-
to-legge n. 21 del 2012 l’acquisto a qualsiasi titolo, da 
parte di un soggetto esterno all’Unione europea, di par-
tecipazioni in società che detengono beni e rapporti nei 
settori di cui all’articolo 4, paragrafo 1, lettere   a)   e   b)  , 
del regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 19 marzo 2019, di rilevanza tale da 
determinare l’insediamento stabile dell’acquirente in ra-
gione dell’assunzione del controllo della società la cui 
partecipazione è oggetto dell’acquisto, ai sensi dell’ar-
ticolo 2359 del codice civile e del testo unico di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Si applicano 
le disposizioni dell’articolo 2, commi 5  -bis  , 6 e 7, del ci-
tato decreto-legge n. 21 del 2012, come modificato dal 
presente articolo.  

  4. Fino alla data di entrata in vigore dei decreti di 
cui ai commi 1 e 1  -ter   dell’articolo 2 del decreto-legge 
15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 maggio 2012, n. 56, come sostituiti dal presen-
te articolo, continuano ad avere efficacia i regolamenti 
adottati in attuazione delle norme previgenti modificate 
dal presente articolo.    

  Riferimenti normativi:
      —    Si riportano gli articoli 1, 1  -bis   , 2 e 3 del decreto-legge 15 marzo 

2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012, 
n. 56, come modificati dalla presente legge di conversione:  

 «Art. 1    (Poteri speciali nei settori della difesa e della sicurezza na-
zionale). —    1. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, adottati su proposta, per i rispettivi ambiti di competenza, del Mi-
nistro della difesa o del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, il Ministro degli affari esteri, il Ministro 
dello sviluppo economico e, rispettivamente, con il Ministro dell’interno 
o con il Ministro della difesa, previa comunicazione alle Commissioni 
parlamentari competenti, entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate le 
attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazio-
nale, ivi incluse le attività strategiche chiave, in relazione alle quali con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato su conforme 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, da trasmettere    tempestivamente 
e per estratto     alle Commissioni parlamentari competenti, possono essere 
esercitati i seguenti poteri speciali in caso di minaccia di grave pregiu-
dizio per gli interessi essenziali della difesa e della sicurezza nazionale:  

   a)   imposizione di specifiche condizioni relative alla sicurezza 
degli approvvigionamenti, alla sicurezza delle informazioni, ai trasfe-
rimenti tecnologici, al controllo delle esportazioni nel caso di acquisto, 
a qualsiasi titolo, di partecipazioni in imprese che svolgono attività di 
rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza nazionale; 

   b)   veto all’adozione di delibere   , atti od operazioni    dell’assemblea 
o degli organi di amministrazione di un’impresa di cui alla lettera   a)  , 
aventi ad oggetto la fusione o la scissione della società, il trasferimento 
dell’azienda o di rami di essa o di società controllate, il trasferimento 
all’estero della sede sociale,    la modifica    dell’oggetto sociale, lo scio-
glimento della società, la modifica di clausole statutarie eventualmente 
adottate ai sensi dell’articolo 2351, terzo comma, del codice civile ovvero 
introdotte ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
1994, n. 332, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, 
n. 474, come da ultimo modificato dall’articolo 3 del presente decreto, le 
cessioni di diritti reali o di utilizzo relative a beni materiali o immateriali 
o l’assunzione di vincoli che ne condizionino l’impiego   , anche in ragione 
della sottoposizione dell’impresa a procedure concorsuali   ; 

   c)   opposizione all’acquisto, a qualsiasi titolo, di partecipazioni 
in un’impresa di cui alla lettera   a)   da parte di un soggetto diverso dallo 
Stato italiano, enti pubblici italiani o soggetti da questi controllati, qua-
lora l’acquirente venga a detenere, direttamente o indirettamente, anche 
attraverso acquisizioni successive, per interposta persona o tramite sog-
getti altrimenti collegati, un livello della partecipazione al capitale con 
diritto di voto in grado di compromettere nel caso specifico gli interessi 
della difesa e della sicurezza nazionale. A tale fine si considera altresì 
ricompresa la partecipazione detenuta da terzi con i quali l’acquirente 
ha stipulato uno dei patti di cui all’articolo 122 del testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, ovvero 
di quelli di cui all’articolo 2341  -bis   del codice civile. 

 1  -bis  . I decreti di cui al comma 1 volti ad individuare le attività 
di rilevanza strategica per il sistema di difesa e di sicurezza nazionale 
stabiliscono la tipologia di atti o operazioni all’interno di un medesimo 
gruppo ai quali non si applica la disciplina di cui al presente articolo. 

 2. Al fine di valutare la minaccia di grave pregiudizio agli interessi 
essenziali della difesa e della sicurezza nazionale derivante dalle deli-
bere   , dagli atti o dalle operazioni    di cui alla lettera   b)   del comma 1, il 
Governo considera, tenendo conto dell’oggetto della delibera,    dell’atto 
o dell’operazione   , la rilevanza strategica dei beni o delle imprese og-
getto di trasferimento, l’idoneità dell’assetto risultante dalla delibera   , 
dell’atto    o dall’operazione a garantire l’integrità del sistema di difesa e 
sicurezza nazionale, la sicurezza delle informazioni relative alla difesa 
militare, gli interessi internazionali dello Stato, la protezione del territo-
rio nazionale, delle infrastrutture critiche e strategiche e delle frontiere, 
nonché gli elementi di cui al comma 3. 

 3. Al fine di valutare la minaccia di grave pregiudizio per gli in-
teressi essenziali della difesa e della sicurezza nazionale, derivante 
dall’acquisto delle partecipazioni di cui alle lettere   a)   e   c)    del comma 1, 
il Governo, nel rispetto dei principi di proporzionalità e ragionevolezza, 
considera, alla luce della potenziale influenza dell’acquirente sulla so-
cietà, anche in ragione della entità della partecipazione acquisita:  

   a)   l’adeguatezza, tenuto conto anche delle modalità di finanzia-
mento dell’acquisizione, della capacità economica, finanziaria, tecnica 
e organizzativa dell’acquirente nonché del progetto industriale, rispetto 
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alla regolare prosecuzione delle attività, al mantenimento del patrimo-
nio tecnologico, anche con riferimento alle attività strategiche chiave, 
alla sicurezza e alla continuità degli approvvigionamenti, oltre che alla 
corretta e puntuale esecuzione degli obblighi contrattuali assunti nei 
confronti di pubbliche amministrazioni, direttamente o indirettamen-
te, dalla società le cui partecipazioni sono oggetto di acquisizione, con 
specifico riguardo ai rapporti relativi alla difesa nazionale, all’ordine 
pubblico e alla sicurezza nazionale; 

   b)   l’esistenza, tenuto conto anche delle posizioni ufficiali 
dell’Unione europea, di motivi oggettivi che facciano ritenere possibile 
la sussistenza di legami fra l’acquirente e paesi terzi che non riconosco-
no i principi di democrazia o dello Stato di diritto, che non rispettano le 
norme del diritto internazionale o che hanno assunto comportamenti a 
rischio nei confronti della comunità internazionale, desunti dalla natura 
delle loro alleanze, o hanno rapporti con organizzazioni criminali o ter-
roristiche o con soggetti ad esse comunque collegati. 

  3  -bis  . Qualora l’acquisto delle partecipazioni di cui al comma 1, 
lettere   a)   e   c)  , sia effettuato da un soggetto esterno all’Unione europea, 
di cui all’articolo 2, comma 5  -bis  , il Governo può considerare altresì le 
seguenti circostanze   : 

     a)   che l’acquirente sia direttamente o indirettamente controllato 
dall’amministrazione pubblica, compresi organismi statali o forze ar-
mate, di un Paese non appartenente all’Unione europea, anche attra-
verso l’assetto proprietario o finanziamenti consistenti;   

     b)   che l’acquirente sia già stato coinvolto in attività che in-
cidono sulla sicurezza o sull’ordine pubblico in uno Stato membro 
dell’Unione europea;   

     c)   che vi sia un grave rischio che l’acquirente intraprenda attività 
illegali o criminali    . 

 4. Ai fini dell’esercizio del potere di veto di cui al comma 1, lettera 
  b)  , l’impresa notifica alla Presidenza del Consiglio dei Ministri una in-
formativa completa sulla delibera   , sull’atto o sull’operazione    da adottare 
in modo da consentire il tempestivo esercizio del potere di veto. Dalla 
notifica non deriva per la Presidenza del Consiglio dei Ministri né per 
l’impresa l’obbligo di notifica al pubblico ai sensi dell’articolo 114 del 
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e suc-
cessive modificazioni. Entro quarantacinque giorni dalla notifica il Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri comunica l’eventuale veto. Qualora 
si renda necessario richiedere informazioni all’impresa, tale termine è 
sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni ri-
chieste, che sono rese entro il termine di dieci giorni.    Qualora si ren-
da necessario formulare richieste istruttorie a soggetti terzi, il predetto 
termine di quarantacinque giorni è sospeso, per una sola volta, fino al 
ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il termine 
di venti giorni   . Le richieste di informazioni e le richieste istruttorie a 
soggetti terzi successive alla prima non sospendono i termini.    In caso di 
incompletezza della notifica, il termine di quarantacinque giorni previsto 
dal presente comma decorre dal ricevimento delle informazioni o degli 
elementi che la integrano   . Decorsi i predetti termini l’operazione può es-
sere effettuata. Il potere di cui al presente comma è esercitato nella forma 
di imposizione di specifiche prescrizioni o condizioni ogniqualvolta ciò 
sia sufficiente ad assicurare la tutela degli interessi essenziali della difesa 
e della sicurezza nazionale. Le delibere o gli atti adottati in violazione del 
presente comma sono nulli. Il Governo può altresì ingiungere alla società 
e all’eventuale controparte di ripristinare a proprie spese la situazione 
anteriore. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non osservi le 
disposizioni gli obblighi di cui al presente comma, ivi compresi quelli 
derivanti dal provvedimento di esercizio del potere di cui al comma 1, 
lettera   b)  , eventualmente esercitato nella forma dell’imposizione di spe-
cifiche prescrizioni o condizioni, è soggetto a una sanzione amministrati-
va pecuniaria fino al doppio del valore dell’operazione e comunque non 
inferiore all’uno per cento del fatturato cumulato realizzato dalle imprese 
coinvolte nell’ultimo esercizio per il quale sia stato approvato il bilancio. 

 5. Ai fini dell’eventuale esercizio dei poteri di cui al comma 1, let-
tere   a)   e   c)  , chiunque acquisisce una partecipazione in imprese che svol-
gono attività di rilevanza strategica per il sistema di difesa e sicurezza 
nazionale notifica l’acquisizione entro dieci giorni alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, trasmettendo nel contempo le informazioni neces-
sarie, comprensive di descrizione generale del progetto di acquisizione, 
dell’acquirente e del suo ambito di operatività, per le valutazioni di cui 
al comma 3. Nel caso in cui l’acquisizione abbia a oggetto azioni di una 
società ammessa alla negoziazione nei mercati regolamentati, la notifica 
deve essere effettuata qualora l’acquirente venga a detenere, a seguito 
dell’acquisizione, una partecipazione superiore alla soglia    del 3 per cento    
e sono successivamente notificate le acquisizioni che determinano il su-
peramento delle soglie del 5 per cento, 10 per cento, 15 per cento,    20 per 

cento, 25 per cento e 50 per cento. Nel caso in cui l’acquisizione abbia 
ad oggetto azioni o quote di una società non ammessa alla negoziazione 
nei mercati regolamentati, la notifica deve essere effettuata qualora l’ac-
quirente venga a detenere, a seguito dell’acquisizione, una partecipazio-
ne superiore alle soglie indicate nel secondo periodo   . Il potere di imporre 
specifiche condizioni di cui al comma 1, lettera   a)  , o di opporsi all’ac-
quisto ai sensi del comma 1, lettera   c)  , è esercitato entro    quarantacinque    
giorni dalla data della notifica. Qualora si renda necessario richiedere in-
formazioni all’acquirente, tale termine è sospeso, per una sola volta, fino 
al ricevimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il termine 
di dieci giorni.    Qualora si renda necessario formulare richieste istrutto-
rie a soggetti terzi, il predetto termine di quarantacinque giorni è sospe-
so, per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni richieste, 
che sono rese entro il termine di venti giorni   . Eventuali richieste di infor-
mazioni e richieste istruttorie a soggetti terzi successive alla prima non 
sospendono i termini, decorsi i quali l’acquisto può essere effettuato.   In 
caso di incompletezza della notifica, il termine di quarantacinque giorni 
previsto dal presente comma decorre dal ricevimento delle informazioni 
o degli elementi che la integrano   . Fino alla notifica e, successivamente, 
comunque fino al decorso del termine per l’imposizione di condizioni 
o per l’esercizio del potere di opposizione, i diritti di voto e comunque 
quelli aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, connessi alle 
azioni o quote che rappresentano la partecipazione rilevante, sono sospe-
si. Qualora il potere sia esercitato nella forma dell’imposizione di condi-
zioni di cui al comma 1, lettera   a)  , in caso di eventuale inadempimento o 
violazione delle condizioni imposte all’acquirente, per tutto il periodo in 
cui perdura l’inadempimento o la violazione, i diritti di voto, o comun-
que i diritti aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, connessi 
alle azioni o quote che rappresentano la partecipazione rilevante, sono 
sospesi. Le delibere eventualmente adottate con il voto determinante di 
tali azioni o quote, nonché le delibere o gli atti adottati con violazione 
o inadempimento delle condizioni imposte, sono nulli. L’acquirente che 
non osservi le condizioni imposte è altresì soggetto, salvo che il fatto 
costituisca reato, a una sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio 
del valore dell’operazione e comunque non inferiore all’1 per cento del 
fatturato realizzato nell’ultimo esercizio per il quale sia stato approvato il 
bilancio. In caso di esercizio del potere di opposizione il cessionario non 
può esercitare i diritti di voto e comunque quelli aventi contenuto diverso 
da quello patrimoniale, connessi alle azioni    o quote    che rappresentano 
la partecipazione rilevante, e dovrà cedere le stesse azioni    o quote    entro 
un anno. In caso di mancata ottemperanza il tribunale, su richiesta della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, ordina la vendita delle suddette 
azioni    o quote    secondo le procedure di cui all’articolo 2359  -ter   del codi-
ce civile. Le deliberazioni assembleari eventualmente adottate con il voto 
determinante di tali azioni    o quote    sono nulle. 

 6. Nel caso in cui le attività di rilevanza strategica per il sistema 
di difesa e sicurezza nazionale, individuate con i decreti del Presidente 
del Consiglio dei Ministri di cui al comma 1, si riferiscono a società 
partecipate, direttamente o indirettamente, dal Ministero dell’economia 
e delle finanze, il Consiglio dei Ministri delibera, ai fini dell’esercizio 
dei poteri speciali di cui al medesimo comma, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze. Le notifiche di cui ai commi 4 e 5 sono 
immediatamente trasmesse dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
al Ministero dell’economia e delle finanze. 

 7. I decreti di individuazione delle attività di rilevanza strategica 
per il sistema di difesa e di sicurezza nazionale di cui al comma 1 sono 
aggiornati almeno ogni tre anni. 

 8. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro degli 
affari esteri, il Ministro dell’interno, il Ministro della difesa e il Ministro 
dello sviluppo economico, sono emanate disposizioni di attuazione del 
presente articolo, anche con riferimento alla definizione, nell’ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Sta-
to, delle modalità organizzative per lo svolgimento delle attività prope-
deutiche all’esercizio dei poteri speciali previsti dal presente articolo. Il 
parere di cui al primo periodo è espresso entro il termine di venti giorni 
dalla data di trasmissione dello schema di regolamento alle Camere. 
Decorso tale termine, il regolamento può essere comunque adottato. 
Fino all’adozione del medesimo regolamento, le competenze inerenti 
alle proposte per l’esercizio dei poteri speciali, di cui al comma 1, e le 
attività conseguenti, di cui ai commi 4 e 5, sono attribuite al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le società da esso partecipate, ovvero, 
per le altre società, al Ministero della difesa o al Ministero dell’interno, 
secondo i rispettivi ambiti di competenza. 
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 8  -bis  . Salvo che il fatto costituisca reato e ferme le invalidità pre-
viste dalla legge, chiunque non osservi gli obblighi di notifica di cui 
al presente articolo è soggetto a una sanzione amministrativa pecunia-
ria fino al doppio del valore dell’operazione e comunque non inferiore 
all’uno per cento del fatturato cumulato realizzato dalle imprese coin-
volte nell’ultimo esercizio per il quale sia stato approvato il bilancio. 

 Art. 1  -bis      (Poteri speciali inerenti le reti di telecomunicazione elet-
tronica a banda larga con tecnologia 5G). —    1. Costituiscono, ai fini 
dell’esercizio dei poteri di cui al comma 2, attività di rilevanza strategi-
ca per il sistema di difesa e sicurezza nazionale i servizi di comunicazio-
ne elettronica a banda larga basati sulla tecnologia 5G. 

 2. La stipula di contratti o accordi aventi ad oggetto    l’acquisi-
zione, a qualsiasi titolo   , di beni o servizi relativi alla progettazione, 
alla realizzazione, alla manutenzione e alla gestione delle reti inerenti 
i servizi di cui al comma 1, ovvero l’acquisizione , a qualsiasi tito-
lo, di componenti ad alta intensità tecnologica funzionali alla predetta 
realizzazione o gestione, quando posti in essere con soggetti esterni 
all’Unione europea,    è soggetta alla notifica di cui al comma 3-bis    al 
fine dell’eventuale esercizio del potere di veto o dell’imposizione di 
specifiche prescrizioni o condizioni. A tal fine, sono oggetto di valuta-
zione anche gli elementi indicanti la presenza di fattori di vulnerabilità 
che potrebbero compromettere l’integrità e la sicurezza delle reti e dei 
dati che vi transitano. 

  2  -bis  . In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui al 
comma 2, l’impresa notificante fornisce un’informativa completa sui 
contratti o accordi di cui al primo periodo del medesimo comma 2, con-
clusi prima del 26 marzo 2019 e che non sono in corso di esecuzione.  

  3. Per le finalità di cui ai commi 2 e 2  -bis  , per soggetto ester-
no all’Unione europea si intende il soggetto di cui all’articolo 2, 
comma 5  -bis  .  

  3  -bis  . Entro dieci giorni dalla conclusione di un contratto o ac-
cordo di cui al comma 2, l’impresa che ha acquisito, a qualsiasi titolo, 
i beni o i servizi di cui allo stesso comma notifica alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri un’informativa completa, in modo da consenti-
re l’eventuale esercizio del potere di veto o l’imposizione di specifiche 
prescrizioni o condizioni. Entro trenta giorni dalla notifica, il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri comunica l’eventuale veto ovvero 
l’imposizione di specifiche prescrizioni o condizioni. Qualora sia ne-
cessario svolgere approfondimenti riguardanti aspetti tecnici relativi 
alla valutazione di possibili fattori di vulnerabilità che potrebbero 
compromettere l’integrità e la sicurezza delle reti e dei dati che vi 
transitano, il termine di trenta giorni previsto dal presente comma 
può essere prorogato fino a venti giorni, prorogabili ulteriormente di 
venti giorni, per una sola volta, in casi di particolare complessità. I 
poteri speciali sono esercitati nella forma dell’imposizione di specifi-
che prescrizioni o condizioni ogniqualvolta ciò sia sufficiente ad assi-
curare la tutela degli interessi essenziali della difesa e della sicurezza 
nazionale. Decorsi i predetti termini, i poteri speciali si intendono 
non esercitati. Qualora si renda necessario richiedere informazioni 
all’acquirente, tale termine è sospeso, per una sola volta, fino al rice-
vimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il termine di 
dieci giorni. Qualora si renda necessario formulare richieste istrutto-
rie a soggetti terzi, il predetto termine di trenta giorni è sospeso, per 
una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni richieste, che 
sono rese entro il termine di venti giorni. Le richieste di informazioni 
e le richieste istruttorie a soggetti terzi successive alla prima non so-
spendono i termini. In caso di incompletezza della notifica, il termine 
di trenta giorni previsto dal presente comma decorre dal ricevimento 
delle informazioni o degli elementi che la integrano. Fermo restando 
quanto previsto dall’ultimo periodo del presente comma, nel caso in 
cui l’impresa notificante abbia iniziato l’esecuzione del contratto o 
dell’accordo oggetto della notifica prima che sia decorso il termine 
per l’esercizio dei poteri speciali, il Governo, nel provvedimento di 
esercizio dei predetti poteri, può ingiungere all’impresa di ripristina-
re a proprie spese la situazione anteriore all’esecuzione del predetto 
contratto o accordo. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque non 
osservi gli obblighi di notifica di cui al presente articolo ovvero le di-
sposizioni contenute nel provvedimento di esercizio dei poteri speciali 
è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria fino al 150 per 
cento del valore dell’operazione e comunque non inferiore al 25 per 
cento del medesimo valore.  

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentito il 
Gruppo di coordinamento costituito ai sensi dell’articolo 3 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri del 6 agosto 2014, possono 

essere individuate misure di semplificazione delle modalità di notifica, 
dei termini e delle procedure relativi all’istruttoria ai fini dell’eventuale 
esercizio dei poteri di cui al comma 2. 

 Art. 2    (Poteri speciali inerenti agli attivi strategici nei settori 
dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni). —     1. Con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, del Ministro dello sviluppo economi-
co e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’interno, con il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale e con i Ministri competenti per settore, adotta-
ti, anche in deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, che è reso 
entro trenta giorni, decorsi i quali i decreti possono comunque essere 
adottati, sono individuati le reti e gli impianti, ivi compresi quelli ne-
cessari ad assicurare l’approvvigionamento minimo e l’operatività dei 
servizi pubblici essenziali, i beni e i rapporti di rilevanza strategica per 
l’interesse nazionale nei settori dell’energia, dei trasporti e delle co-
municazioni, nonché la tipologia di atti od operazioni all’interno di un 
medesimo gruppo ai quali non si applica la disciplina di cui al presente 
articolo. I decreti di cui al primo periodo sono adottati entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione e sono 
aggiornati almeno ogni tre anni.  

  1  -bis   (abrogato).  
  1  -ter  . Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri, su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, del Mi-
nistro dello sviluppo economico e del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro 
della difesa, con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e con i Ministri competenti per settore, adottati anche 
in deroga all’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti, che è reso entro 
trenta giorni, decorsi i quali i decreti possono comunque essere adot-
tati, sono individuati, ai fini della verifica in ordine alla sussistenza di 
un pericolo per la sicurezza e l’ordine pubblico, compreso il possibile 
pregiudizio alla sicurezza e al funzionamento delle reti e degli impianti 
e alla continuità degli approvvigionamenti, i beni e i rapporti di rile-
vanza strategica per l’interesse nazionale, ulteriori rispetto a quelli 
individuati nei decreti di cui all’articolo 1, comma 1, e al comma 1 
del presente articolo, nei settori di cui all’articolo 4, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) 2019/452 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 19 marzo 2019, nonché la tipologia di atti od operazioni all’interno 
di un medesimo gruppo ai quali non si applica la disciplina di cui al 
presente articolo. I decreti di cui al primo periodo sono adottati entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione e sono aggiornati almeno ogni tre anni.  

 2. Qualsiasi delibera, atto o operazione, adottato    da un’impresa    che 
detiene uno o più degli attivi individuati ai sensi del comma 1, che abbia 
per effetto modifiche della titolarità, del controllo o della disponibilità 
degli attivi medesimi o il cambiamento della loro destinazione, compre-
se le delibere dell’assemblea o degli organi di amministrazione aventi ad 
oggetto la fusione o la scissione della società, il trasferimento all’este-
ro della sede sociale, la modifica dell’oggetto sociale, lo scioglimento 
della società,    la modifica    di clausole statutarie eventualmente adottate 
ai sensi dell’articolo 2351, terzo comma, del codice civile ovvero in-
trodotte ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 
1994, n. 332, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, 
n. 474, come da ultimo modificato dall’articolo 3 del presente decreto, 
il trasferimento dell’azienda o di rami di essa in cui siano compresi detti 
attivi o l’assegnazione degli stessi a titolo di garanzia, è notificato, entro 
dieci giorni e comunque prima che vi sia data attuazione, alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri    dalla     stessa impresa.    Sono notificate nei me-
desimi termini le delibere dell’assemblea o degli organi di amministra-
zione concernenti il trasferimento di società controllate che detengono 
i predetti attivi. 

  2  -bis  . Qualsiasi delibera, atto od operazione, adottato da un’im-
presa che detiene uno o più degli attivi individuati ai sensi del com-
ma 1  -ter  , che abbia per effetto modifiche della titolarità, del controllo 
o della disponibilità degli attivi medesimi a favore di un soggetto 
esterno all’Unione europea, di cui al comma 5  -bis  , comprese le 
delibere dell’assemblea o degli organi di amministrazione aventi 
ad oggetto la fusione o la scissione della società, il trasferimento 
dell’azienda o di rami di essa in cui siano compresi detti attivi o l’as-
segnazione degli stessi a titolo di garanzia, il trasferimento di società 
controllate che detengono i predetti attivi, ovvero che abbia per ef-
fetto il trasferimento della sede sociale in un Paese non appartenente 
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all’Unione europea, è notificato, entro dieci giorni e comunque prima 
che vi sia data attuazione, alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri dalla stessa impresa. Sono notificati altresì nei medesimi termini 
qualsiasi delibera, atto od operazione, adottato da un’impresa che 
detiene uno o più degli attivi individuati ai sensi del comma 1  -ter  , 
che abbia per effetto il cambiamento della loro destinazione, nonché 
qualsiasi delibera che abbia ad oggetto la modifica dell’oggetto so-
ciale, lo scioglimento della società o la modifica di clausole statuta-
rie eventualmente adottate ai sensi dell’articolo 2351, terzo comma, 
del codice civile ovvero introdotte ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, come da ultimo modificato 
dall’articolo 3 del presente decreto   . 

 3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri adottato 
su conforme deliberazione del Consiglio dei Ministri, da trasmettere 
   tempestivamente e per estratto    alle Commissioni parlamentari compe-
tenti, può essere espresso il veto alle delibere, atti e operazioni    di cui 
ai commi 2 e 2-bis   , che diano luogo a una situazione eccezionale, non 
disciplinata dalla normativa nazionale ed europea di settore, di minac-
cia di grave pregiudizio per gli interessi pubblici relativi alla sicurez-
za e al funzionamento delle reti e degli impianti e alla continuità degli 
approvvigionamenti. 

 4. Con    le notifiche di cui ai commi 2 e 2-bis   , è fornita al Governo 
una informativa completa sulla delibera, atto o operazione in modo da 
consentire l’eventuale tempestivo esercizio del potere di veto. Dalla 
notifica non deriva per la Presidenza del Consiglio dei Ministri nè per 
la società l’obbligo di comunicazione al pubblico ai sensi dell’artico-
lo 114 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, e successive modificazioni. Entro    quarantacinque    giorni dalla 
notifica, il Presidente del Consiglio dei Ministri comunica l’eventuale 
veto. Qualora si renda necessario richiedere informazioni alla società, 
tale termine è sospeso, per una sola volta, fino al ricevimento delle 
informazioni richieste, che sono rese entro il termine di dieci giorni. 
   Qualora si renda necessario formulare richieste istruttorie a soggetti 
terzi, il predetto termine di quarantacinque giorni è sospeso, per una 
sola volta, fino al ricevimento delle informazioni richieste, che sono 
rese entro il termine di venti giorni   . Le richieste di informazioni    e le 
richieste istruttorie a soggetti terzi    successive alla prima non sospen-
dono i termini.    In caso di incompletezza della notifica, il termine di 
quarantacinque giorni previsto dal presente comma decorre dal rice-
vimento delle informazioni o degli elementi che la integrano   . Fino alla 
notifica e comunque fino al decorso dei termini previsti dal presente 
comma è sospesa l’efficacia della delibera, dell’atto o dell’operazione 
rilevante. Decorsi i termini previsti dal presente comma l’operazione 
può essere effettuata. Il potere di veto di cui al comma 3 è espres-
so nella forma di imposizione di specifiche prescrizioni o condizioni 
ogniqualvolta ciò sia sufficiente ad assicurare la tutela degli interessi 
pubblici di cui al comma 3. Le delibere o gli atti o le operazioni adotta-
ti o attuati in violazione del presente comma sono nulli. Il Governo può 
altresì ingiungere alla società e all’eventuale controparte di ripristinare 
a proprie spese la situazione anteriore. Salvo che il fatto costituisca 
reato, chiunque non osservi le disposizioni    di cui ai commi 2 e 2  -bis   e 
al presente comma    è soggetto a una sanzione amministrativa pecunia-
ria fino al doppio del valore dell’operazione e comunque non inferiore 
all’uno per cento del fatturato cumulato realizzato dalle imprese coin-
volte nell’ultimo esercizio per il quale sia stato approvato il bilancio. 

 5. L’acquisto a qualsiasi titolo da parte di un soggetto esterno 
all’Unione europea di partecipazioni in società che detengono gli at-
tivi individuati come strategici ai sensi del comma 1 nonché di quelli 
di cui al comma 1  -ter  , di rilevanza tale da determinare l’insediamento 
stabile dell’acquirente in ragione dell’assunzione del controllo della 
società la cui partecipazione è oggetto dell’acquisto, ai sensi dell’arti-
colo 2359 del codice civile e del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, è notificato dall’acquirente entro dieci 
giorni alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, unitamente ad ogni 
informazione utile alla descrizione generale del progetto di acquisizio-
ne, dell’acquirente e del suo ambito di operatività. Nel computo della 
partecipazione rilevante si tiene conto della partecipazione detenuta 
da terzi con cui l’acquirente ha stipulato uno dei patti previsti dall’arti-
colo 122 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, e successive modificazioni, o previsti dall’articolo 2341  -bis   del 
codice civile.    Salvo che il fatto costituisca reato e ferme restando le 
invalidità previste dalla legge, chiunque non osservi gli obblighi di 
notifica di cui al presente comma è soggetto a una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria fino al doppio del valore dell’operazione e co-

munque non inferiore all’1 per cento del fatturato cumulato realizzato 
dalle imprese coinvolte nell’ultimo esercizio per il quale sia stato ap-
provato il bilancio.  

  5  -bis  . Per le finalità di cui agli articoli 1, comma 3  -bis  , e 1  -bis  , 
commi 2 e 2  -bis  , nonché di cui ai commi 2  -bis   , 5 e 6 del presente artico-
lo, per “soggetto esterno all’Unione europea” si intende:   

     a)   qualsiasi persona fisica o persona giuridica che non abbia la 
residenza, la dimora abituale, la sede legale o dell’amministrazione ovvero 
il centro di attività principale in uno Stato membro dell’Unione europea 
o dello Spazio economico europeo o che non sia comunque ivi stabilita;   

     b)   qualsiasi persona giuridica che abbia stabilito la sede legale 
o dell’amministrazione o il centro di attività principale in uno Stato 
membro dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo, o che 
sia comunque ivi stabilita, e che risulti controllata, direttamente o in-
direttamente, da una persona fisica o da una persona giuridica di cui 
alla lettera   a)  ;   

     c)   qualsiasi persona fisica o persona giuridica che abbia sta-
bilito la residenza, la dimora abituale, la sede legale o dell’ammini-
strazione ovvero il centro di attività principale in uno Stato membro 
dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo, o che sia co-
munque ivi stabilita, qualora sussistano elementi che indichino un com-
portamento elusivo rispetto all’applicazione della disciplina di cui al 
presente decreto.   

 6. Qualora l’acquisto di cui al comma 5 comporti una minaccia 
di grave pregiudizio agli interessi essenziali dello Stato di cui al com-
ma 3 ovvero un pericolo per la sicurezza o per l’ordine pubblico, entro 
   quarantacinque    giorni dalla notifica di cui al medesimo comma 5, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato su conforme 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, da trasmettere    tempestivamen-
te e per estratto    alle Commissioni parlamentari competenti, l’efficacia 
dell’acquisto può essere condizionata all’assunzione da parte dell’ac-
quirente di impegni diretti a garantire la tutela dei predetti interessi. 
   Qualora si renda necessario richiedere informazioni all’acquirente, il 
termine di cui al primo periodo è sospeso, per una sola volta, fino al ri-
cevimento delle informazioni richieste, che sono rese entro il termine di 
dieci giorni. Qualora si renda necessario formulare richieste istruttorie 
a soggetti terzi, il predetto termine di quarantacinque giorni è sospeso, 
per una sola volta, fino al ricevimento delle informazioni richieste, che 
sono rese entro il termine di venti giorni. Le richieste di informazioni 
e le richieste istruttorie a soggetti terzi successive alla prima non so-
spendono i termini, decorsi i quali i poteri speciali si intendono non 
esercitati. In caso di incompletezza della notifica, il termine di quaran-
tacinque giorni previsto dal presente comma decorre dal ricevimento 
delle informazioni o degli elementi che la integrano   . In casi eccezionali 
di rischio per la tutela dei predetti interessi, non eliminabili attraverso 
l’assunzione degli impegni di cui al primo periodo, il Governo può op-
porsi, sulla base della stessa procedura, all’acquisto. Fino alla notifica 
e, successivamente, fino al decorso del termine per l’eventuale esercizio 
del potere di opposizione o imposizione di impegni, i diritti di voto o co-
munque quelli aventi contenuto diverso da quello patrimoniale connessi 
alle azioni o quote che rappresentano la partecipazione rilevante sono 
sospesi. Decorsi i predetti termini, l’operazione può essere effettuata. 
Qualora il potere sia esercitato nella forma dell’imposizione di impegni 
all’acquirente, in caso di inadempimento, per tutto il periodo in cui per-
dura l’inadempimento medesimo, i diritti di voto o comunque i diritti 
aventi contenuto diverso da quello patrimoniale, connessi alle azioni o 
quote che rappresentano la partecipazione rilevante, sono sospesi. Le 
delibere eventualmente adottate con il voto determinante di tali azioni 
o quote, o comunque le delibere o gli atti adottati con violazione o ina-
dempimento delle condizioni imposte, sono nulli. L’acquirente che non 
adempia agli impegni imposti è altresì soggetto, salvo che il fatto co-
stituisca reato, a una sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio 
del valore dell’operazione, e comunque non inferiore all’1 per cento del 
fatturato realizzato nell’ultimo esercizio per il quale sia stato approvato 
il bilancio. In caso di esercizio del potere di opposizione l’acquirente 
non può esercitare i diritti di voto e comunque quelli aventi contenuto 
diverso da quello patrimoniale, connessi alle azioni    o quote    che rap-
presentano la partecipazione rilevante, e dovrà cedere le stesse azioni 
   o quote    entro un anno. In caso di mancata ottemperanza il tribunale, su 
richiesta del Governo, ordina la vendita delle suddette azioni    o quote    se-
condo le procedure di cui all’articolo 2359  -ter   del codice civile. Le de-
liberazioni assembleari eventualmente adottate con il voto determinante 
di tali azioni    o quote    sono nulle. Per determinare se un investimento 
estero possa incidere sulla sicurezza o sull’ordine pubblico è possibile 
prendere in considerazione    le seguenti circostanze   : 
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    a)   che l’acquirente sia direttamente o indirettamente controllato 
dall’amministrazione pubblica, compresi organismi statali o forze ar-
mate, di un Paese non appartenente all’Unione europea, anche attra-
verso l’assetto proprietario o finanziamenti consistenti;  

    b)   che l’acquirente sia già stato coinvolto in attività che in-
cidono sulla sicurezza o sull’ordine pubblico in uno Stato membro 
dell’Unione europea;  

    c)   che vi sia un grave rischio che l’acquirente intraprenda atti-
vità illegali o criminali.  

  7. I poteri speciali di cui ai commi precedenti sono esercitati esclu-
sivamente sulla base di criteri oggettivi e non discriminatori. A tale fine 
il Governo considera, avuto riguardo alla natura dell’operazione, i se-
guenti criteri:  

   a)   l’esistenza, tenuto conto anche delle posizioni ufficiali 
dell’Unione europea, di motivi oggettivi che facciano ritenere possibile 
la sussistenza di legami fra l’acquirente e paesi terzi che non riconosco-
no i principi di democrazia o dello Stato di diritto, che non rispettano le 
norme del diritto internazionale o che hanno assunto comportamenti a 
rischio nei confronti della comunità internazionale, desunti dalla natura 
delle loro alleanze, o hanno rapporti con organizzazioni criminali o ter-
roristiche o con soggetti ad esse comunque collegati; 

   b)    l’idoneità dell’assetto risultante dall’atto giuridico o dall’ope-
razione, tenuto conto anche delle modalità di finanziamento dell’acqui-
sizione e della capacità economica, finanziaria, tecnica e organizzativa 
dell’acquirente, a garantire:  

 1) la sicurezza e la continuità degli approvvigionamenti; 
 2) il mantenimento, la sicurezza e l’operatività delle reti e de-

gli impianti; 
 b  -bis  ) per le operazioni di cui al comma 5 è valutata, oltre alla 

minaccia di grave pregiudizio agli interessi di cui al comma 3, anche il 
pericolo per la sicurezza o per l’ordine pubblico. 

 8. Nel caso in cui le attività di rilevanza strategica individuate con 
i    decreti    di cui al comma 1 si riferiscono a società partecipate, diretta-
mente o indirettamente, dal Ministero dell’economia e delle finanze, il 
Consiglio dei Ministri delibera, ai fini dell’esercizio dei poteri speciali 
di cui ai commi 3 e 6, su proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze, sentiti il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, per i rispettivi ambiti di competenza. Le 
notifiche di cui ai commi 2 e 5 sono immediatamente trasmesse dalla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri al Ministero dell’economia e delle 
finanze. 

 9. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro degli 
affari esteri, il Ministro dell’interno, il Ministro dello sviluppo econo-
mico e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentite le Autorità 
indipendenti di settore, ove esistenti, sono emanate disposizioni di at-
tuazione del presente articolo, anche con riferimento alla definizione, 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato, delle modalità organizzative per lo svolgimento delle 
attività propedeutiche all’esercizio dei poteri speciali previsti dal pre-
sente articolo. Il parere sullo schema di regolamento è espresso entro 
il termine di venti giorni dalla data della sua trasmissione alle Camere. 
Decorso tale termine, il regolamento può essere comunque adottato. 
Qualora i pareri espressi dalle Commissioni parlamentari competenti 
rechino identico contenuto, il Governo, ove non intenda conformarvisi, 
trasmette nuovamente alle Camere lo schema di regolamento, indican-
done le ragioni in un’apposita relazione. I pareri definitivi delle Com-
missioni competenti sono espressi entro il termine di venti giorni dalla 
data di trasmissione. Decorso tale termine, il regolamento può essere 
comunque adottato. Fino all’adozione del medesimo regolamento, le 
competenze inerenti alle proposte per l’esercizio dei poteri speciali, di 
cui ai commi 3 e 6, e le attività conseguenti, di cui ai commi 4 e 6, sono 
attribuite al Ministero dell’economia e delle finanze per le società da 
esso partecipate, ovvero, per le altre società, al Ministero dello sviluppo 
economico o al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo i 
rispettivi ambiti di competenza. 

  Art. 2  -bis       (Collaborazione con autorità amministrative di settore).     —   
  1. La Banca d’Italia, la Commissione nazionale per le società e la borsa, 
la Commissione di vigilanza sui fondi pensione, l’Istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni, l’Autorità di regolazione dei trasporti, l’Autorità ga-

rante della concorrenza e del mercato, l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente e il 
gruppo di coordinamento istituito ai sensi dell’articolo 3 del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 6 agosto 2014 collaborano tra loro, 
anche mediante scambio di informazioni, al fine di agevolare l’esercizio 
delle funzioni di cui al presente decreto. Le autorità indicate al primo 
periodo, esclusivamente per le finalità di cui al medesimo periodo, non 
possono opporre al gruppo di coordinamento il segreto d’ufficio.  

  Art. 2  -ter       (Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del regolamento (UE) 2019/452 e termini per l’esercizio dei poteri spe-
ciali).     —     1. Qualora uno Stato membro o la Commissione notifichi, ai 
sensi dell’articolo 6, paragrafo 6, del regolamento (UE) 2019/452 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019, l’intenzione di 
formulare osservazioni o di emettere un parere in relazione ad un inve-
stimento estero diretto oggetto di un procedimento in corso, i termini per 
l’esercizio dei poteri speciali indicati agli articoli 1 e 2 sono sospesi fino 
al ricevimento delle osservazioni dello Stato membro o del parere della 
Commissione europea. Se il parere della Commissione europea è succes-
sivo alle osservazioni dello Stato membro, i termini per l’esercizio dei po-
teri speciali riprendono a decorrere dalla data di ricevimento del parere 
della Commissione. I termini per l’esercizio dei poteri speciali sono al-
tresì sospesi nel caso in cui il Governo, ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 
4, del citato regolamento (UE) 2019/452, richieda alla Commissione di 
emettere un parere o agli altri Stati membri di formulare osservazioni 
in relazione a un procedimento in corso ai sensi del presente articolo. È 
fatta salva la possibilità di esercitare i poteri speciali anche prima del 
ricevimento del parere della Commissione o delle osservazioni degli Stati 
membri, nei casi in cui la tutela della sicurezza nazionale o dell’ordi-
ne pubblico richiedano l’adozione di una decisione immediata ai sensi 
dell’articolo 6, paragrafo 8, del medesimo regolamento (UE) 2019/452.  

  2. Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e, per i rispettivi ambiti di competenza, con i Ministri degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, dell’interno, della difesa, 
dello sviluppo economico e delle infrastrutture e dei trasporti, nonché 
con i Ministri competenti per settore, possono essere ridisciplinati i 
termini di cui agli articoli 1 e 2 del presente decreto, al fine di indi-
viduare procedure semplificate, tenuto conto del grado di potenziale 
pregiudizio per gli interessi essenziali della difesa, della sicurezza na-
zionale e dell’ordine pubblico, compresi quelli relativi alla sicurezza 
e al funzionamento delle reti e degli impianti e alla continuità degli 
approvvigionamenti, nonché dell’esigenza di assicurare l’armonizza-
zione delle procedure nazionali con quelle relative ai meccanismi di 
controllo, scambio di informazione e cooperazione definiti ai sensi del 
regolamento (UE) 2019/452.  

  3. Il punto di contatto di cui all’articolo 11 del regolamento (UE) 
2019/452 è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. 
L’organizzazione e il funzionamento del punto di contatto sono disci-
plinati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato 
ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.  

 Art. 3    (Abrogazioni e norme generali e transitorie). —    1. Fer-
mo restando quanto disposto dall’articolo 1, comma 1, lettera   c)  , e 
dall’articolo 2, comma 6, l’acquisto, a qualsiasi titolo, da parte di un 
soggetto esterno all’Unione europea quale definito dall’articolo 2, 
   comma 5-bis   , di partecipazioni in società che detengono uno o più de-
gli attivi individuati come strategici ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
e dell’articolo 2,    commi 1 e 1-ter   , è consentito a condizione di reci-
procità, nel rispetto degli accordi internazionali sottoscritti dall’Italia 
o dall’Unione europea. 

 2. L’articolo 2 del decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, e successive 
modificazioni, i commi da 228 a 231 dell’articolo 4 della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, nonché il decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 10 giugno 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 139 del 
16 giugno 2004, cessano di avere efficacia, con riferimento ai singoli 
settori, a decorrere dalla data di entrata in vigore dei decreti, relativi 
a ciascun settore, di cui all’articolo 1, comma 1,    e dei decreti, relativi 
a ciascun settore, di cui all’articolo 2, commi 1 e 1  -ter  , del presente 
decreto.    Le predette disposizioni sono comunque abrogate a decorrere 
dalla data di entrata in vigore dell’ultimo dei decreti di cui al primo 
periodo che completano l’individuazione dei settori. Gli amministratori 
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senza diritto di voto eventualmente nominati ai sensi del predetto arti-
colo 2 del decreto-legge n. 332 del 1994, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 474 del 1994, e successive modificazioni, e in carica alla 
data della sua abrogazione cessano alla scadenza del mandato. 

 (  Omissis  ).». 
  —     Si riporta l’articolo 4 del regolamento (UE) 2019/452 del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 19 marzo 2019:  
 «Art. 4    (Fattori che possono essere presi in considerazione dagli 

Stati membri e dalla Commissione). —     1. Nel determinare se un investi-
mento estero diretto possa incidere sulla sicurezza o sull’ordine pubbli-
co, gli Stati membri e la Commissione possono prendere in considera-
zione i suoi effetti potenziali, tra l’altro, a livello di:  

   a)   infrastrutture critiche, siano esse fisiche o virtuali, tra cui 
l’energia, i trasporti, l’acqua, la salute, le comunicazioni, i media, il trat-
tamento o l’archiviazione di dati, le infrastrutture aerospaziali, di difesa, 
elettorali o finanziarie, e le strutture sensibili, nonché gli investimenti 
in terreni e immobili fondamentali per l’utilizzo di tali infrastrutture; 

   b)   tecnologie critiche e prodotti a duplice uso quali definiti 
nell’articolo 2, punto 1, del regolamento (CE) n. 428/2009 del Consiglio, 
tra cui l’intelligenza artificiale, la robotica, i semiconduttori, la cibersi-
curezza, le tecnologie aerospaziali, di difesa, di stoccaggio dell’energia, 
quantistica e nucleare, nonché le nanotecnologie e le biotecnologie; 

   c)   sicurezza dell’approvvigionamento di fattori produttivi critici, 
tra cui l’energia e le materie prime, nonché la sicurezza alimentare; 

   d)   accesso a informazioni sensibili, compresi i dati personali, o 
la capacità di controllare tali informazioni; o 

   e)   libertà e pluralismo dei media. 
  2. Nel determinare se un investimento estero diretto possa incidere 

sulla sicurezza o sull’ordine pubblico, gli Stati membri e la Commissio-
ne tengono altresì conto, in particolare, se:  

   a)   l’investitore estero sia direttamente o indirettamente control-
lato dall’amministrazione pubblica, inclusi organismi statali o forze 
armate, di un paese terzo, anche attraverso l’assetto proprietario o fi-
nanziamenti consistenti; 

   b)   l’investitore estero sia già stato coinvolto in attività che in-
cidono sulla sicurezza o sull’ordine pubblico in uno Stato membro; o 

   c)   vi sia un grave rischio che l’investitore intraprenda attività 
illegali o criminali.». 

  —     Si riporta l’articolo 2359 del codice civile:  
 «Art. 2359    (Società controllate e società collegate)   .    —     Sono con-

siderate società controllate:  
 1) le società in cui un’altra società dispone della maggioranza 

dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria; 
 2) le società in cui un’altra società dispone di voti sufficienti per 

esercitare un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria; 
 3) le società che sono sotto influenza dominante di un’altra so-

cietà in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa. 
 Ai fini dell’applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si 

computano anche i voti spettanti a società controllate, a società fiducia-
rie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto 
di terzi. 

 Sono considerate collegate le società sulle quali un’altra società 
esercita un’influenza notevole. L’influenza si presume quando nell’as-
semblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovve-
ro un decimo se la società ha azioni quotate in mercati regolamentati.». 

  —    Il decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, recante testo unico 
delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, ai sensi de-
gli articoli 8 e 21 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   26 marzo 1998, n. 71, S.O.   

  Art. 5.
      Determinazioni del Presidente del Consiglio dei ministri

in caso di crisi di natura cibernetica    

     1. Il Presidente del Consiglio dei ministri, in presenza 
di un rischio grave e imminente per la sicurezza nazio-
nale connesso alla vulnerabilità di reti,    sistemi informa-
tivi e servizi informatici, su deliberazione del Comitato 

interministeriale per la sicurezza della Repubblica   , può 
comunque disporre, ove indispensabile e per il tempo 
strettamente necessario alla eliminazione dello specifico 
fattore di rischio o alla sua mitigazione, secondo un crite-
rio di proporzionalità, la disattivazione, totale o parziale, 
di uno o più apparati o prodotti impiegati nelle reti, nei 
sistemi o per l’espletamento dei servizi interessati. 

  1  -bis  . Il Presidente del Consiglio dei ministri informa 
entro trenta giorni il Comitato parlamentare per la sicu-
rezza della Repubblica delle misure disposte ai sensi del 
comma 1.    

  Art. 6.
      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri di cui agli articoli 1, comma 19, e 2, com-
mi 1 e 3, per complessivi    euro 3.400.000 per l’anno 2019, 
euro 7.995.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021, euro 
6.495.000 per ciascuno degli anni 2022 e 2023    , ed euro 
4.395.000 annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede:  

   a)   quanto a euro 4.395.000 annui a decorrere dal 
2020, mediante corrispondente riduzione delle proiezio-
ni dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dello sviluppo eco-
nomico per euro 350.000 annui a decorrere dall’anno 
2020 e l’accantonamento relativo al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, per euro 4.045.000 annui a decor-
rere dall’anno 2020; 

   b)   quanto a euro 3.200.000 per l’anno 2019 e a euro 
2.100.000 per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023, me-
diante corrispondente utilizzo dell’autorizzazione di spe-
sa recata dall’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, da imputare sulla quota parte del fondo 
attribuita al Ministero dello sviluppo economico. 

  b  -bis  ) quanto a euro 200.000 per l’anno 2019 e a 
euro 1.500.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 623, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232.  

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta l’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145:  

 «95. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze è istituito un fondo da ripartire con una dotazione di 740 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, di 1.260 milioni di euro per l’anno 2020, 
di 1.600 milioni di euro per l’anno 2021, di 3.250 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2022 e 2023, di 3.300 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2024 al 2028 e di 3.400 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2029 al 2033.». 

  —  Si riporta l’articolo 1, comma 623, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232:  

 «623. Per l’acquisto e l’ammodernamento dei mezzi strumentali, 
anche utilizzando i meccanismi di centralizzazione acquisti attraverso 
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la società Consip Spa, in uso alle Forze di polizia e al Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, anche mediante leasing finanziario, è istituito nel-
lo stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze un 
fondo con una dotazione finanziaria di 70 milioni di euro per l’anno 
2017 e di 180 milioni di euro annui per il periodo 2018-2030. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze in relazione alle richieste del Mi-
nistro dell’interno, del Ministro della difesa e del Ministro della giu-
stizia, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono individuate le amministrazioni cui destinare 
le predette somme.».   

  Art. 7.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  19A07310  

 CIRCOLARI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  CIRCOLARE  24 ottobre 2019 , n.  373236 .

       Attività di valutazione degli interventi di sostegno alle at-
tività economiche e produttive - Dati 2019.     

      Alle amministrazioni centrali  
  Alle amministrazioni regionali  

  Alle province autonome  
  All’Agenzia delle entrate  
  All’Agenzia delle dogane  

  Ad ANPAL  
  Ad Artigiancassa  

  All’ICE  
  All’INAIL  
  All’INPS  

  A Invitalia  
  A MCC  

  A SIMEST  
  A UNIONCAMERE  

  Agli altri soggetti interessati  

 L’art. 1 della legge n. 266/97, l’art. 10 del decreto legi-
slativo n. 123/98 e l’art. 14 della legge n. 115/2015 (legge 
europea 2014) prevedono che il Ministero dello sviluppo 
economico, predisponga annualmente una relazione mi-
rante alla valutazione e al monitoraggio degli interventi di 
sostegno alle attività economiche e produttive. 

 A tal fine, la rilevazione dei dati e delle informazio-
ni necessari, riguardanti sia gli interventi di competenza 
delle Amministrazioni centrali che quelli regionali, verrà 
effettuata tramite un questionario via web, al cui applica-
tivo di raccolta dati si accede attraverso il seguente indi-
rizzo https://legge266.dgiai.gov.it 

 Vista l’importanza di questa attività e l’esigenza di 
organizzare un flusso efficiente dei dati e delle informa-
zioni, le Amministrazioni centrali e regionali e gli altri 
soggetti interessati dovranno individuare e comunicare al 
seguente indirizzo di posta elettronica dgiai.legge266@

mise.gov.it, entro quindici giorni dalla pubblicazione del-
la presente circolare nella   Gazzetta Ufficiale  , il nomina-
tivo di un referente coordinatore per il trasferimento dei 
dati alla Divisione III della Direzione generale per gli in-
centivi alle imprese (DGIAI). 

 In assenza della suddetta comunicazione, si intenderà 
confermata la nomina del referente coordinatore effettua-
ta ai fini della precedente rilevazione. 

 La suddetta Divisione III della DGIAI provvederà suc-
cessivamente a trasmettere alle singole amministrazioni 
l’elenco delle misure già presenti sulla piattaforma legge 
n. 266 e all’estrazione delle altre dal Registro naziona-
le degli aiuti; infine, procederà alla creazione, chiusura 
o aggiornamento delle misure, come risultanti dai cen-
simenti comunicati dalle singole amministrazioni, e alla 
generazione delle necessarie utenze e relative password 
di accesso agli utenti individuati come compilatori e/o 
validatori. 

 In caso di necessità, sarà assicurata l’attività di assi-
stenza necessaria a consentire l’utilizzo, da parte delle 
amministrazioni e degli altri soggetti interessati, del siste-
ma di rilevazione per dare rapida attuazione al processo 
di acquisizione dei dati. 

 È stato altresì predisposto un apposito manuale di uti-
lizzo dell’applicativo consultabile al seguente indirizzo 
https://legge266.dgiai.gov.it/documenti/guida266.pdf 

 Il trasferimento dei dati relativi all’anno 2019, attraver-
so la compilazione del questionario via web, dovrà essere 
effettuato da parte delle amministrazioni e/o dei soggetti 
interessati, entro il 31 marzo 2020. 

 La presente circolare sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 ottobre 2019 

   Il direttore generale
per gli incentivi alle imprese    

   ARIA    

    19A07258  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale omeopatico per uso umano «Paeonia».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 197/2019 del 21 ottobre 2019  

 1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per 
il medicinale omeopatico PAEONIA descritto in dettaglio nell’allega-
ta tabella, composta da pagine 1, che costituisce parte integrante della 
presente determina, alle condizioni e con le specificazioni ivi indicate. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è 
Biologische Heilmittel Heel GmbH con sede legale e domicilio fiscale 
in dott. Reckeweg-Straße 2-4, 76532 Baden-Baden (Germania). 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale omeopatico di cui all’art. 1 della 
presente determina devono essere poste in commercio con le etichette 
e, ove richiesto, con il foglio illustrativo, conformi ai testi allegati alla 
presente determina e che costituiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il 
foglio illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle 
confezioni ed ai numeri di A.I.C. del medicinale omeopatico oggetto di 
rinnovo con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di cui 
agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono essere 
redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del rin-
novo dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende av-
valersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva 
comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano 
le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 1. I lotti del medicinale di cui all’art. 1, già prodotti antecedente-
mente alla data di entrata in vigore della presente determina, non pos-
sono più essere dispensati al pubblico a decorrere dal centottantesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione della presente determina 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Trascorso il suddetto termine le confezioni del predetto medici-
nale non potranno più essere dispensate al pubblico e dovranno essere 
ritirate dal commercio. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei 
medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che 
possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  ALLEGATO    

  

  19A07160
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale omeopatico «Cralonin»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 192/2019 del 21 ottobre 2019  

 1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per 
il medicinale omeopatico CRALONIN descritto in dettaglio nell’al-
legata tabella, composta da pagine 1, che costituisce parte integrante 
della presente determina, alle condizioni e con le specificazioni ivi 
indicate. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è 
Biologische Heilmittel Heel GmbH con sede legale e domicilio fiscale 
in dott. Reckeweg-Straße 2-4, 76532 Baden-Baden (Germania). 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale omeopatico di cui all’art. 1 della 
presente determina devono essere poste in commercio con le etichette 
e, ove richiesto, con il foglio illustrativo, conformi ai testi allegati alla 
presente determina e che costituiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il 
foglio illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle 
confezioni ed ai numeri di A.I.C. del medicinale omeopatico oggetto di 
rinnovo con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di cui 
agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono essere 
redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del rin-
novo dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende av-
valersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva 
comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano 
le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 1. I lotti del medicinale di cui all’art. 1, già prodotti antecedente-
mente alla data di entrata in vigore della presente determina, non pos-
sono più essere dispensati al pubblico a decorrere dal centottantesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione della presente determina 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Trascorso il suddetto termine le confezioni del predetto medici-
nale non potranno più essere dispensate al pubblico e dovranno essere 
ritirate dal commercio. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei 
medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che 
possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   
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        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale omeopatico «Arnica-Heel»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 191/2019 del 21 ottobre 2019  

 1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio 
per il medicinale omeopatico ARNICA-HEEL descritto in dettaglio 
nell’allegata tabella, composta da pagine 1, che costituisce parte inte-
grante della presente determina, alle condizioni e con le specificazioni 
ivi indicate. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è 
Biologische Heilmittel Heel GmbH con sede legale e domicilio fiscale 
in dott. Reckeweg-Straße 2-4, 76532 Baden-Baden (Germania). 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale omeopatico di cui all’art. 1 della 
presente determina devono essere poste in commercio con le etichette 
e, ove richiesto, con il foglio illustrativo, conformi ai testi allegati alla 
presente determina e che costituiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il 
foglio illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle 
confezioni ed ai numeri di A.I.C. del medicinale omeopatico oggetto di 
rinnovo con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di cui 
agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono essere 
redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del rin-
novo dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende av-
valersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva 
comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano 
le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 1. I lotti del medicinale di cui all’art. 1, già prodotti antecedente-
mente alla data di entrata in vigore della presente determina, non pos-
sono più essere dispensati al pubblico a decorrere dal centottantesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione della presente determina 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Trascorso il suddetto termine le confezioni del predetto medici-
nale non potranno più essere dispensate al pubblico e dovranno essere 
ritirate dal commercio. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei 
medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che 
possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   
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        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Annova»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 203/2019 del 29 ottobre 2019  
 Procedura europea: NL/H/4312/001-004/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: ANNO-

VA nella forma e confezioni, alle condizioni e con le specificazioni di 
seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Società I.B.N. Savio S.r.l. con sede legale e domi-
cilio fiscale in via del Mare, 36 - 00071 Pomezia (RM), codice fiscale 
13118231003. 

  Confezioni:  
 «800 U.I. compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 046282012 (in base 10) 1D4F8W (in base 32); 
 «1000 U.I. compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 046282024 (in base 10) 1D4F98 (in base 32); 
 «7000 U.I. compresse rivestite con film» 4 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 046282036 (in base 10) 1D4F9N (in base 32); 
 «7000 U.I. compresse rivestite con film» 8 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 046282048 (in base 10) 1D4FB0 (in base 32); 
 «7000 U.I. compresse rivestite con film» 12 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 046282051 (in base 10) 1D4FB3 (in base 32); 
 «30000 U.I. compresse rivestite con film» 2 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 046282063 (in base 10) 1D4FBH (in base 32); 
 «30000 U.I. compresse rivestite con film» 3 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 046282075 (in base 10) 1D4FBV (in base 32); 
 «30000 U.I. compresse rivestite con film» 4 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 046282087 (in base 10) 1D4FC7 (in base 32). 
  Validità prodotto integro:  

 800 UI: due anni; 
 1000 UI, 7000 UI e 30000 UI: diciotto mesi. 

 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Condizioni particolari di conservazione:  

 non conservare al di sopra di 25°C; 
 conservare nella confezione originale per proteggere dalla luce. 

  Composizione:  
 principio attivo 
 «Annova» 800 UI compresse rivestite con film 
 Ogni compressa rivestita con film contiene 8 mg di colecalcife-

rolo concentrato (in forma di polvere) (equivalenti a 20 μg di colecalci-
ferolo = 800 UI di vitamina D   3   ). 

 «Annova» 1000 UI compresse rivestite con film 
 Ogni compressa rivestita con film contiene 10 mg di colecalci-

ferolo concentrato (in forma di polvere) (equivalenti a 25 μg di colecal-
ciferolo = 1000 UI di vitamina D   3   ). 

 «Annova» 7000 UI compresse rivestite con film 
 Ogni compressa rivestita con film contiene 70 mg di colecalcife-

rolo concentrato (in forma di polvere) (equivalenti a 175 μg di colecal-
ciferolo = 7000 UI di vitamina D   3   ). 

 «Annova» 30000 UI compresse rivestite con film 
 Ogni compressa rivestita con film contiene 300 mg di colecalci-

ferolo concentrato (in forma di polvere) (equivalenti a 750 μg di cole-
calciferolo = 30000 UI di vitamina D   3   ). 

  Eccipienti:  
  nucleo della compressa:  

 cellactose 80 (lattosio monoidrato e cellulosa in polvere (E460 (ii)); 
 amido alimentare modificato; 
 amido di mais; 
 croscarmellosa sodica (E468); 
 saccarosio; 
 silice colloidale anidra (E551); 
 magnesio stearato (E572); 
 sodio ascorbato (E301); 
 trigliceridi a catena media; 

 DL-alfa-tocoferolo (E307). 
  Filmatura:  
  Opadry II Giallo 85F 32659, consistente in:  

 alcool polivinilico (E1203); 
 titanio diossido (E171); 
 macrogol; 
 talco (E553b); 
 giallo chinolina lacca di alluminio (E104); 
 ossido di ferro giallo (E172). 

  Responsabile del rilascio lotti:  
 Pharma Patent Ltd. - Népfürdő utca 22. - Duna Torony B épület, 

10. Emelet - Budapest - H-1138, Ungheria. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 trattamento della carenza di vitamina D (valori sierici di 25(OH)
D < 25 nmol/l); 

 prevenzione della carenza di vitamina D pazienti ad alto rischio 
 «Annova» è indicato negli adulti, negli anziani e negli adolescenti. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  
 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazio-

ne ai fini della rimborsabilità: classe di rimborsabilità: apposita sezione 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  
 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 

ai fini della fornitura: RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  
 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 

con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura 
e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del sud-
detto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  
 Il titolare dell’A.I.C. nei casi applicabili, è esclusivo responsabile del 

pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  
 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 

commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare perio-
dicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elen-
co EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e 
pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda 
la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza 
per questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immis-
sione in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 
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 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A07177

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Betaistina Accord»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 204/2019 del 29 ottobre 2019   

 Procedura europea: NL/H/4000/001/DC.  
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizzata 

l’immissione in commercio del medicinale BETAISTINA ACCORD 
nella forma e confezioni, alle condizioni e con le specificazioni di se-
guito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare S.L.U. con sede e domicilio fi-
scale in World Trade Center, Moll de Barcelona, s/n - edificio est 6° pia-
no - 08039 Barcellona (Spagna). 

  Confezioni:  
 «24 mg compresse» 20 compresse in    blister    PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 041431166 (in base 10) 17JD3Y (in base 32); 
 «24 mg compresse» 30 compresse in    blister    PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 041431178 (in base 10) 17JD4B (in base 32); 
 «24 mg compresse» 50 compresse in    blister    PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 041431180 (in base 10) 17JD4D (in base 32); 
 «24 mg compresse» 60 compresse in    blister    PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 041431192 (in base 10) 17JD4S (in base 32); 
 «24 mg compresse» 84 compresse in    blister    PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 041431204 (in base 10) 17JD54 (in base 32); 
 «24 mg compresse» 90 compresse in    blister    PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 041431216 (in base 10) 17JD5J (in base 32); 
 «24 mg compresse» 100 compresse in    blister    PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 041431228 (in base 10) 17JD5W (in base 32). 
 Validità prodotto integro: due anni. 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Condizioni particolari di conservazione:  

 questo medicinale non richiede alcuna condizione particolare di 
conservazione; 

 conservare nella confezione originale per proteggere il medici-
nale dall’umidità. 

  Composizione:  
 principio attivo: ogni compressa contiene 24 mg di betaistina 

dicloridrato; 
 eccipienti: lattosio monoidrato, povidone K25, acido citrico 

anidro (E330), amido di mais, cellulosa microcristallina, crospovidone 
(tipo   B)  , olio vegetale idrogenato;  

  Responsabili del rilascio lotti:  
 Accord Healthcare Limited - Sage House - 319 Pinner Road, 

North Harrow - Middlesex, HA1 4HF Regno Unito; 
 Laboratori Fundacio Dau - C/C, 12-14. Pol. ind. zona franca - 

08040 Barcellona (Spagna). 
 Indicazioni terapeutiche: la sindrome di Ménière, come definita 

dalla seguente triade di sintomi principali: vertigini (con nausea/vomi-
to), perdita dell’udito (difficoltà di ascolto), tinnito.  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità:  

 classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata Classe C(nn).  

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura:  

 RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.  

  Stampati  
 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 

con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, 
limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, 
anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichetta-
tura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del 
suddetto decreto legislativo.  

  Tutela brevettuale  
 Il titolare dell’A.I.C., nei casi applicabili, è esclusivo responsabile 

del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medicinale di 
riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  
 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in com-

mercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicu-
rezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il titolare dell’auto-
rizzazione all’immissione in commercio deve controllare periodicamente 
se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione europea (elenco EURD), 
di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della direttiva n. 2010/84/CE e pub-
blicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei medicinali, preveda la 
presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per 
questo medicinale. In tal caso il titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio deve presentare i rapporti periodici di aggiornamento sulla 
sicurezza per questo medicinale in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A07178

        Integrazione della determina n. 1285/2019 del 27 agosto 2019, 
recante l’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso umano «Enalapril e Lercanidipina Teva».    

      Estratto determina n. 1651/2019 del 6 novembre 2019  
 È integrato l’estratto, nei termini che seguono, della determina 

AIFA n. 1285/2019 del 27 agosto 2019 recante autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale per uso umano «Enalapril e Ler-
canidipina Teva», pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale n. 240 del 12 ottobre 2019. 

 All’art. 1 (descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.) ; 
 dopo la descrizione della confezione «20 mg /20 mg compres-

se rivestite con film» 28 compresse in blister PA/AL/PVC/AL AIC 
n. 045178163 (in base 10) 

  aggiungasi quelle inerente le seguenti confezioni:  
 «20 mg /20 mg compresse rivestite con film»14 compresse in 

blister PA/AL/PVC/AL 
 A.I.C. n. 045178151 (in base 10); 

 «20 mg /20 mg compresse rivestite con film»30 compresse in 
blister PA/AL/PVC/AL 

 A.I.C n. 045178175 (in base 10); 
 «20 mg /20 mg compresse rivestite con film»50 compresse in bli-

ster PA/AL/PVC/AL 
 A.I.C. n. 045178187 (in base 10); 
 «20 mg /20 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in bli-

ster PA/AL/PVC/AL 
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 A.I.C. n. 045178199 (in base 10); 
 «20 mg /20 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in bli-

ster PA/AL/PVC/AL 
 A.I.C. n. 045178201 (in base 10); 
 «20 mg /20 mg compresse rivestite con film» 100 compresse in 

blister PA/AL/PVC/AL 
 A.I.C. n. 045178213 (in base 10); 
  al termine dell’art. 2 (classificazione ai fini della rimborsabilità) è 

aggiunto il seguente inciso:  
 «Le confezioni di cui all’art. 1, che non siano classificate in fascia 

di rimborsabilità ai sensi del presente articolo, risultano collocate, in virtù 
dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita 
sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn)». 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A07180

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale omeopatico «Hamamelis».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 196/2019 del 21 ottobre 2019  
 1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per il 

medicinale omeopatico HAMAMELIS descritto in dettaglio nell’alle-
gata tabella, composta da pagine 1, che costituisce parte integrante della 
presente determina, alle condizioni e con le specificazioni ivi indicate. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è 
Biologische Heilmittel Heel GmbH con sede legale e domicilio fiscale 
in Dr. Reckeweg-Straße 2-4, 76532 Baden-Baden (Germania). 

  Stampati  
 1. Le confezioni del medicinale omeopatico di cui all’art. 1 della 

presente determina devono essere poste in commercio con le etichette 
e, ove richiesto, con il foglio illustrativo, conformi ai testi allegati alla 
presente determina e che costituiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il 
foglio illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle 
confezioni ed ai numeri di A.I.C. del medicinale omeopatico oggetto di 
rinnovo con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di cui agli 
articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono essere redatte 
in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provin-
cia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del rinnovo dell’autoriz-
zazione all’immissione in commercio che intende avvalersi dell’uso com-
plementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA 
e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano 
le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  
 1. I lotti del medicinale di cui all’art. 1, già prodotti antecedente-

mente alla data di entrata in vigore della presente determina, non pos-
sono più essere dispensati al pubblico a decorrere dal centottantesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione della presente determina 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Trascorso il suddetto termine le confezioni del predetto medici-
nale non potranno più essere dispensate al pubblico e dovranno essere 
ritirate dal commercio. 

  Misure di farmacovigilanza  
 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei 

rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 
 2. II titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 

commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei 
medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che 
possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  ALLEGATO    
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale omeopatico «Tormentilla-Heel».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 195/2019 del 21 ottobre 2019  

 1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per il 
medicinale omeopatico TORMENTILLA-HEEL descritto in dettaglio 
nell’allegata tabella, composta da pagine 1, che costituisce parte inte-
grante della presente determina, alle condizioni e con le specificazioni 
ivi indicate. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è 
Biologische Heilmittel Heel GmbH con sede legale e domicilio fiscale 
in Dr. Reckeweg-Straße 2-4, 76532 Baden-Baden (Germania). 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale omeopatico di cui all’art. 1 
della presente determina devono essere poste in commercio con le 
etichette e, ove richiesto, con il foglio illustrativo, conformi ai testi 
allegati alla presente determina e che costituiscono parte integrante 
della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il 
foglio illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle 
confezioni ed ai numeri di A.I.C. del medicinale omeopatico oggetto di 
rinnovo con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di cui 
agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono essere 
redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del rin-
novo dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende av-
valersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva 
comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano 
le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 1. I lotti del medicinale di cui all’art. 1, già prodotti antecedente-
mente alla data di entrata in vigore della presente determina, non pos-
sono più essere dispensati al pubblico a decorrere dal centottantesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione della presente determina 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Trascorso il suddetto termine le confezioni del predetto medici-
nale non potranno più essere dispensate al pubblico e dovranno essere 
ritirate dal commercio. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei 
medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che 
possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  ALLEGATO    
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale omeopatico «Gireel».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 194/2019 del 21 ottobre 2019  

 1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per 
il medicinale omeopatico GIREEL descritto in dettaglio nell’allegata 
tabella, composta da pagine 1, che costituisce parte integrante della pre-
sente determina, alle condizioni e con le specificazioni ivi indicate. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è 
Biologische Heilmittel Heel GmbH con sede legale e domicilio fiscale 
in dott. Reckeweg-Straße 2-4, 76532 Baden-Baden (Germania). 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale omeopatico di cui all’art. 1 della 
presente determina devono essere poste in commercio con le etichette 
e, ove richiesto, con il foglio illustrativo, conformi ai testi allegati alla 
presente determina e che costituiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il 
foglio illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle 
confezioni ed ai numeri di A.I.C. del medicinale omeopatico oggetto di 
rinnovo con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di cui 
agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono essere 
redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del rin-
novo dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende av-
valersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva 
comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano 
le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 1. I lotti del medicinale di cui all’art. 1, già prodotti anteceden-
temente alla data di entrata in vigore della presente determina, non 
possono più essere dispensati al pubblico a decorrere dal 180° giorno 
successivo a quello della pubblicazione della presente determina nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Trascorso il suddetto termine le confezioni del predetto medici-
nale non potranno più essere dispensate al pubblico e dovranno essere 
ritirate dal commercio. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei 
medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che 
possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale omeopatico «Echinacea Cosmoplex».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 193/2019 del 21 ottobre 2019  

 1. È rinnovata l’autorizzazione all’immissione in commercio per il 
medicinale omeopatico ECHINACEA COSMOPLEX descritto in det-
taglio nell’allegata tabella, composta da pagine 1, che costituisce parte 
integrante della presente determinazione, alle condizioni e con le speci-
ficazioni ivi indicate. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è 
Biologische Heilmittel Heel GmbH con sede legale e domicilio fiscale 
in Dr. Reckeweg-Straße 2-4, 76532 Baden-Baden (Germania). 

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale omeopatico di cui all’art. 1 della 
presente determina devono essere poste in commercio con le etichette 
e, ove richiesto, con il foglio illustrativo, conformi ai testi allegati alla 
presente determina e che costituiscono parte integrante della stessa. 

 2. Resta fermo l’obbligo in capo al titolare del rinnovo dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio di integrare le etichette e il 
foglio illustrativo con le sole informazioni relative alla descrizione delle 
confezioni ed ai numeri di A.I.C. del medicinale omeopatico oggetto di 
rinnovo con la presente determina. 

 3. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazioni le indicazioni di cui 
agli articoli 73, 77 e 79 del medesimo decreto legislativo devono essere 
redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare del rin-
novo dell’autorizzazione all’immissione in commercio che intende av-
valersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva 
comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata 
dei testi in lingua estera. 

 4. In caso di inosservanza delle predette disposizioni si applicano 
le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento delle scorte  

 1. I lotti del medicinale di cui all’art. 1, già prodotti anteceden-
temente alla data di entrata in vigore della presente determina, non 
possono più essere dispensati al pubblico a decorrere dal 180° giorno 
successivo a quello della pubblicazione della presente determina nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Trascorso il suddetto termine le confezioni del predetto medici-
nale non potranno più essere dispensate al pubblico e dovranno essere 
ritirate dal commercio. 

  Misure di farmacovigilanza  

 1. Per i medicinali omeopatici non è richiesta la presentazione dei 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza (PSUR). 

 2. Il titolare del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio è tenuto comunque a valutare regolarmente la sicurezza dei 
medicinali omeopatici e segnalare eventuali nuove informazioni che 
possano influire su tale profilo. 

 Decorrenza di efficacia della determina dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27220-11-2019

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 1° novembre 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1139 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,43 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,514 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4712 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86008 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   328,33 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2535 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7547 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6993 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1013 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,1 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1638 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,46 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   71,0786 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3761 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6151 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4437 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4682 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,844 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7298 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15640,93 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9272 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,816 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1300,09 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,3164 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,64 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7326 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,286 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5129 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   33,623 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,828 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A07259

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 4 novembre 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1158 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,93 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,511 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4713 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86368 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   328,78 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2588 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7542 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7035 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1021 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,9 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1668 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4488 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,5726 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3483 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6158 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4644 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,468 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8425 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7461 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15643,31 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9279 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,9205 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1296,92 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,3095 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6311 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7358 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,376 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5146 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   33,689 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,5296 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 5 novembre 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1109 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,93 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,536 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4712 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86113 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   329,84 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2643 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7583 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6943 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1009 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,1525 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4486 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,4334 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3807 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6079 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4655 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4584 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7734 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,704 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15516,5 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,888 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,529 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1284,34 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,3072 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5886 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7339 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,012 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5078 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   33,544 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,3876 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A07261

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 6 novembre 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,109 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,88 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,498 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4713 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86033 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   331,68 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2693 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7627 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,644 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,101 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,126 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4343 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,6538 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3803 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,607 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,4242 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4599 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7604 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6786 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15542,64 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8644 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,6855 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1284,3 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,305 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5874 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7385 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,126 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5065 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   33,608 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,4153 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 7 novembre 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1077 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,9 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,534 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,472 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86442 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   332,73 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2653 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7602 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6253 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0998 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0715 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4295 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,579 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3613 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6059 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5238 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4585 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7271 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6689 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15501,71 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8623 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,549 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1279,27 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,197 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5682 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7383 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,917 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5035 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   33,624 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,3233 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 8 novembre 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1034 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,72 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,486 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4727 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86158 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   333,37 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,261 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7638 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7025 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0991 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   137,7 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,0893 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4345 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,4653 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3513 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6065 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5583 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4561 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7115 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6372 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15463,05 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8533 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,652 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1276,66 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,1383 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5609 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7426 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   55,809 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5002 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   33,527 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,3121 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento della personalità giuridica della Fondazione denominata «Casa Livia Ieralla», in Trieste.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 30 ottobre 2019 viene riconosciuta la personalità giuridica civile della Fondazione denominata 
«Casa Livia Ieralla», con sede in Trieste.   

  19A07192

        Approvazione della nuova denominazione assunta dalla «Parrocchia Beato Nunzio Sulprizio», in Taranto.    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 10 settembre 2019, la Parrocchia Beato Nunzio Sulprizio, con sede in Taranto, ha assunto la nuova 
denominazione di «Parrocchia San Nunzio Sulprizio», con sede in Taranto.   

  19A07193

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Determinazione della riduzione dei contributi previdenziali ed assistenziali in favore
dei datori di lavoro del settore edile, per l’anno 2019.    

     Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, in data 24 settembre 
2019, è stata determinata la riduzione dei contributi previdenziali ed assistenziali in favore dei datori di lavoro del settore edile, ai sensi dell’art. 29, 
commi 2 e 5, del decreto-legge n. 244/1995, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 341/1995, per l’anno 2019. Il testo integrale del decreto 
è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed è consultabile all’indirizzo   www.lavoro.gov.it   sezione «pub-
blicità legale».   

  19A07195

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA

      Revoca dell’avviso pubblico «#Conciliamo» per il finanziamento
di progetti in materia di welfare aziendale.    

     Si rende noto che sul sito istituzionale del Dipartimento per le politiche della famiglia, sezione «Avvisi e Bandi»:   www.famiglia.governo.it   
è pubblicato il testo integrale dell’atto di revoca dell’avviso #Conciliamo del 26 agosto 2019 ed il testo del nuovo avviso #Conciliamo dell’8 no-
vembre 2019.   
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